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AUTONOMIA: IL PARADOSSO ITALIANO CHE PENALIZZA IL VENETO

C’è qualcosa di poeticamente commoven-
te nel voto con cui il Senato ha approvato 

la riforma dello statuto del Trentino - Alto 
Adige: 129 favorevoli, 49 astenuti, nessun 
contrario. Nessuno. Zero. Nemmeno un 
parlamentare che abbia sentito il bisogno 
di alzarsi e pronunciare le solenni parole 
che da anni accompagnano ogni discussio-
ne sull’autonomia del Veneto: “secessione 
dei ricchi”, “egoismo territoriale”, “attacco 
all’unità nazionale”, “fine della solidarietà”. 
Spariti. Dissolti. Evidentemente confinati 
in qualche baita dolomitica insieme agli orsi 
e ai lupi, che ora saranno pure competenza 
esclusiva delle province autonome. Eppure il 
provvedimento approvato non è esattamen-
te un ritocco cosmetico. Si parla di nuove 
competenze legislative, di energia, commer-
cio, governo del territorio, fauna selvatica, 
del principio d’intesa che impedisce allo Sta-
to di modificare unilateralmente l’autono-
mia altoatesina. Si riconosce formalmente la 
natura “autonoma” delle Province di Trento 
e Bolzano, si rafforza un sistema che trat-
tiene sul territorio risorse e poteri enorme-
mente superiori a quelli concessi alle regioni 
ordinarie. E il Parlamento applaude. Tutti se-
reni. Tutti responsabili. Tutti europeisti. Cu-
rioso, no? Perché dal 2017, quando milioni di 
veneti votarono al referendum per ottenere 
forme più limitate di autonomia previste 
dalla Costituzione, il clima era ben diverso. 
In Veneto ogni richiesta di autonomia diffe-
renziata viene trattata come una potenziale 
minaccia alla pace mondiale. Commissioni, 
rinvii, ricorsi, distinguo, allarmi democrati-
ci, editoriali indignati. Sette anni di liturgie 
romane per spiegare ai veneti che chiedere di 

amministrare meglio scuola, infrastrutture 
o ambiente rappresenta un rischio quasi 
eversivo. Poi arriva il Trentino - Alto Adige 
e improvvisamente l’autonomia diventa bel-
lissima. Anzi: virtuosissima. Una forma di 
alta civiltà istituzionale. Nessuno parla più 
di egoismi. Nessuno denuncia privilegi. Nes-
suno teme la dissoluzione della Repubblica. 
Evidentemente esistono autonomie buone 
e autonomie cattive. Quelle buone stanno 
tra Bolzano e Trento; quelle cattive iniziano 
appena si supera Verona. Del resto, come ri-
cordava Mario Bertolissi sul Corriere del Ve-
neto, la questione non è nemmeno etnica o 
linguistica. La favola dell’unità ladina serve 
a poco. Il punto vero è molto più semplice: 
l’autonomia funziona. E quando funziona, i 
cittadini se ne accorgono. Servizi efficienti, 
infrastrutture, risorse che restano sul ter-
ritorio, capacità amministrativa. È difficile 
convincere un comune confinante a resta-
re dov’è quando dall’altra parte del confi-
ne vede strade migliori, più investimenti e 
maggiore libertà decisionale. Non a caso da 
anni diversi comuni veneti guardano verso il 
Trentino - Alto Adige o il Friuli Venezia Giu-
lia come Renzo Tramaglino guardava alla 
“Terra di San Marco”: un luogo dove l’am-
ministrazione sembra meno oppressiva di 
quella centrale. Sappada l’ha già fatto. Cor-
tina viene evocata periodicamente. E since-
ramente, a questo punto, perché fermarsi 
lì? Se il Parlamento italiano riconosce quasi 
all’unanimità che l’autonomia altoatesina 
è una meravigliosa risorsa senza controin-
dicazioni; se nessuno teme più la “frattura 
del Paese”; se improvvisamente trattenere 
competenze e risorse sul territorio è diven-

tato un valore costituzionale da celebrare, 
allora forse i veneti dovrebbero smettere di 
mendicare puntando direttamente al ber-
saglio grosso raccogliendo le firme comune 
per comune ed ottenere il grande trasloco 
istituzionale per appartenere tutti alla Re-
gione autonoma del Trentino - Alto Adige. 
Terremo il Veneto nel cuore, naturalmente, 
ma almeno potremo sperimentare anche noi 
quella misteriosa autonomia che Roma con-
sidera pericolosa solo quando parla veneto. 
Naturalmente la mia è una provocazione. O 
forse no. Perché quando per anni una richie-
sta democratica, costituzionale e legittima-
ta da milioni di cittadini viene sistematica-
mente rallentata, svuotata o ostacolata da 
Roma (e spesso anche da chi a parole si dice 
favorevole all’autonomia) allora la provoca-
zione diventa semplicemente un modo per 
rendere evidente l’assurdità della situazio-
ne. Il Veneto non chiede privilegi. Chiede ciò 
che gli è stato promesso, votato e riconosciu-
to dalla Costituzione: maggiore autonomia, 
maggiore responsabilità, maggiore capacità 
di decidere sul proprio futuro. Ma mentre 
altrove l’autonomia viene celebrata come 
modello di efficienza e civiltà istituzionale, 
ai veneti continua a essere concessa solo a 
piccole dosi, tra rinvii, paure ideologiche e 
resistenze burocratiche. E allora sì, dire “an-
diamo tutti col Trentino-Alto Adige” è una 
provocazione. Ma è soprattutto un modo 
per denunciare un paradosso tutto italia-
no: l’autonomia piace a tutti, purché non sia 
quella del Veneto.

Giuseppe Paolin

Dal voto unanime sul Trentino-Alto Adige alla lunga attesa veneta: provocazioni e contraddizioni
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TRA GUERRA, VIOLENZA E SOLITUDINE: LA DIFFICILE SCELTA DELL’UMANITÀ

SIMONE VENTURINI VINCE A VENEZIA AL PRIMO TURNO

grande. Tutto ciò accade sia a livello interna-
zionale che qui da noi, rendendoci inquieti e 
impotenti a reagire. In primo piano la Flot-
tilla, che già al suo comparire aveva solleva-
to passionali consensi e furibondi dissensi. I 
quali si stanno allargando con la lettera che 
Londra, Berlino, Parigi e Italia hanno scritto 
al governo israeliano perché emetta sanzioni 
contro il ministro Ben Gvir: l’uomo che umi-
lia, tortura, irride gli attivisti della Flottilla 
per Gaza. Stavolta si è fatta sentire anche 
Kaja Kallas, alto rappresentante della politi-
ca estera dell’Unione europea: in pericolo es-
sendo l’esistenza dei due stessi stati, per cui 
sono stati spesi decenni di sforzi nel mondo a 
favore della pace. Non pare esista diplomazia 
possibile secondo i 300 delegati di 28 paesi, 
né trattative per gli aiuti umanitari. Tel Aviv 
nega, mentre altri attivisti paiono voler en-
trare in una Gaza stremata per via di terra. 
Nel frattempo gli Usa gelano gli storici alleati 
europei mettendo in dubbio quell’alleanza di 

guerra che ci tirò fuori da forze autoritarie e 
ci restituì la democrazia. Di questo parleran-
no a breve il segretario di stato Usa Rubio e il 
segretario della Nato Rutte. Afferma il primo: 
“forse gli europei non saranno entusiasti, ma 
consapevoli”. Sì, dobbiamo scegliere il Bene. 
Eccoci ora a casa, a Modena, dove El Kou-
dri, anche se ha pronunciato qualche parola 
sull’accaduto, non ha acceso alcuna luce su di 
esso. Difende con forza la cittadinanza italia-
na, dove è nato e vissuto sino ad una laurea, 
che non gli ha procurato un lavoro ma solo 
rifiuti, vergogna, rabbia, violenza. Un’osses-
sione, quella cura psichiatrica con la diagnosi 
di disturbo schizoide che lo rende instabile, 
certo, ma non inabile ad una vita lavorativa. 
Nel suo delirio di Rovina, accusa il mondo di 
averlo boicottato, ma ciò non cancella la de-
terminazione con cui ha messo in atto il suo 
“piano punitivo”, terrorista? “Matto?”. Ancora 
nessuna autorità azzarda una sentenza. Né lo 
è Andrea Windsor, ex-altezza reale, di cui è 

La vittoria di Simone Venturini alle elezio-
ni amministrative veneziane rappresenta 

molto più di un semplice successo elettorale. 
È la conferma di un modello amministrativo 
che, piaccia o meno, negli ultimi undici anni 
ha garantito continuità, stabilità e una visione 
precisa della Città metropolitana di Venezia. Il 
dato politico più interessante, tuttavia, non è 
soltanto la vittoria del Centro-destra, non così 
scontata alla vigilia, ma soprattutto il risultato 
straordinario ottenuto dalla Lista civica col-
legata a Simone Venturini. Un’affermazione 
netta che evidenzia, ancora una volta, come i 
cittadini tendano sempre più a premiare ammi-
nistratori riconoscibili, radicati sul territorio e 
percepiti come concreti, rispetto ai tradizionali 
apparati di partito. Ed è proprio questo il dato 
che dovrebbe far riflettere tanto il Centro-de-
stra quanto la Sinistra: i partiti escono ridi-
mensionati, mentre cresce il consenso verso le 
realtà civiche e verso candidati capaci di incar-

scelta legittima e coerente con la loro visione 
politica, ma che probabilmente ha avuto anche 
l’effetto opposto: compattare e motivare ulte-
riormente quell’elettorato moderato e civico 
che ha visto in Simone Venturini la garanzia di 
continuità amministrativa e di una certa idea 
di governo della città. Del resto, come diceva 
Giulio Andreotti, “il potere logora chi non ce 
l’ha”. Ed a Venezia il Centro-sinistra, rappre-
sentato da un candidato rispettabile ma forse 
troppo legato agli apparati di partito, continua 
probabilmente a scontare non soltanto l’assen-
za del potere, ma soprattutto l’assenza di una 
proposta realmente alternativa e credibile. 
Governare Venezia non è semplice: significa 
amministrare una città unica al mondo, con 
problemi complessi, equilibri delicati e sfide 
enormi che riguardano turismo, sicurezza, re-
sidenzialità, infrastrutture e sviluppo econo-
mico. Il voto dei veneziani ha però indicato con 
chiarezza una direzione politica precisa. Ora 
sarà il tempo della responsabilità, della concre-
tezza e del lavoro amministrativo. Con l’auspi-

nare direttamente un’idea amministrativa. 
La continuità con il percorso avviato undici 
anni fa dall’Amministrazione di Luigi Bru-
gnaro appare evidente. In questi anni Venezia 
ha vissuto trasformazioni profonde, non pri-
ve di criticità e polemiche, ma caratterizzate 
da una linea politica chiara e riconoscibile. 
I cittadini, evidentemente, hanno scelto di 
premiare ancora quella impostazione, respin-
gendo le alternative proposte dal Centro-sini-
stra. E forse proprio il clima della campagna 
elettorale ha contribuito a rafforzare ulterior-
mente il consenso attorno a Venturini. In al-
cuni momenti il confronto politico si è fatto 
duro, persino esasperato, con una Sinistra 
apparsa spesso più concentrata su battaglie 
identitarie e simboliche che sui temi concreti 
dell’Amministrazione cittadina. Non è passa-
to inosservato, inoltre, il forte protagonismo 
di numerosi candidati stranieri nelle liste 
del Partito democratico e della Sinistra. Una 

Che triste primavera, quella in cui in risposta 
a sofferenze e dolori planetari, non trovia-

mo di meglio che fuggire da noi stessi e da chi 
ci circonda. La stampa ci parla del Male che non 
ripara, per vendicarsi piuttosto con un Male più 

emerso un altro stupro: a dimostrare che non 
esistono “buone origini” ricchezza, una vita 
privilegiata, capaci di salvare dalla propria 
immoralità, dal bisogno coatto di trasformare 
l’altro in uno oggetto di piacere, da umiliare e 
spogliare d’ogni dignità. Sino a portarlo al sui-
cidio. È necessario che il nostro Bene e il Male 
si incontrino perché impariamo ad interagire 
con entrambi. Ma esiste anche il Bene Puro ed 
a Modena ha assunto le sembianze degli eroi 
che si sono prodigati per i feriti, rischiando la 
vita; delle infermiere capaci e tenaci, che han-
no assistito turiste miti e senza odio. Il bene 
scioglie l’orrore, fa emergere la generosità, il 
crudele si pente, l’indifferente crolla. Usciti 
dalla strettoia dell’infelicità, ritorniamo a 
sperare, a provare nostalgia per chi potremmo 
essere e non siamo. Ma ogni giorno possiamo 
scegliere l’umanità, di cui siamo portatori.   
Afferriamola.   
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▪ Una riflessione sul male del nostro tempo e sulla necessità di riscoprire solidarietà, responsabilità

▪ Il trionfo della civica e la continuità del buongoverno

cio che il nuovo mandato possa proseguire nel 
segno del buon governo, della stabilità e dell’at-
tenzione reale ai bisogni dei cittadini.

Punto di vista

Punto di vista
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Sp e e d l i ne  r ip a r t e  :  S i g it  s i  
a g g iu d i c a  lo  s t or i c o  m a rc h io

della vicenda insieme al le isti-
tuzioni nazionali e regionali. 
“Oggi è una giornata di grande 
speranza e orgoglio per San-
ta Maria di Sala e per tutto 
i l tessuto produttivo veneto 
e nazionale - ha dichiarato i l 
sindaco – L’aggiudicazione a 
una realtà industriale italia-
na prestigiosa e specializzata 
nel l ’automotive come i l grup-
po Sigit rappresenta la f ine 
di un periodo di incertezza e 
l ’ inizio di una rinascita. Sia-
mo sicuri che, grazie al le loro 
competenze e al piano di inve-
stimenti previsto, r iusciremo 
a r i lanciare pienamente un 
marchio che è un vero e pro-
prio simbolo del Made in Italy 
nel mondo”. I l primo cittadi-
no ha inoltre r ivolto un rin-
graziamento al le istituzioni e 
al le f igure che hanno seguito 
i l percorso del l ’amministra-
zione straordinaria, a partire 
dal ministro del le Imprese e 
del Made in Italy Adolfo Urso 
e dai commissari straordi-
nari incaricati del la gestione 
del l ’azienda. “Un ringrazia-
mento sincero va al Ministro 
del le Imprese e del Made in 
Italy, Adolfo Urso, per l ’atten-
zione costante, la determina-
zione e l ’ impegno profuso nel 
contrastare le speculazioni f i-
nanziarie e nel difendere con 
forza questo asset strategico. 
I l Ministero ha dimostrato 
concretamente cosa signifi-
ca tutelare i l lavoro e le com-
petenze del nostro Paese. Un 

Si apre una nuova fase per 
Speedline, storica azien-

da specializzata nel la produ-
zione di cerchi in lega di alta 
gamma, dopo l ’aggiudicazio-
ne ufficiale del la proprietà al 
gruppo industriale italiano 
Sigit. L’operazione, annuncia-
ta dal Ministero del le Impre-
se e del Made in Italy, segna 
l ’avvio di un percorso di r i-
lancio industriale per i l sito 
produttivo di Santa Maria 
di Sala, f inito circa un anno 
fa in amministrazione stra-
ordinaria e al centro di una 
complessa vertenza che aveva 
destato forte preoccupazio-
ne tra lavoratori, famiglie e 
istituzioni del territorio. Si-
git, gruppo con sede a Torino 
e attivo nel la progettazione 
e produzione di componen-
ti in materiale termoplasti-
co, gomma e al luminio per i l 
settore automotive, si è ag-
giudicato la gara internazio-
nale presentando un piano 
industriale definito solido e 
accompagnato da importan-
ti investimenti. L’obiettivo 
ora sarà garantire continuità 
produttiva e occupazionale 
attraverso i l confronto con 
le organizzazioni sindacali, 
passaggio considerato crucia-
le per definire l ’assorbimento 
del personale e la r ipartenza 
del lo stabilimento. Soddi-
sfazione è stata espressa dal 
sindaco di Santa Maria di 
Sala A lessandro Arpi, che ha 
seguito da vicino l ’evoluzione 

grazie altrettanto profondo e 
speciale va ai tre commissari 
straordinari per la straordi-
naria disponibilità e la compe-
tenza dimostrate lungo tutto i l 
percorso del l ’amministrazione 
straordinaria. In particola-
re, desidero esprimere la mia 
massima gratitudine al dottor 
Maurizio Castro, i l cui instan-
cabile lavoro di mediazione e la 
cui guida autorevole sono stati 
fondamentali per traghettare 
l ’azienda verso questa solu-
zione industriale di altissi-
mo livel lo”. Anche i l ministro 
Adolfo Urso ha sottolineato 
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i l valore strategico del l ’ope-
razione, definendo Speedline 
“un simbolo del Made in Italy 
che sembrava perduto”, evi-
denziando come i l Governo 
abbia contrastato “speculazio-
ni f inanziarie” per restituire 
una prospettiva industriale 
concreta a un marchio storico 
del comparto automotive na-
zionale. I l Ministero ha inol-
tre r icordato che i l caso Spe-
edline si inserisce in una più 
ampia attività di salvaguardia 
e r i lancio di realtà industriali 
considerate strategiche per i l 
sistema produttivo italiano. 

L’Amministrazione comunale 
ha confermato che continuerà 
a seguire da vicino le prossime 
fasi del la trattativa sindacale 
e del piano industriale. “La 
salvaguardia del le competen-
ze dei nostri lavoratori era la 
nostra priorità - conclude i l 
sindaco - Oggi, grazie al lavo-
ro di squadra tra istituzioni, 
commissari e parti sociali, i l 
futuro del la Speedline torna 
a essere solido, competitivo e 
saldamente radicato nel no-
stro territorio”.

Economia e dintorni
a cura di Emanuele Carli 

Direttore responsabile “La Voce del Veneto centrale”
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Tra recupero crediti, sostegno ai cittadini 
e sostenibilità dei bilanci locali
Con l’apertura agli enti locali della possibilità di aderire 
alla rottamazione quinquies, si apre una delle partite più 
delicate del 2026 per Comuni, cittadini e imprese. Non si 
tratta di cancellare i debiti, ma di consentire il pagamento 
del solo capitale e delle spese vive, eliminando interessi, 
interessi di mora, sanzioni e aggio per i carichi affidati alla 
riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2023. La 
scelta non sarà automatica: ogni Comune dovrà decidere 
con propria deliberazione se aderire oppure no.
Perché per un Comune 
potrebbe convenire aderire
Dietro la rottamazione esiste una logica economica molto 
concreta: incassare davvero ciò che oggi spesso resta 
soltanto sulla carta.
Molti enti locali hanno infatti nei bilanci residui attivi mol-
to elevati ma con percentuali di recupero reale spesso li-
mitate.
1. Trasformare crediti teorici in liquidità reale
Una cartella da anni non riscossa difficilmente genera en-
trate effettive.
Con la definizione agevolata il Comune:
  • recupera il capitale;
  • accelera gli incassi;
  • riduce il costo amministrativo di recupero.
L’obiettivo diventa passare da una logica di “credito poten-
ziale” ad una di entrata effettiva.
2. Alleggerire i bilanci e migliorare
la programmazione
L’adesione può aiutare gli enti:
  • a ridurre residui storici;
  • a rendere più realistici i documenti finanziari;
  • a liberare capacità di programmazione futura.
IFEL evidenzia che non è richiesta una verifica preven-
tiva sugli equilibri di bilancio come in altre definizioni 
agevolate, pur raccomandando un’analisi preventiva 
dei carichi affidati ad Agenzia Entrate-Riscossione.
3. Ridurre il contenzioso
La procedura consente ai contribuenti che aderiscono 
di rinunciare ai giudizi pendenti relativi ai carichi in-
clusi nella definizione.
Per il Comune questo può significare:
  • meno contenziosi;
  • minori spese legali;
  • minore assorbimento di personale.
Perché può convenire ai contribuenti
Per famiglie e imprese la misura rappresenta una 
possibilità concreta di rientrare in regola. Sono po-
tenzialmente interessate molte entrate comunali:
  • IMU;
  • Tari;
  • CUP;
  • sanzioni amministrative;
  • sanzioni del Codice della Strada 
     (limitatamente agli interessi);
  • rette scolastiche e altre entrate patrimoniali.
I vantaggi principali
  • eliminazione di interessi e sanzioni;
  • possibilità di pagamento in forma rateale;
  • uscita da situazioni debitorie ormai difficili da sostenere;
  • maggiore capacità di accesso a credito e 
pianificazione economica.
Il pagamento potrà avvenire:
  • in unica soluzione;

  • oppure fino a 54 rate bimestrali con  
      interesse del 3% annuo sulla rateazione.
I possibili punti
negativi per i Comuni
Accanto ai benefici esistono però alcuni 
elementi di attenzione.
Perdita di gettito teorico
Il Comune rinuncia formalmente:
  • agli interessi;
  • alle sanzioni;
  • agli interessi di mora;
  • all’aggio.
Se il tasso storico di riscossione è già elevato, il vantaggio 
economico potrebbe ridursi.
Rischio di effetto attesa
Una parte dei contribuenti potrebbe sviluppare l’idea che 
convenga non pagare immediatamente in attesa di future 
definizioni agevolate.
Assenza di personalizzazione
L’ente non può selezionare singole annualità o categorie di 
entrata:  aderisce alla disciplina nazionale nei limiti previ-
sti dalla legge.

La domanda finale
Per un Comune il vero interrogativo non è se rinunciare 
agli interessi.

La domanda è più concreta:
vale di più mantenere in bilancio crediti difficili da in-
cassare o recuperare oggi risorse reali senza aumen-
tare tasse e tariffe ai cittadi

Data Adempimento

entro 15 giugno 2026 AE-R pubblica modalità operative 
per gli enti

entro 30 giugno 2026 Il Comune comunica l’eventuale 
adesione all’agente della riscossione

entro 30 settembre 2026 Trasmissione al MEF ai fini statistici

dal 15 settembre 2026 Disponibili ai contribuenti i 
carichi definibili

16 settembre – 31 ottobre 
2026 Presentazione domanda di adesione

entro 31 dicembre 2026 Comunicazione importi dovuti 
ai contribuenti

31 gennaio 2027 Prima rata o pagamento in unica 
soluzione

fino a 54 rate bimestrali Eventuale piano di pagamento 
agevolato
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In Media Res
A cura di Si lv ia Covolo

La sconfitta di Orban e i nuovi equilibri 
globali nel segno della democrazia

Il referendum costituzionale 
sul la giustizia e le recenti 

elezioni politiche in Ungheria 
hanno in comune almeno due 
cose: innanzitutto, i l convinto 
r itorno al le urne degli aventi 
dir itto di voto, con percentua-
li che in entrambi i casi supe-
rano i l 60 per cento (toccando 
i l 77 per cento tra gli elettori 
magiari); in secondo luogo, 
una pesante battuta di arre-
sto per quelli che sono consi-
derati i “sovranisti ” europei, 
dato che i l governo di Giorgia 
Meloni ha incassato un netto 
No al la proposta di r iforma 
sottoposta a consultazione 
referendaria e Victor Orban 
è stato sconfitto, dopo sedici 
anni di dominio pressoché in-
contrastato. Non è servita la 
visita pre-elettorale del v ice-
presidente americano, James 
David Vance, a Budapest; non 
è servito l ’endorsement dei 
principali leader del la “De-
stra” continentale, né tanto 
meno l ’amicizia con Putin e 
la Cina: i l popolo ungherese 
ha optato per i l cambiamento 
ed ha affidato i l paese a Peter 

Magyar, leader del partito di 
Opposizione Tisza. Ovvia-
mente si fa fatica ad assimila-
re le appartenenze politiche al 
contesto italiano, ma quel che 
è certo è che i l nuovo premier, 
a cui sono stati assegnati ben 
138 seggi su 199, e che godrà 
quindi di una Maggioranza 
schiacciante e ben solida in 
Parlamento, ha dichiarato che 
con lui l ’Ungheria tornerà ad 
essere un al leato forte del la 
Nato e del l ’Unione europea, 
favorendo l ’appoggio al l ’U-
craina di Zelensky, in ottica 
di una possibile r isoluzione 
del conf litto in corso con la 
Russia, spal leggiata dal suo 
predecessore. Che si tratti di 
una fisiologica alternanza o 
di un cambiamento effettivo 
nel l ’approccio al la politica eu-
ropea ed internazionale non 
è ancora dato sapersi: l ’unico 
dato certo, al lo stato attuale, 
è che un leader f i lo-russo e 
f i lo-trumpiano ha subito una 
pesante sconfitta, nel quadro 
generale del le difficoltà che 
stanno riscontrando un po’ 
tutti i leader che si sono di-

mostrati in sintonia con Putin 
e con The Donald. Un avver-
timento e un monito circa la 
r ischiosità di spal leggiare e 
di esporsi, in fase elettorale, 
a favore del l ’uno o del l ’a ltro 
contendente, come chi ha lan-
ciato messaggi “promozionali ” 
nel corso del le elezioni Usa del 
novembre 2024 ed in queste 
ultime elezioni ungheresi. Se-
gnale evidente anche per i l no-
stro Governo di centro-destra, 
che dopo aver fortunatamente 
“corretto i l tiro” nei confronti 
del tycoon, prendendo le di-
stanze da alcune sue recenti 
sparate e invettive (f inanche 
contro papa Leone), dovrà ora 
col laborare con i l nuovo presi-
dente magiaro, accantonando 

la storica amicizia con Orban. 
I l quadro globale è sicuramen-
te molto instabile, complice la 
guerra in Iran, i l prolungato 
conf litto russo-ucraino e le 
perduranti tensioni tra Isra-
ele e Palestina: l ’economia 
mondiale è ormai completa-
mente dipendente da queste 
guerre, che vedono come pro-
motori o comunque come mi-
gliori attori non protagonisti 
le grandi potenze “tradiziona-
li ”, Usa in primis, già suppor-
tate a spada tratta dal gran-
de sconfitto ungherese. Nella 
consapevolezza che i l nostro 
esecutivo e la nostra premier 
possano dare un contributo 
che andrà adattato al quadro 
di un contesto internaziona-

le molto ampio e complicato, 
la conclusione che mi sento 
di trarre è che per recuperare 
consenso, da parte del l ’attua-
le Maggioranza, sia indispen-
sabile evitare di “posizionar-
si ” in politica estera a seconda 
del le simpatie o affinità ide-
ologiche del l ’uno o del l ’a ltro 
candidato o leader, mante-
nendo un approccio concreto 
e pragmatico, nel l ’ interesse 
del nostro paese. I “delir i ” 
trumpiani e la caduta di Or-
ban insegnano: ora è tempo 
di lavorare concretamente per 
r imediare agli errori già fat-
ti, prima che diventino fatali 
per l ’equilibrio economico e 
sociale di un mondo che sta 
“scottando”.
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a cura di Fabr izio Lanza
Medici & Medicina

Pratica millenaria, l ’agopuntura cinese 
classica, affonda le sue radici nella tradi-

zione taoista e confuciana, ed estrae l ’essenza 
dei suoi fondamenti nella convinzione che i 
processi interni dell ’organismo possano in-
f luenzare anche le modificazioni struttura-
li degli organi, dei tessuti e delle cellule del 
nostro corpo originando le malattie o vice-
versa determinando la guarigione. Psiche, 
corpo e spiritualità sono la triade attorno la 
quale gravita la salute dell ’essere umano. È 
un’antica concezione secondo la quale il no-
stro corpo è attraversato da canali energetici 
che connettono organi e tessuti, formando 
una vasta rete di connessioni superficiali ed 
interne. “La tendenza della medicina cinese 
è di intercettare il problema prima possibile 
- spiega la dottoressa Maria Giovanna Mari-
ni, medico chirurgo, esperta di Agopuntura 

Agopuntura, antica pratica e nuove applicazioni: 
i benefici nel trattamento del dolore

e Medicina tradizionale cinese - ecco perché 
anticamente si andava dal medico quando si 
stava bene, e quando si stava male il medico 
neppure si pagava. Una concezione del tutto 
opposta a quella Occidentale. Di seguito, per 
dare un’idea di come questa terapia possa ave-
re degli effetti rapidi e duraturi, vorrei porta-
re dei brevi esempi di trattamento su alcuni 
pazienti con problematiche osteo-articolari e 
neurologiche. Il primo caso riguarda un uomo 
di 66 anni, Michele, affetto da ernie lombari 
e da una grave lombosciatalgia riacutizzata 
nel 2024, accompagnata da dolore all ’anca, 
formicolii e insonnia cronica causata dal do-
lore notturno. Dopo l ’avvio del trattamento 
con agopuntura, il paziente ha registrato un 
netto miglioramento già dalla prima seduta, 
fino alla completa risoluzione dei sintomi nel 
febbraio 2026, anche grazie all ’ integrazione 
con la Moxibustione. La Moxibustione o Moxa 
è una terapia effettuata attraverso un sigaro 
di Artemisia vulgaris che scalda la zona cor-
porea o un singolo punto di agopuntura. Il se-
condo caso è quello di una donna di 69 anni, 
Adelina, con artrosi dell ’anca sinistra e dolo-
re irradiato alla gamba, che comprometteva 
il sonno e la mobilità. Dopo cinque sedute di 
agopuntura, il dolore si è quasi completamen-
te risolto, consentendole di recuperare il ri-
poso notturno e i movimenti articolari. Nel 
terzo caso, una paziente di 75 anni, Maria sof-
friva di una tendinopatia della spalla insorta 
dopo una caduta e già trattata senza successo 
con onde d ’urto e infiltrazioni di cortisone. 
L’agopuntura ha determinato una rapida ridu-
zione del dolore e un recupero quasi comple-
to della funzionalità del braccio già dopo due 
sedute, con remissione totale dei sintomi nel 
giro di tre settimane. Infine, una donna di 66 
anni, Luisa, con cefalea presente fin dall ’ado-
lescenza caratterizzata da crisi molto intense 
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Medici & Medicina

Il foto-invecchiamento è una condizione di invecchiamento 
cutaneo provocato da un’esposizione cronica al sole. L’espo-

sizione costante ai raggi solari provoca nel tempo immuno-
soppressione a l ivel lo cutaneo, danni al Dna del le cel lule del la 
pel le che si sommano a quelli del l ’ invecchiamento biologico. 
La pel le presenta in età giovanile un equilibrio tra degradazio-
ne e sintesi di nuovo col lagene da parte dei f ibroblasti. Questo 
meccanismo viene alterato dal le radiazioni solari causando un 
più rapido invecchiamento del la pel le con danneggiamento del 
col lagene che si traduce in rughe profonde e diffuse, perdita 
di elasticità, pel le secca e ruvida, capil lari di latati, macchie 
solari, cheratosi e tumori del la pel le. Le radiazioni Uva e Uvb 
sono tra le principali responsabili del processo di fotoinvecchia-
mento. Gli Uva sono principalmente coinvolti nei processi di 
invecchiamento cel lulare, mentre gli Uvb causano l ’ insorgenza 
di lesioni pre-cancerose. L’ invecchiamento cutaneo è un proces-
so fisiologico irreversibile con perdita di idratazione cutanea, 
comparsa di rughe, diminuzione di sintesi di col lagene, elastina 
e acido ialuronico con conseguente perdita di elasticità e tono, 
assottigliamento progressivo del la pel le e comparsa di macchie. 
L’ invecchiamento è legato a fattori genetici mentre i l foto-in-
vecchiamento è dovuto al l ’effetto cumulativo del le radiazioni 
solari che amplificano le alterazioni f isiologiche. La gravità del 
danno dipende dal la durata e intensità del l ’esposizione ai rag-
gi ultravioletti e dal fototipo individuale. Le persone con pel le 
chiara sono più sensibil i a l l ’ insorgenza di cheratosi e tumori 
del la pel le, mentre le persone asiatiche sono meno predisposte 
al la formazione di rughe. I l fototipo scura invece presenta meno 
sensibil ità al l ’ insorgenza di tumori cutanei ma maggior predi-
sposizione al la formazione di rughe profonde. La prevenzione 
si attua l imitando l ’esposizione ai raggi solari, uti l izzando cap-
pelli e creme protettive. È necessario seguire una dieta sana, 
r icca di frutta, verdura e acqua. Per una diagnosi di foto-dan-
neggiamento bisogna rivolgersi a un dermatologo che può pre-
scrivere, se necessario, farmaci e trattamenti per eliminare le 
cel lule potenzialmente cancerogene e l imitare i processi ossida-
tivi responsabili del la degradazione del col lagene.

Dott.ssa Elisa Sbrogiò - Farmacia comunale di Salzano

L’esposizione ai raggi Uva e Uvb accelera 
l’invecchiamento e aumenta il rischio di lesioni…

e frequenti, ha ottenuto una drastica riduzione degli episodi emicranici 
dopo poche sedute. Dopo il quinto trattamento, la paziente ha riferito la 
completa scomparsa delle cefalee, pur in presenza di occasionali disturbi 
gastrici. L’agopuntura è stata ufficialmente inserita nel 2022 come prati-
ca medica nel Sistema nazionale delle linee guida dell ’Istituto superiore 
di sanità per il trattamento del dolore.
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A cura di Dar io Guerra

Un personaggio al mese
Elisa Venturini: “Ambiente, sicurezza del 

territorio e prevenzione sono le sfide del futuro”

Elisa Venturini neo-assesso-
re regionale, era entrata in 

Consiglio regionale del Veneto 
già nella passata legislazione 
ricoprendo la carica di capo-
gruppo di Forza Italia. Elisa 
detiene anche il primato di es-
sere stata la prima donna più 
giovane d ’Italia eletta a sinda-
co, all ’età di 29 anni di Casal-
serugo (Pd) dopo avere fatto la 
consigliere comunale per cin-
que anni. Sebbene il suo primo 
mandato da sindaco sia sta-
to contaminato da varie sfide 
complesse come la crisi econo-
mica del 2008, ma soprattutto 
la devastante alluvione del suo 
Comune nel 2010, nel 2013 è 
stata rieletta con l ’85 per cento 
dei consensi. Un mare di voti 
che ha premiato la donna sem-
pre presente e attenta alla sua 
gente. Anche da sindaco è stata 
premiata grazie al suo profuso 
impegno quindi è stata nomi-
nata vicepresidente regionale 
Anci Veneto e, poi, è stata elet-
ta come consigliere provinciale 
di Padova. Oggi una nuova e più 
prestigiosa sfida: un assessora-
to che è uno fra i più difficili e 
allargato a molteplici discipli-

ne, molte delle quali complesse 
e articolate... “Più che una chia-
mata del presidente Stefani, è 
stato il mio partito Forza Ita-
lia, componente della compagi-
ne di centro-destra, ad indivi-
duare delle persone, comunque 
di gradimento del presidente e 
proporle. Ed io essendo stata la 
più votata del partito a livello 
Veneto, fra tutti i vari candida-
ti, ho avuto l ’ incarico. Arrivavo 
da cinque anni da consigliere 
regionale e conoscevo già la 
macchina burocratica veneta, 
oltre alla mia passata esperien-
za decennale da primo cittadi-
no”. E gli assessorati che ti 
sono stati assegnati, come li 
trovi? “Molto impegnativi per 
la delicatezza delle materie, 
inoltre c’è la grande necessità 
di studiare ed implica una co-
noscenza tecnica non superfi-
ciale per affrontarle, qualora 
poi ci fosse la necessità di pren-
dere delle decisioni a livello po-
litico. Sono discipline che si in-
tersecano anche con la sanità, 
con il benessere delle persone e 
l ’ambiente è strettamente con-
nesso con la salute delle perso-
ne. Mi sento particolarmente 

impegnata per garantire ai 
veneti un ambiente sano, che 
sia vivibile e che possa essere 
anche sempre più valorizzato. 
Non solo da un punto di vista 
economico perché le nostre 
bellezze danno anche molte 
opportunità, ma che ci sia un 
ambiente il più possibile sano 
e che le persone possano vive-
re tranquillamente, rispettan-
dolo”. Questo nostro ambiente, 
che nei decenni passati l ’abbia-
mo assai trascurato… “All ’ori-
gine il Veneto, era una regione 
poverissima eravamo emigran-
ti, poi abbiamo assistito al 
boom economico con questa 
regione che cresceva e creava 
benessere, garantendo grandi 
opportunità. Solo che in alcu-
ni casi il boom economico de-
gli anni, ha sacrificato proprio 
l ’ambiente. Erano però gli anni 
in cui mancava ancora la co-
scienza di difendere l ’ambien-
te ecco allora gli sversamenti, 
le contaminazioni e altre cose 
che stiamo ancora pagando. 
Oggi la situazione è ben diver-
sa, c’è la consapevolezza per il 
nostro ambiente a tutti i livelli 
e la normativa ora è molto più 
stringente e rispetto a ieri, le 
persone si adeguano e anche la 
tecnologia garantisce suppor-
to”. Quali sono le situazio-
ni di emergenza ambientali 
che ancora si trascinano ne-
gli anni? “Si sta monitorando 
ancora la situazione dei veleni 
Pfsaf, ma mi interessa anche lo 

stato di salute delle acque, dei 
fiumi e tutto ciò che compor-
ta le conseguenze del cambia-
mento climatico, le emergenze 
franose in montagna. In pia-
nura si attenziona la siccità e 
le improvvise e violente bombe 
d ’acqua che provocano ingen-
ti danni e la situazione degli 
invasi, per raccogliere l ’acqua 
in eccesso. Non dimentichia-
mo poi i problemi delle coste e 
delle erosioni. E questo è dato 
dal cambiamento climatico che 
ha dei grossi impatti nel nostro 
ambiente veneto”. Per le frane 
che da qualche tempo stiamo 
assistendo nella zona di Cor-
tina, ci sono delle novità? “Le 
stiamo monitorando e abbia-
mo recuperato risorse a livello 
europeo, proprio per garantire 
il monitoraggio. In questi casi 
l ’attività di prevenzione e di 
controllo delle frane è deter-
minante, importante in questa 
fase, è anche il coinvolgimento 
dell ’Università. Avere delle ec-
cellenze che lavorano per fare 
un’adeguata programmazione, è 
una marcia in più. E poi nell ’ul-
timo bilancio abbiamo stanzia-
to 9 milioni in più per il nostro 
territorio e per le opere di sal-
vaguardia idrogeologico”. Capi-
tolo Protezione civile, oggi 
più di ieri i livelli di guar-
dia sono sempre più elevati 
quando accade qualche av-
versità, a che punto siamo? 
“A seguito l ’alluvione del 2010 
che ha provocato ingenti danni 

rubrica

nel nostro Veneto, si è partiti 
con una serie di interventi tesi 
a mettere un freno ai continui 
allagamenti del territorio. Ecco 
allora la realizzazione di una 
serie interventi ed invasi nel 
territorio e bacini di laminazio-
ne e rafforzamento degli argini 
dei corsi d ’acqua. Negli even-
ti successivi, abbiamo notato 
che non ci sono state le conse-
guenze che avevamo subito nel 
2010, come quelle dell ’Emilia 
Romagna, proprio perché negli 
anni ci siamo ben attrezzati a 
livello territoriale. Inoltre sia-
mo usciti con un bando di 100 
mila Euro, proprio per i gruppi 
di protezione civile per attrez-
zature varie che servono alle 
loro specifiche attività.
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Nella suggestiva cornice della Sala San Giorgio di Noale si è svolta sabato 16 maggio la cerimonia di 
consegna delle quattordici borse di studio dedicate a Tina Anselmi, iniziativa promossa dalla Cisl Vene-
zia per sostenere e valorizzare il talento femminile nei settori scientifici e tecnologici. Il progetto, giunto 
alla terza edizione, è rivolto alle laureate della Città metropolitana di Venezia che hanno conseguito una 
laurea in discipline Stem e digitali tra novembre 2024 e dicembre 2025, con l’obiettivo di incoraggiare le 
giovani donne a costruire il proprio futuro professionale nel mondo dell’innovazione e della tecnologia, 
contrastando al tempo stesso i pregiudizi culturali che ancora ostacolano le carriere femminili in ambito 
scientifico. A ciascuna delle vincitrici è stata assegnata una borsa di studio del valore di 1.500 Euro, finan-
ziata dalla Cisl e da numerose aziende del territorio aderenti al progetto. Tra le premiate anche Valentina 
Artuso di Salzano, Anna Bresolini di Treviso, Elena Busetto di Pellestrina, Mary Carrara di Mestre, Mar-
gherita Conchetto di Mestre, Sara Dorigo di Santa Maria di Sala, Alessia Marchiorello di Galliera Veneta, 
Elena Marchiori di Venezia, Ludovica Miotto di Jesolo, Chiara Missaglia di Marcon, Dior Tall di Pisa, 
Maria Teodoro di Venezia, Serena Zanon di Trebaseleghe e la noalese Sara Luise. Alla cerimonia erano 
presenti rappresentanti della Cisl Venezia, delle istituzioni locali, del mondo universitario e delle aziende 
sostenitrici dell’iniziativa. Un progetto che conferma come investire nella formazione e nelle competenze 
delle giovani generazioni significhi costruire opportunità concrete per il futuro.

Talento femminile premiato a Noale con quattordici 
borse di studio dedicate a Tina Anselmi

Sabato 23 maggio Mirano ha ricordato Giovanni Falcone, Francesca Morvillo e gli agenti della scorta 
Antonio Montinaro, Rocco Dicillo e Vito Schifani, nel trentaquattresimo anniversario della strage di 
Capaci. Una commemorazione partecipata e intensa, resa possibile anche quest’anno grazie all’as-
sociazione “Un cuore da cavaliere”, alle istituzioni presenti, alle forze dell’ordine, alle associazioni e ai 
cittadini. Diversi i momenti emozionali durate la cerimonia, in apertura con l’inno d’Italia eseguito dalla 
pianista Giulia Vazzoler e a seguire l’accompagnamento del brano Silenzio eseguito dal trombettiere 
dell’Arma di carabinieri. Le corone sono state depositate presso i cippi commemorativi in piazzetta 
Paolo e Nella Errera di Mirano eseguito dalle forze dell’ordine in grande uniforme, la quale va un 
grande ringraziamento per la loro partecipazione. Si ringrazia per il patrocinio, la Regione Veneto, la 
Polizia di Stato e la Città di Mirano, in particolare il sindaco Tiziano Baggio con tutta l’Amministrazione 
comunale per la concessione e disponibilità nel promuovere questo grande evento. Si ringraziano tutte 
le autorità civili e militari presenti, in particolare per gli interventi di: racconto emozionale presentato da 
Danilo Lazarini; delegato di gabinetto per la questura di Venezia Giorgio Lavanco; capitano interinale 
della compagnia della Città di Mestre Marco Occhipinti; comandante Guardia di finanza citta di Mirano 
Aliai Mazzi; intervento di Luciano Tirindelli, agente della Polizia di Stato e scorta di Falcone; avvocato 
Stefano Marrone coordinatore per il Veneto di Parlamento Legalità Internazionale. Si ringraziano inoltre 
tutti i cittadini di Mirano e non, presenti alla manifestazione che si è conclusa con grande successo.

Laura Girotto

Commemorato a Mirano il XXXIV 
anniversario della Strage di Capaci…

Clic dal MIRANESE
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Giunge alla quindicesima edizione il concorso “Metti in vetrina l’Igp”, iniziativa dedicata alla va-
lorizzazione dell’Asparago di Badoere Igp attraverso la creatività e l’impegno delle attività com-
merciali del territorio. Anche quest’anno esercenti, negozi e realtà locali hanno aderito con en-
tusiasmo al progetto, allestendo vetrine a tema capaci di esaltare uno dei prodotti simbolo della 
tradizione agricola locale. L’iniziativa ha coinvolto numerose attività che, con fantasia e passione, 
hanno contribuito a rendere ancora più vivace e accogliente il territorio, trasformando le vetrine 
in spazi dedicati alla promozione dell’eccellenza enogastronomica locale. A conquistare il primo 
posto della classifica finale è stata Ca’ Dei Sarti, seguita dalla Farmacia Tonicello al secondo 
posto e dal Panificio da Katia, classificatosi terzo. Un riconoscimento che premia non solo la 
qualità degli allestimenti, ma anche la capacità di fare rete e valorizzare un prodotto identitario 
profondamente legato alla comunità e alla storia del territorio.

Metti in vetrina l’Igp: premiate le realizzazioni 
più originali delle attività locali

Giochi senza frontiera nella sagra di 
San Marco di Resana: vince l’inclusione!

Clic dalla MARCA TREVIGIANA

Ci sono degli ostacoli… ci sono delle frontiere… ma c’è anche la voglia e il modo di superarli e di 
superarle! L’inclusione sociale sta alla base di “Giochi senza frontiera”, l’iniziativa giunta alla sua 
sedicesima edizione, che quest’anno si è tenuta presso gli impianti sportivi di Castelminio di Re-
sana in occasione della tradizionale “Festa del Bruscandolo”. Quasi duecento ragazzi e ragazze 
con diverse disabilità e tante abilità e qualità si sono ritrovati, con i loro accompagnatori e “tifosi”, 
a “gareggiare” in una competizione, poco agonistica e molto coinvolgente, che ha visto “sfidarsi” 
tanti gruppi della zona all’insegna del divertimento e dell’inclusione. Una bellissima giornata di 
sole ha fatto da cornice ad una manifestazione che si è poi “arricchita” con il giro “turistico” con il 
trenino “Dotto” attraverso le vie del paese. A premiare tutte le squadre erano presenti il sindaco 
Stefano Bosa e l’intera giunta comunale, oltre al consigliere regionale Claudio Borgia.

Via Pastrello 9
31059 Zero Branco (TV)
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AGENZIA ZERO BRANCO snc 
di Caltana Miledi e Susi 
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Piazza Castello di Camposampiero si è trasformata in una passerella a cielo aper to in 
occasione della quinta selezione di Miss Cit tà Murata, andata in scena domenica 10 
maggio nell ’ambito della Festa della Fragola. L’evento, organizzato da Elegance Eventi 
di Eleonora Sorato con i l patrocinio della Regione Veneto, del Comune di Camposam-
piero e la collaborazione della Pro Loco, ha r ichiamato numeroso pubblico nonostante 
la pioggia. Ventiquattro concorrenti hanno sf i lato in abito da sera, costume e nelle pro-
poste moda dei par tner locali, trasformando i l centro storico in uno spettacolo dedicato 
a eleganza, terr itor io e valorizzazione delle cit tà murate. A conquistare la fascia di Miss 
Fragola è stata Elena Cavazzina, 22 anni di Tribano, social media manager e content 
creator, che accederà alla f inale del 29 luglio a Cit tadella. “Ho trasformato la mia pas-
sione per la creazione di contenuti in un lavoro”, ha raccontato la vincitr ice, spiegando 
di voler unire moda e comunicazione digitale collaborando con grandi brand del fashion. 
Seconda classif icata Noemi Zanella di San Mar tino di Lupari, premiata come Miss Re-
doro. Nel corso della serata sono stati assegnati anche numerosi r iconoscimenti legati 
agli sponsor della manifestazione.

Camposampiero, Miss fragola incorona 
la ventiduenne Elena Cavazzina

In via Olmo, nella frazione Bronzola di Campodarsego, è in fase di ultimazione da par te 
del Consorzio di bonif ica “Acque r isorgive”, un intervento di r ipr istino di un trat to di spon-
da lungo i l f iume Tergola. I l cantiere si è sviluppato su una super f icie di circa 150 metr i, 
nella sinistra idraulica del corso d’acqua, a valle del mulino Pauro. L’intervento, svolto 
da personale e mezzi di “Acque r isorgive” in diret ta amministrazione, prevedeva la posa 
di roccia per for tif icare le sponde che presentavano trat ti franati o compromessi. I l costo 
dell ’intervento ammonta a circa 32.000 Euro.

Al termine il ripristino delle sponde  
del Tergola a Campodarsego

Clic dal CAMPOSAMPIERESE

Ad inizio maggio, il Comune di Vigonovo ha provveduto alla rimozione di uno sciame di api individuato 
all’interno del cimitero comunale, a seguito di una segnalazione pervenuta nella serata precedente 
da parte di un cittadino. L’intervento è stato affidato a un apicoltore locale, il quale ha operato con 
professionalità e attenzione, recuperando lo sciame insieme all’ape regina mediante l’utilizzo di at-
trezzature specifiche. Le api sono state successivamente collocate in una teca per il trasporto e 
trasferite in un’arnia situata nel territorio comunale, nelle vicinanze del parco Sarmazza. “Abbiamo 
ritenuto prioritario intervenire con tempestività per garantire la sicurezza dei cittadini presenti nell’area 
cimiteriale - ha detto l’assessore alle Manutenzioni Eros Cacco, che si è interessato direttamente del-
la gestione dell’intervento - assicurando al contempo la salvaguardia delle api, specie essenziale per 
il mantenimento dell’equilibrio ambientale”. L’operazione si è svolta in condizioni di piena sicurezza, 
senza criticità, coniugando efficacemente esigenze di tutela delle persone e rispetto dell’ambiente.

La scuola “Giotto” di Dolo si apre  
alla città tra creatività e inclusione

Una mattinata all’insegna della scuola aperta, della condivisione e dell’incontro tra generazioni si è 
svolta sabato 9 maggio nel giardino della scuola Giotto, dove cittadini, associazioni, studenti e fami-
glie hanno partecipato a una festa dedicata ai percorsi educativi sviluppati durante l’anno scolastico 
dall’istituto “Tina Anselmi”. All’evento hanno preso parte anche il coro dell’associazione “Velluti”, gli 
ospiti della Residenza Riviera del Brenta e numerose realtà associative che collaborano stabilmente 
con il mondo scolastico del territorio. Presente anche la Biblioteca comunale con le bibliotecarie 
impegnate ad accogliere bambini e famiglie. Durante la giornata sono stati presentati elaborati, atti-
vità artistiche e percorsi didattici sviluppati dagli studenti sul tema “C’era una volta”, con particolare 
attenzione alla storia del territorio e al dialogo tra generazioni. “È stato molto interessante vedere 
i lavori sviluppati dai bambini e dai ragazzi in questo anno scolastico sul tema C’era una volta. Gli 
studenti delle Scuole secondarie di Primo grado hanno fatto importanti percorsi di approfondimento 
della storia del nostro territorio. I ragazzi delle Scuole primarie ci hanno mostrato la storia con i loro 
occhi e le loro abilità artistiche. I bambini delle Scuole dell’infanzia tutto il loro entusiasmo per le storie 
e nel loro gemellaggio ideale e fattivo con i nostri Circoli ricreativi per anziani e la nostra Residenza 
Riviera del Brenta ci dimostrano come l’incontro generazionale sia benefico per tutti, grandi e piccoli”, 
hanno dichiarato il sindaco Gianluigi Naletto e l’assessore alla Pubblica istruzione Valentina Bergo.

Sciame di api rimosso in sicurezza  
al cimitero comunale di Vigonovo

Clic dalla RIVIERA DEL BRENTA
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INAUGUR ATA LA NUOVA CASA DELLA COMUNITÀ A PER AROLO

AL VIA IL II STRALCIO DI ASFALTATURE E MESSE IN SICUREZZA STRADALE

▪ Conclusi i lavori del patronato: nuovi spazi per famiglie, giovani e anziani

▪ Oltre 400 mila Euro per la v iabilità comunale

VIGONZA

VIGONZA

L a comunità d i Perarolo 
ha festeg g iato la f ine dei 

lavor i del patronato par-
rocchia le d iventato la Casa 
del la comunità e int itolata 
a l Ser vo d i Dio Vinic io Da l-
la Vecchia. Dopo i lavor i d i 
r istr utturazione, ora i l  pa-
tronato è un luogo più acco-
g l iente, sicuro e senza bar-
r iere. Oltre a l r innovo dei 
loca l i  inter ni e del bar, sono 
state così rest ituite a l la co -
munità anche le aree ester-
ne con i  nuov i campett i da 
ca lc io e da vol ley, lo spazio 
g iochi per bambini r icavat i 
nel la nuova Piazzetta del la 
Pace e le aree verdi.  Un’at-
tenzione par t icolare è sta-
ta r iser vata a l la sicurezza 
d i tutt i ,  specia lmente dei 
più piccol i  e dei più f rag i l i , 
g razie a l l ’ insta l lazione del-
la nuova rec inzione per ime-

D opo l a  conc lu s ione de l 
pr i mo st ra lc io  d i  a sfa l -

t at u re  su  ventot to  st rade 
comu n a l i ,  i ntera mente f i -
n a n z i ato  e  rea l i z z ato d a 
E -D i st r ibu z ione a  seg u ito 
deg l i  i nter vent i  su l l a  rete 
e let t r ic a ,  l ’A m m i n i st ra z io -
ne comu n a le  d i  V igon z a a n-
nu nc i a  l ’av v io  de l  secondo 
lot to  d i  opere  ded ic ate  ad 
a sfa lt at u re  e  messe  i n  s ic u-
re z z a  de l l a  v i abi l it à  comu-

le .  Tra  g l i  i nter vent i  p iù  r i -
le v a nt i  s picc a  i nolt re  i l  r i fa -
c i mento tot a le  d i  v i a  Monte 
Grappa a  Cod iver no,  u n’o -
pera  d a l  v a lore  super iore  a i 
50.0 0 0 Eu ro c he con sent i rà 
d i  rest it u i re  d ig n it à  e  per -
cor r ibi l it à  a  u n a st rad a c he 
d a  a n n i  vers av a i n  cond i z io -
n i  est rem a mente deter iora-
te.  L o sc reen i ng ef fet t u ato 
d a g l i  u f f ic i  h a  e v iden z i ato 
a nc he l a  necess it à  d i  i nter -
ven i re  su l le  scon ness ion i 
de i  m a rc i apied i  i n  v i a  Ru f f i -
n i  e  V i a  de l l a  Cost it u z ione, 
o lt re  a l l a  mess a  i n  s ic u re z z a 
de l l ’ i nterse z ione t ra  v i a  Z a -
non e  v i a  M a n a ra ,  dove ver -
rà  rea l i z z ato a nc he u n nuovo 
at t ravers a mento pedon a le 
lu ngo l a  St rad a reg ion a le 
514 ,  a  t ute l a  de l l a  s ic u re z -
z a  de i  pedon i  e  de l l ’uten z a 
debole.  I l  proget to  esec ut i -
vo approv ato d a l l a  Giu nt a 
comu n a le  comprende com -
pless iv a mente d iec i  i nter -
vent i  pr ior it a r i  su l l a  v i a -
bi l it à  comu n a le  ed è  st ato 
s v i luppato a  seg u ito  de l le 
ver i f ic he  tec n ic he ef fet t u a-
te  d a g l i  u f f ic i  comu n a l i  e 
d a l  proget t i st a  i nc a r ic ato. 
“Con questo secondo st ra l -
c io  d i  l avor i ,  c he  pa r t i rà 
ent ro l ’est ate  per  u n i mpor -
to  compless ivo d i  414 . 8 0 0 
Eu ro i ntera mente f i n a n z i at i 
con fond i  propr i  de l l ’A m m i-
n i st ra z ione comu n a le  -  d i -
c h i a ra  i l  s i nd aco Gi a n m a -
r i a  B osc a ro -  i nter ven i a mo 
su l le  s it u a z ion i  p iù  deg ra-
d ate  de l  ter r itor io,  a lc u ne 
de l le  qu a l i  era no d ivent ate 
d i f f ic i l mente  percor r ibi l i  e 
non ave v a no m a i  r ice v uto 
m a nuten z ion i  s ig n i f ic at ive. 
L’obiet t ivo è  rest it u i re  s ic u-
re z z a ,  decoro e  d ig n it à  a l l a 

tra le. Non si è trattato sem-
pl icemente d i un inter vento 
edi l iz io, ma del la r inasc ita 
d i un polo del la comunità: 
uno spazio d i incontro, re la-
zione e socia l ità che tor na a 
essere punto d i r i fer imento 
per bambini,  g iovani, fami-
g l ie e anziani.  A l la cer imonia 
inaug ura le erano present i 
anche i l  sindaco Gianmar ia 
Boscaro e l ’assessore a i La-
vor i pubbl ic i ,  Massimi l iano 
Cacco. “ In un mondo in cui 
troppo spesso si gr ida a l la 
g uer ra, a l lo scontro e a l le d i-
v isioni ,  a Vigonza r inascono 
invece spazi d i condiv isio-
ne, incontro e comunità - ha 
detto i l  pr imo c ittadino - È 
con questo spir ito che og g i 
g uardiamo a l la r inasc ita del 
patronato: i l  va lore d i questo 
inter vento sta propr io nel-
la sua capacità d i r imettere 
a l centro uno spazio aper to 
a tutt i dove le persone pos-
sano r itrovarsi ,  crescere in-

n a le .  S e  i l  pr i mo i nter vento 
h a con sent ito  d i  r ipr i st i n a-
re  nu meros i  t rat t i  st rad a l i 
sen z a cost i  per  l ’ente ,  questo 
nuovo st ra lc io  rappresent a 
i nvece  u n i nvest i mento d i -
ret to  de l l ’A m m i n i st ra z ione 
comu n a le ,  c he  h a  sce lto  d i 
pa r t i re  d a l le  s it u a z ion i  più 
c r it ic he e  m a g g ior mente 
a m m a lorate  de l  ter r itor io, 
i nter venendo su st rade c he 
i n  a lc u n i  c a s i  r i su lt av a no 
a  t rat t i  i mprat ic abi l i  e  c he 
non era no m a i  st ate  og get to 
d i  m a nuten z ion i  st r ut t u ra -

sieme e sent irsi par te d i una comunità v iva. 
Come A mministrazione comuna le abbiamo 
voluto contr ibuire a questo progetto perché 
crediamo for temente nel l ’ impor tanza d i so-
stenere luoghi che generano relazioni e coe-
sione socia le”.  “Siamo fel ic i  d i aver contr ibu-
ito a r innovare una str uttura che da sempre 
rappresenta i l  luogo centra le del la nostra co-
munità - ha ag g iunto l ’assessore Massimi l ia-
no Cacco - Con la nuova rec inzione si garan-
t isce una mag g iore sicurezza a l le famigl ie e 
a i bambini che f requentano i l  patronato e la 
scuola mater na, i  nuov i campett i aumentano 
l ’of fer ta d i att iv ità spor t ive e potranno esse-
re ut i l izzat i anche dagl i  a lunni del la v ic ina 
scuola e lementare. La r iqua l i f icazione del pa-
tronato si inser isce in un quadro più ampio 
che interessa anche la pubbl ica piazza e g l i 
spazi c ircostant i .  Nov ità posit ive sono attese 
g ià nei prossimi mesi .  Desidero r ivolgere un 
r ingraziamento par t icolare a tutt i coloro che 
hanno lavorato in quest i mesi e soprattutto a i 
tant i volontar i che con i l  loro costante impe-
g no hanno consentito d i rag g iungere questo 
r isu ltato e mantengono v ivo e att ivo questo 
luogo”.

Paolo Lamon

l i  d a l l a  loro  rea l i z z a z ione. 
Ne l  ter r itor io  comu n a le  d i 
V igon z a sono present i  c i r -
c a  33 0 st rade per  u n a lu n-
g he z z a compless iv a  d i  o lt re 
121 c h i lomet r i ,  u n a rete 
v i a r i a  estes a  c he necess i -
t a  d i  i nter vent i  cont i nu i  e 
prog ra m m at i .  A  seg u ito  d i 
u n a r icog n i z ione tec n ic a 
su l le  pr ior it à  più  u rgent i , 
l ’A m m i n i st ra z ione h a i nd i -
v idu ato le  seg uent i  v ie  su 
c u i  i nter ven i re  con opere 
d i  a sfa lt at u ra  e  mess a  i n 
s ic u re z z a :  v i a  Fuc i n i ,  v i a 

D i a z ,  v icolo  Tor -
r ice l l i ,  v i a  C a r -
pa ne,  v i a  Mon -
te  Grappa e  v i a 
C av i ne l lo,  dove 
ver ra n no eseg u i -
t i  r ipr i st i n i  de l le 
pa r t i  m a g g ior -
mente  a m m a lo -
rate  de l  m a nto 
st rad a le .  Pa r t i -
col a re  at ten z ione 
s a rà  ded ic at a  a l l a 
mess a  i n  s ic u re z -
z a  d i  v i a  C a r pa -
ne,  soprat t ut to  i n 
c o r r i s p o n d e n z a 
de l l ’ i nc roc io  con 
v i a  T i ntoret to, 
u n a c r it ic it à  sto -
r ic a  c he d a  decen-
n i  rappresent a 
u n problem a per 
automobi l i st i ,  c i -
c l i st i  e  pedon i . 
L’ i nter vento con-
sent i rà  d i  m ig l io -
ra re  sen s ibi l men -
te  l a  s ic u re z z a 
de l l a  c i rcol a z ione 
i n  u no de i  pu nt i 
p iù  de l ic at i  de l l a 
v i abi l it à  comu n a -
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nost ra  rete  v i a r i a  at t raver -
so  opere  conc rete  e  du rat u-
re.  Si a mo i nolt re  g i à  a l  l a -
voro per  i l  ter z o st ra lc io  d i 
a sfa lt at u re ,  c he  cont i a mo d i 
av v i a re  ne i  pross i m i  mesi , 
cos ì  d a  proseg u i re  i n  modo 
cont i nu at ivo questo i mpor -
t a nte  pi a no d i  r iqu a l i f ic a -
z ione”.  Con questo secondo 
st ra lc io  ent r i a mo ne l l a  fa se 
cent ra le  de l  p i a no d i  m a nu-
ten z ione st raord i n a r i a  de l le 
st rade comu n a l i .  I l  nost ro 
obiet t ivo è  i nter ven i re  i n 
m a n iera  st r ut t u ra le  dove 
i l  m a nto st rad a le  r i su lt a 
m a g g ior mente compromes -
so,  au ment a ndo l a  s ic u re z -
z a  per  t ut t i  g l i  utent i  de l l a 
st rad a .  Sappi a mo c he i  c a n-
t ier i  pot ra n no c au s a re  qu a l -
c he tempora neo d i s a g io  a l l a 
c i rcol a z ione,  m a s i  t rat t a  d i 
i nvest i ment i  i nd i s pen s abi l i 
e  at tes i  d a  molt i  a n n i .

M a s s im i l i a n o  C a cco 
A s s e s s ore  a i  L a vor i  P u b bl i c i 

SANTA MARIA DI SALA

▪ Intervento del Comune per restituire decoro a monumenti e tombe commemorative
PULIZIA DEI MONUMENTI AI CADUTI

Un inter vento che parla 
d i r ispetto, memoria e 

identità stor ica. I l  Comune 
di Santa Mar ia d i Sa la ha de-
ciso di av v iare un’operazione 
di pul izia dei monumenti e 
del le tombe dedicate a i cadu-
t i presenti nel terr itor io, con 
l ’obiett ivo di rest ituire deco-
ro a luoghi che custodiscono 
una parte importante del la 
stor ia loca le. Non si tratta 

og gi d i raccontare i l  senso del 
dovere, del la perdita e del l ’ i-
dentità d i un terr itor io. Con 
questo inter vento Santa Ma-

soltanto di manutenzione ur-
bana. Dietro a l la decisione 
del l ’A mministrazione c’è la 
volontà di preser vare simbol i 
che nel tempo sono diventa-
t i punti d i r ifer imento del la 
memoria c iv i le. Monumen-
ti che raccontano sacr if ic i , 
guerre, v icende umane e che 
continuano a rappresenta-
re un legame concreto con 
i l passato. Nel corso degl i 
anni piog gia, smog, umidità 
e deposit i d i sporco hanno 
progressivamente segnato 

le superf ic i dei manufatt i 
commemorativ i , a lterandone 
l ’aspetto e r ischiando, a l la 
lunga, d i comprometterne 
anche la conser va-
zione. Per questo i l 
Comune ha scelto di 
inter venire con una 
pul izia superf ic ia le 
non invasiva, pen-
sata per r iportare 
ordine e d ignità a 
quest i spazi senza 
modif icarne i l  va lo-
re stor ico. L’opera-
zione assume un si-
gnif icato che va ben 
oltre i l  semplice de-
coro. In un momento 
stor ico in cui la me-
moria r ischia spes-
so di d iventare di-
stante o scontata, la 
cura dei monumenti 
a i caduti rappresen-
ta un segnale preci-
so: mantenere v iv i 
i  luoghi che r icor-
dano chi ha sacr if i-
cato la propr ia v ita 
signif ica continuare 
a r iconoscere i l  peso 
del la stor ia e i l  va-
lore del la memoria 
pubbl ica. I monu-
menti e le tombe de-
dicate a i caduti re-
stano infatt i luoghi 
profondamente sim-
bol ic i ,  soprattutto 
durante le comme-
morazioni uff ic ia l i 
e le r icorrenze c iv i-
l i .  Spazi si lenziosi , 
ma capaci ancora 

r ia d i Sa la ha scelto quindi d i 
invest ire non soltanto nel la 
conser vazione mater ia le dei 
propr i monumenti, ma anche 
nel loro signif icato più pro-
fondo: custodire la memoria 
e trasmetterla nel tempo. 

Paolo Favaretto

ESPURGO POZZI NERI - LAVAGGIO TUBAZIONI E VASCHE
TRASPORTO RIFIUTI SPECIALI ADR - SERVIZIO DI BONIFICA CISTERNE

Via Bucchignana, 11 - 3033 - NOALE (VE) - Tel e Fax: 041.441735 - Cell. 348.8855754
email: group@serviziformentin.it - www.spurgoformentin.it
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PROTAGONISTI ALLA CITTADELLA DELLA PROTEZIONE CIVILE DI DOLO
▪ Il debutto dell’associazione salese nell’esercitazione del liceo “Galilei”
SANTA MARIA DI SALA

Un fine settimana intenso, 
operativo e carico di signi-

ficato è andato in scena sabato 
9 e domenica 10 maggio scorsi 
nell ’area verde del liceo “Gali-
leo Galilei ” di Dolo, dove si è 
svolta l ’ottava edizione della 
“Cittadella della Protezione 
civile – esperienze dirette”, il 
grande progetto formativo che 
da anni coinvolge studenti, 
volontari ed enti del territo-
rio in una simulazione reale di 
emergenza. Tra i protagonisti 
dell ’edizione 2026 c’è stata an-
che, per la prima volta, l ’Asso-
ciazione volontari Protezione 
civile di Santa Maria di Sala, 
impegnata accanto al Gruppo 
comunale di Dolo e alle nume-
rose realtà operative della Ri-
viera del Brenta e della Città 
metropolitana di Venezia. Per 
due giorni il liceo si è trasfor-
mato in un vero campo di as-
sistenza alla popolazione, con 
quindici tende dormitorio, due 
tende mensa, una sala opera-
tiva mobile, mezzi di soccorso 
e una cucina da campo per-
fettamente funzionante. Un 
contesto che ha permesso agli 
studenti di sperimentare con-
cretamente le dinamiche del-
le emergenze pubbliche, dopo 
settimane di lezioni teoriche 
iniziate già a febbraio nell ’am-

bito dei percorsi per le com-
petenze trasversali e l ’orien-
tamento. I volontari di Santa 
Maria di Sala hanno curato 
una delle strutture più delica-
te dell ’ intera esercitazione: il 
servizio cucina e logistica ali-
mentare. Già dalla giornata di 
venerdì hanno provveduto al 
trasferimento e al montaggio 
della cucina mobile, del mo-
dulo frigo e delle attrezzature 
necessarie per garantire pasti 
caldi a studenti, volontari e au-
torità presenti. “Come in una 
vera emergenza”, hanno spie-
gato i volontari, sottolineando 

l ’ importanza dell ’organizza-
zione interna e della rapidità 
operativa. L’associazione sale-
se ha affrontato così il proprio 
debutto nella manifestazione 
con una squadra di circa venti 
volontari, riuscendo a garanti-
re fino a 280 pasti per volta. Un 
banco di prova importante non 
soltanto sul piano logistico, 
ma anche umano, perché la cit-
tadella si è confermata soprat-
tutto un’occasione di forma-
zione civica e collaborazione 
tra generazioni. L’ iniziativa, 
ideata dal professor Riccardo 
Lucchetta dopo il tornado che 

colpì la Riviera del Brenta nel 
2015, è diventata negli anni un 
punto di riferimento regionale 
nel settore della formazione 
alla protezione civile. Coin-
volge decine di associazioni, 
dalla Croce rossa ai Vigili del 
fuoco, dai radioamatori ai nu-
clei cinofili, fino ai gruppi co-
munali della Riviera. Durante 
il weekend gli studenti si sono 
cimentati in montaggio tende, 
primo soccorso, comunicazio-
ni radio, ricerca dispersi, tec-
niche antincendio e gestione 
delle emergenze idrauliche e 
sismiche. Domenica 10 maggio, 

in particolare, il campo è stato 
aperto anche alla cittadinan-
za, trasformando l ’esercitazio-
ne in un momento di incontro 
e sensibilizzazione pubblica. 
Al termine della manifesta-
zione, i volontari di Santa Ma-
ria di Sala hanno voluto rin-
graziare gli organizzatori, i l 
Gruppo comunale di Dolo e le 
amministrazioni presenti. Ma 
il pensiero più significativo è 
stato rivolto ai ragazzi del li-
ceo Galilei: “Sorridenti, curio-
si e intraprendenti: se il futuro 
sarà nelle loro mani, possiamo 
guardare avanti con fiducia”.

Paolo Favaretto
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▪ Riconosciuto l’impegno nelle iniziative ecologiche e nella sensibilizzazione

SALZANO

MIRANO

MIRANO

IL PREMIO SAN MARCO ALL’ASSOCIAZIONE NATURALISTICA TERRAVIVA

VILLA BIANCHINI RESTITUITA ALLA COMUNITÀ

INTITOLATO A LUIGI BALDAN IL PONTE SUL MUSON VECCHIO

▪ Grande partecipazione per la riapertura del complesso restaurato con fondi Pnrr

▪ Commozione e partecipazione per l’intitolazione al reduce deportato dopo l’8 settembre

Si è svolta il 30 aprile scorso, in un 
clima di grande partecipazione e 

commozione, la cerimonia di intito-
lazione del ponte sul Muson Vecchio 
che collega via Refosso Vallone a via 
Scortegaretta, a Mirano, a Luigi Bal-
dan. Miranese, fu uno degli internati 
militari italiani: dopo l’8 settembre 
1943 rifiutò di aderire alla Repubbli-
ca sociale italiana e per questo ven-
ne deportato in un campo di lavoro 
dove prestò aiuto ad alcune ragazze 
ebree. Nell’aprile del 1945 riuscì a 
fuggire intraprendendo un cammino 
difficile e pericoloso verso la libertà, 
sostenuto lungo il percorso dall’aiu-
to di civili che, mettendo a rischio la 
propria vita, gli offrirono protezio-
ne e sostegno. Una storia esemplare 
di dignità, coraggio e umanità. La 
cerimonia, intensa e molto sentita, 
ha rappresentato anche il naturale 
seguito della visita istituzionale nei 

Una partecipazione ampia e sen-
tita ha accompagnato tutti gli 

eventi del programma inaugurale 
con cui la seicentesca villa Marini 

luoghi della sua fuga, tra Kudowa e 
Náchod, su invito delle autorità lo-
cali. La delegazione del Comune era 
composta dal sindaco Tiziano Bag-
gio, dall’assessore Maria Francesca 
Di Raimondo e dai familiari di Luigi 
Baldan. Un percorso carico di signi-
ficato, che ha consentito di riper-
correre i territori da lui attraversati 
nell’aprile del 1945, durante la sua 
fuga dal campo di lavoro nazista, e di 
incontrare le comunità locali che an-
cora oggi custodiscono quella memo-
ria. Un’esperienza che ha rafforzato 
il valore europeo di questa vicenda, 
fatta non solo di sofferenza, ma an-
che di solidarietà concreta tra perso-
ne e popoli. Nel ponte, recentemente 
restaurato, sono state scoperte le 
targhe. A rendere ancora più inten-
sa la cerimonia è stata l’esibizione di 
Daniele Dliberto, che ha interpretato 
il brano da lui composto e dedicato 
a Baldan, intitolato “668”, il nume-
ro che lo identificava nel campo di 
concentramento. “Intitolare questo 

Angeloni Bianchini di Zianigo è stata 
restituita alla comunità di Mirano, 
completamente restaurata grazie a 
un importante intervento sostenuto 
con fondi Pnrr. Il 1 maggio oltre cin-
quecento persone hanno preso parte 
alla cerimonia inaugurale, tra il mo-

ponte a Luigi Baldan - dichiara il sin-
daco Tiziano Baggio - significa dare 
forma concreta alla memoria. Non è 
solo un gesto simbolico, ma un modo 
per ricordare ogni giorno una storia 
che parla di libertà, di responsabilità 
e di solidarietà tra le persone. Il ponte 
è per sua natura un luogo che unisce: 
in questo caso unisce non solo due 
strade, ma anche passato e futuro, 
memoria e comunità, rappresenta 
la scelta del rispetto e del dialogo in 
luogo di quella della violenza e della 
guerra. La vicenda di Luigi Baldan ci 
ricorda che anche nei momenti più 
bui è possibile scegliere da che parte 
stare, e che gesti di umanità possono 
fare la differenza”. L’intitolazione si 
inserisce nel cartellone “Resistenze 
2026”, un percorso di valorizzazione 
della memoria storica promosso dal 
Comune di Mirano.

Urp – Comune di Mirano  

mento ufficiale del mattino e le atti-
vità del pomeriggio: gli allenamenti 
dimostrativi di Tai Chi Chuan e Sha-
olin Kung Fu, seguiti dalle esibizioni 
di Tai Chi Chuan, Shaolin Kung Fu e 
Qi Gong, fino al concerto proposto da 
Fondazione Bianchi. Il programma è 
proseguito con altre iniziative cultu-
rali. Il 2 maggio è stato presentato il 
libro di Mario Andreose “Un’educa-
zione veneziana” con la partecipazio-
ne di Michela Fregona ed Elisabetta 
Sgarbi, direttrice della casa editrice 
La nave di Teseo. Il 9 maggio tut-
to esaurito per le visite guidate alla 
villa. Il 16 maggio è stato presenta-
to il volume “Il Divertimento per li 
regazzi” di Giandomenico Tiepolo. 
Gli album ritrovati dell’archivio e 
fototeca di Antonio Morassi, a cura 
di Michela Agazzi e Giulio Zavatta. 
Al pomeriggio è stata inaugurata la 
mostra “L’Accademia veneta di Pittu-
ra, Scultura e Architettura”, che pre-

senta una selezione di studi di allievi 
(1763 - 1807) dall’Archivio storico 
dell’Accademia di Belle arti di Vene-
zia. Sarà aperta fino a domenica 28 
giugno (orari: sabato e domenica dal-
le 10:00 alle 12.00 e dalle 16:00 alle 
18:00), con ingresso libero. Visitarla 
rappresenta un’occasione preziosa 
per conoscere da vicino il contesto 
artistico e formativo veneziano tra 
metà Settecento e primo Ottocento. 
Lo stesso in cui operò Giandomenico 
Tiepolo, artista del quale il prossimo 
anno sarà celebrato il terzo centena-
rio dalla nascita e che ha uno stretto 
legame con Mirano: al piano terra 
della villa è tornato al suo splendore, 
dopo il restauro, l’affresco “Il Merito 
e la Fama” attribuito al pittore men-
tre poco distante si trova la dimora 
in cui visse e lavorò per quarant’an-
ni.  Restituire villa Bianchini alla sua 
comunità - ha dichiarato il sindaco 
Tiziano Baggio - è un momento di 
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Sabato 25 aprile, nella prestigio-
sa cornice della sala del Maggior 

consiglio a Palazzo ducale, si è rin-
novato il tradizionale appuntamen-
to con il premio San Marco, giunto 
quest’anno alla sua ottava edizione. 
In occasione delle celebrazioni per il 
santo patrono di Venezia, il Comu-
ne di Salzano ha scelto di conferire 
questo importante riconoscimento 
all’associazione naturalistica “Terra-

Viva”, rappresentata per l’occasione 
dal presidente Giuliano Stevanato. 
Il premio nasce dalla volontà di va-
lorizzare il costante e prezioso impe-
gno dell’associazione nella tutela del 
territorio, un legame con la natura 
reso concreto attraverso l’organiz-
zazione di numerose iniziative. Tra 
queste spiccano le giornate ecologi-
che e la Festa dell’Albero, appunta-
menti che hanno saputo trasformare 
l’ideale del rispetto ambientale in 
azioni collettive, coinvolgendo atti-
vamente i cittadini nella cura e nel 
rimboschimento degli spazi condivi-
si. “TerraViva” si è distinta per un’in-
stancabile opera di sensibilizzazione, 

promuovendo il senso civico e la re-
sponsabilità individuale come stru-
menti fondamentali per proteggere 
il bene comune. Attraverso il lavoro 
sul campo e la piantumazione di 
nuovi alberi, l’associazione ha dimo-
strato come il contributo quotidiano 
di ogni singola persona sia essenzia-
le per mantenere l’ambiente più pu-
lito, vivibile e decoroso. La consegna 
del premio San Marco 2026 celebra 
dunque un esempio virtuoso di dedi-
zione alla comunità, elevando l’ope-
rato di “TerraViva” a vero modello di 
cittadinanza attiva per tutto il terri-
torio veneziano.

Il Vicesindaco - Claudio Bottacin
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▪ Novantadue partecipanti alla quarta edizione dell’evento inclusivo

▪ L’Amministrazione comunale chiarisce costi e iter dei lavori

SALZANO

SALZANO

“PESCABILITÀ”, LA GIORNATA DEDICATA ALLO SPORT SENZA BARRIERE

NUOVA MENSA SCOLASTICA SAN GIOVANNI BOSCO

Sabato 11 aprile, presso i laghetti 
Sherwood di Salzano, si è svolta 

la quarta edizione di Pescabilità, una 
giornata all’insegna della condivi-
sione, della natura e dell’inclusione. 
L’evento di pesca inclusiva ha riunito 
appassionati, volontari e famiglie con 
l’obiettivo di rendere questo sport 
accessibile a tutti, senza barriere. L’i-
niziativa ha visto la partecipazione di 
novantadue pescatori speciali, affian-
cati da accompagnatori e dai volonta-
ri dell’associazione di pesca sportiva 
“Piranha” pronti a offrire supporto e 
consigli. Un pomeriggio ricco di sorri-
si, gioia, collaborazione e soddisfazio-
ni. I volontari presenti inoltre hanno 
svolto un ruolo fondamentale, garan-
tendo assistenza costante e sicurez-
za. Non sono mancati momenti di 

“Proseguono i lavori della nuo-
va mensa e tutto dovrà essere 

pronto con l’inizio del nuovo anno 
scolastico - spiegano il sindaco Bet-
teto e l’assessore ai Lavori pubblici 
Bottacin - Troviamo pretestuose le 
polemiche della lista Progetto Comu-
ne apparse di recente nei giornali: 
l’importo dell’opera alla San Giovanni 
Bosco è rimasto invariato a 1.190.000 

convivialità con pause dedicate al 
ristoro grazie al contributo di nume-
rosi sponsor che hanno permesso la 
realizzazione di un buffet per questi 
pescatori speciali. Presenti i sindaci 
e gli assessori dei Comuni coinvolti 
nell’organizzazione di questa mani-
festazione che ha visto Noale come 
nuova adesione, in aggiunta ai Co-
muni di Zero Branco, Salzano, Scorzè, 
Trebaseleghe e Martellago quali pro-
motori nel 2023. Un ringraziamento 
va all’associazione di pesca sportiva 
“Piranha” ed a “Oper Treviso” che 
hanno permesso la realizzazione 
dell’iniziativa. “Eventi come questo 
dimostrano quanto lo sport possa 
essere un potente strumento di inte-
grazione e inclusività - ha affermato 
il sindaco di Salzano Luciano Bette-

to - siamo partiti con trenta adesioni 
nel 2023 e siamo arrivati a novanta-
due per questa edizione: significa che 
iniziative di questo tipo sono molto 
sentite e rappresentato un potente 
strumento di benessere”. Fondamen-
tale la rete costruita in questi quattro 
anni che ha permesso la realizzazione 
di questa iniziativa; un progetto di in-
clusività che quest’anno è stato inte-
grato con una giornata dedicata alla 
guida inclusiva. Il 31 maggio infatti 
si è svolta “Guidabilità” presso la base 
militare dismessa di Scorzè adibita a 
pista, dove i ragazzi disabili hanno 
potuto diventare passeggeri, mentre 
veri piloti hanno guidato macchine 
da competizione. 

Chiara D’Angelo 
Assessore alle Politiche sociali 

Euro, finanziato per 900.000 Euro dal 
Pnrr e per il resto da fondi comunali”. 
L’Amministrazione comunale rispe-
disce quindi al mittente le critiche su 
presunti aumenti di spesa o errori di 
calcolo. La scelta di dividere il can-
tiere in due tempi è stata una mossa 
puramente tecnica per “blindare” i 
fondi europei e far partire subito i la-
vori strutturali. Il cosiddetto secondo 
lotto non è una sorpresa dell’ultimo 
minuto, ma il naturale completa-
mento del piano generale: si tratta 

infatti di interventi essenziali come 
pavimentazioni, dipinture, impianti 
di ventilazione, pannelli acustici e fini-
ture esterne. Attualmente si sta com-
pletando la progettazione esecutiva 
di questa seconda fase: l’inserimento 
analitico di tutte le lavorazioni e del-
le relative spese tecniche porta alla 
definizione di una cifra di 230.000 
Euro. Sul fronte degli arredi, il Comu-
ne ricorda che esiste già una fornitura 
consistente prevista dal contratto con 
l’attuale gestore Sodexo. Poiché la nuo-

ISO 9001

S.A.V. S.p.A.  si è specializzata nella produzione di pani in 
lega di alluminio primarie e semiprimarie per fonderie:
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Società Alluminio Veneto

grande valore per Mirano. Non inau-
guriamo soltanto un edificio restau-
rato, ma riapriamo uno spazio che 
appartiene alla nostra storia e alla 
nostra identità, che torna a vivere 
come spazio civico e culturale aperto 
a tutti. Questo traguardo è il risul-
tato di un lavoro collettivo di am-
ministratori, tecnici, associazioni, 
volontari e cittadini che, anche nei 
momenti più difficili, hanno tenuto 
viva la villa. A tutti loro va il nostro 
grazie”. Con l’inaugurazione ha preso 
avvio ampio progetto di valorizzazio-
ne della villa, rivolto modo particola-
re ai giovani con l’aula studio aperta 
dal lunedì al venerdì dalle ore 9:00 
alle 18:00. Le collaborazioni con l’Ac-
cademia di Belle arti di Venezia e la 
Fondazione Riviera Miranese contri-
buiranno a farne oltre che uno spazio 
culturale anche un luogo di relazione 
e crescita condivisa.

Urp – Comune di Mirano  

va mensa avrà caratteristiche e spazi 
diversi, l’Amministrazione comunale 
ha scelto prudentemente di valutare 
integrazioni solo a lavori ultimati. 
“Una decisione volta a ottimizzare 
l’investimento pubblico, acquistando 
solo il necessario ed evitando spre-
chi. Attualmente il servizio mensa 
- spiega l’assessore all’Istruzione Mu-
narin - si svolge in tre aule del plesso 
ex-Medie per cento posti totali. La 
nuova struttura permetterà invece 
una capienza di centoquaranta po-
sti, migliorando significativamente 
l’organizzazione e risolvendo il pro-

blema dei collegamenti scoperti tra i 
plessi”. In chiusura, il sindaco Luciano 
Betteto tiene a sottolineare che defini-
re l’opera semplicemente una “mensa” 
sarebbe improprio. Questo intervento, 
per la sua portata, rappresenta una tra-
sformazione profonda che cambierà 
radicalmente il volto della scuola San 
Giovanni Bosco, rendendola un plesso 
più moderno e funzionale.        

Claudio Bottacin 
Assessore ai Lavori pubblici
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▪ Interrogazione sul Rally e critiche alla gestione del calendario cittadino

▪ Quarant’anni di lavoro e passione condivisi con la moglie Patrizia Zampieri

▪ Strisce in piazza, stelle ai contribuentiNOALE

NOALE

NOALE

EVENTI E POLEMICHE, L’OPPOSIZIONE CHIEDE CHIAREZZA

ADDIO A GIUSEPPE BERLINGERI, ANIMA DELLA “CORTE DELLE TRE LUNE”

LA CITTÀ IN BLU 
Ultimamente a Noale sono 

emerse situazioni che fanno 
percepire una crescente confu-
sione nella gestione degli eventi 
cittadini, con polemiche pubbli-
che, sovrapposizioni di manife-
stazioni storiche, associazioni 
scontente e molte domande an-
cora senza risposta. Come grup-
po consiliare “Impegno Comune” 
abbiamo presentato una interro-
gazione urgente a risposta scrit-
ta, che sarà discussa nel pros-
simo Consiglio comunale, sul 
trasferimento del Rally da Scor-

Ci sono ristoranti che restano 
nella memoria per un piat-

to. E poi ce ne sono altri che di-
ventano casa, incontro, pezzo di 
vita condivisa. Per tanti clienti 
del Veneto, “La Corte delle Tre 
lune” di Noale era questo: un 
luogo fatto di cucina autentica, 
sorrisi discreti e legami costruiti 
nel tempo. Dietro quella storia 
c’erano Giuseppe Berlingeri e la 

Ecco che con giugno 2026 ar-
riva il piano Malvestio, as-

sessore leghista eletto con ben 
sessanta preferenze, sconfessato 
da tutti, pure dal suo partito, per 
procedere con il Piano Viabilità, 
finanziato con 45.000 Euro dal 
solerte assessore ad inizio legi-
slatura: ad oggi non pervenuto. 
Chi l ’ha visto? Insomma dal pri-
mo giugno i “tartassati” noalesi, 
già vittime di aumenti di Imu e 
Tari, dovranno pagare anche per 
andare in piazza, far la spesa, 
partecipare a messe e funerali. 
Sì perchè gli orari sono quelli, 
anzi sembrano quelli, perché 
nel sito del Comune, alla data 
del 25 maggio, si dichiara che la 
sosta è “gratuita dalle 20:00 del 
sabato fino alle ore 8:00 del lu-
nedì”, includendo quindi come 
parcheggi a pagamento anche le 

zè a Noale. Nell ’interrogazione 
chiediamo chiarezza su aspetti 
molto concreti: se sia confermata 
la cifra di 15.000 Euro annuncia-
ta per sostenere l ’evento, se tali 
somme siano pubbliche oppure 
derivino da sponsor privati, qua-
le sarà il percorso previsto nel 
centro storico e quali misure ver-
ranno adottate per tutelare stra-
de, pavimentazioni e beni storici 
della città. Abbiamo inoltre ricor-
dato ciò che accadeva negli anni 
nelle zone di Moniego, via Fel-
trin, via Contea e limitrofe, dove 
il Rally di Scorzè spesso lasciava 
danni ai cigli stradali e alle car-
reggiate. È quindi legittimo chie-

moglie Patrizia Zampieri, com-
pagni nella vita e nel lavoro per 
oltre quarant’anni. Giuseppe se 
n’è andato lo scorso 4 maggio, 
aveva 68 anni, lasciando un vuo-
to profondo non soltanto nella 
sua famiglia, ma anche in quel-
la lunga comunità di clienti che, 
dagli anni Ottanta in poi, aveva 
seguito la coppia attraverso ogni 
nuova avventura imprenditoria-
le. Una storia iniziata nel 1982, 
con il primo ristorante a San 
Biagio di Callalta, poi prose-

fasce notturne, poi però se leggi 
il Regolamento si parla di un ora-
rio compreso tra le ore 8:00 alle 
20:00 di tutti i giorni esclusi in 
festivi, discrepanze che non aiu-
tano certo i cittadini e che una 
Amministrazione sana non do-
vrebbe comunicare. Così mentre 
i consigli comunali si svolgono 
nella più totale precarietà, non 
sapendo chi della Maggioranza 
partecipa o meno (il consiglie-
re Vinicio Pelosin è spessissimo 
assente dai lavori, così come il 
consigliere De Marchi), allora 
ci si convoca on-line, da casa. 
Insomma manco in presenza si 
va più in Consiglio comunale: lo 
svilimento delle istituzioni, del 
consenso che dovrebbe governa-
re la nostra Città. Aspettiamoci 
allora una calda estate, con il Fe-
stival letterario, fiore all ’occhiel-
lo del Comune, inventato, creato 
dall ’allora mia assessore Barin 
che “emigra” nella bella Mirano, 

dersi quali garanzie vi siano oggi 
per la tutela di un centro storico 
delicato e di grande valore come 
quello di Noale. A preoccupare ul-
teriormente è anche il fatto che, 
secondo quanto emerso, i 15.000 
Euro destinati al Rally potrebbe-
ro essere stati sottratti al budget 
della storica Sagra del Rosario, 
manifestazione profondamente 
legata alla tradizione cittadina. 
Ma il problema appare più ampio 
e riguarda la gestione generale 
della programmazione cittadi-
na. La Notte Rosa, da vent’anni 
appuntamento dedicato alla va-
lorizzazione del commercio loca-
le, rischia di trovarsi schiacciata 

guita a Pianiga, quindi a Noale, 
dove nacque il celebre ristoran-
te “La Corte delle Tre lune”, fino 
all ’ultima esperienza della ga-
stronomia a Noventa Padovana. 
“I clienti ci hanno seguito ovun-
que, da San Biagio a Pianiga, poi 
a Noale e infine in gastronomia. 
Questo per noi è sempre stato il 
regalo più grande”, racconta con 
commozione Patrizia Zampieri. 
Un’affermazione semplice, ma 
capace di raccontare meglio di 
qualsiasi recensione il rapporto 

umano costruito negli 
anni. Il nome “La Corte 
delle Tre Lune” non era 
casuale. “Il palazzo re-
staurato dove abbiamo 
aperto il ristorante a 
Noale si chiamava Pa-
lazzo delle Tre Lune e 
noi eravamo all ’interno 
della corte. Da lì è nato 
il nome”, spiega Patri-
zia. Un luogo elegante 
e raccolto, diventato 
negli anni punto di ri-
ferimento per chi cer-
cava una cucina curata 
ma soprattutto un’at-
mosfera familiare, fatta 
di attenzione sincera e 
ospitalità. Nel tempo, 
la Corte delle Tre Lune 
si era fatta conoscere 
anche per alcuni sapori 
profondamente legati 
alla tradizione veneta. 
Tra le specialità della 
casa figuravano infat-
ti le rane e le lumache, 
piatti oggi sempre più 
rari da trovare nei ri-
storanti del territorio, 
ma che rappresentava-
no una vera firma del-
la cucina di Giuseppe e 
Patrizia. Accanto a que-
ste proposte trovavano 
spazio le ricette tipiche 
venete, preparate con 
semplicità, esperienza e 
attenzione alla qualità. 

mentre noi per quaran-
ta denari “scippiamo” il 
Rally alla limitrofa Scor-
zè. Ecco gli argomenti af-
frontati da questa nuova 
giovane e variegata Am-
ministrazione: nessuna 
progettualità sulla Sa-
nità, nulla di nulla sulla 
Viabilità, se non i nuovi 
pesanti balzelli imposti 
per parcheggiare l ’auto 
in centro. La gestione del 
Comune delegata ai fun-
zionari, gli eventi (per 
fortuna) alla Pro Loco e 
a breve vedremo l’appalto 
anche dei servizi interni 
agli Uffici amministrati-
vi dove i dipendenti, in-
terrogati dagli organismi 
di controllo, lamentano 
le molestie. E allora sì, 
viene quasi spontaneo 
citare Pavese: “Lavorare 
stanca”. Ma a Noale, oggi, 
sembra stancare soprat-
tutto questa vuota Am-
ministrazione.

Michele Celeghin

dalla sovrapposizione con altri 
eventi autorizzati nello stesso 
periodo, generando inevitabili 
tensioni con le attività econo-
miche del centro. Nel frattempo 
entrano in vigore i parcheggi a 
pagamento in centro senza che 
vi sia stato un vero percorso di 
confronto con commercianti, cit-
tadini e pendolari. A tutto que-
sto si aggiunge una notizia che 
ha colpito molti noalesi: il Con-
certo dell ’Aurora, tradizionale 
appuntamento musicale all ’al-
ba sulla spianata della Rocca, 
non verrà realizzato. Un evento 
molto sentito, capace negli anni 
di creare atmosfera, identità e 

Nel 2018 arrivò la decisione di 
cedere il ristorante. Troppo im-
pegnativa la gestione quotidiana 
di una struttura importante, so-
prattutto dopo decenni trascorsi 
tra cucina e sala. Ma la voglia 
di continuare non si era spenta: 
da lì nacque la gastronomia di 
Noventa Padovana, formula più 
sostenibile ma fedele alla stessa 
idea di qualità. Poi, nel 2024, la 
malattia. Prima le difficoltà di 
salute, quindi l ’aggravarsi delle 
condizioni di Giuseppe, fino alla 
dolorosa scomparsa avvenuta lo 
scorso mese. Le recensioni e i ri-
cordi lasciati dai clienti nel corso 
degli anni restituiscono l ’imma-
gine di una gestione familiare 
calorosa e attenta, capace di cre-
are un rapporto autentico con chi 
entrava nel locale. Non soltanto 

partecipazione. E c’è un altro 
segnale che merita attenzione: 
l ’associazione “Le Muse”, che per 
quattordici anni aveva organiz-
zato “Noale festival” portando 
ospiti di fama nazionale nella 
nostra città, quest’anno porterà 
i propri eventi a Mirano. Noale 
ha bisogno di programmazione, 
dialogo e coordinamento serio 
con associazioni, commercianti 
e territorio. Gli eventi devono 
valorizzare la città, non creare 
conflitti o divisioni, e devono es-
sere compatibili con la tutela del 
centro storico e con la vita della 
comunità. Come “Impegno Co-
mune” continueremo a vigilare 
ed a tenere informati i cittadini.

Lista civica - Impegno Comune
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▪ Riconoscimento speciale all’iniziativa dedicata alla disabilità e al dialogo
ZERO BRANCO

PREMIO AL CAMPIDOGLIO PER IL PROGETTO “SPECIALI INSIEME”

Il Comune di Zero Branco ha ri-
cevuto una menzione speciale 

per la trasferibilità del progetto 
presentato nell ’ambito dell ’O-
scar della salute 2026, il ricono-
scimento nazionale promosso 
dalla Rete italiana Città sane - 
Oms per valorizzare le migliori 
esperienze dei Comuni italiani 
nella promozione della salute e 
del benessere delle comunità. 

A ritirare il riconoscimento, nel 
corso della cerimonia tenutasi 
ieri presso il Campidoglio a Roma 
nell ’ambito del XXIII meeting 
nazionale “Città che si prendono 
cura. 25 anni di impegno per la 
salute urbana”, la vicesindaco ed 
assessore al Sociale Lucia Scatto-
lin insieme alla consigliere comu-
nale Simona Bianchi. La menzio-
ne è stata attribuita al progetto 
“Speciali insieme”, candidato dal 
Comune di Zero Branco nell ’am-
bito della diciannovesima edi-
zione del bando nazionale. L’ini-
ziativa nasce in occasione della 
Giornata internazionale delle 
persone con disabilità del 2025 
e si è concretizzata in una mat-
tinata di confronto, ascolto e ap-
profondimento dedicata al tema 
dell ’inclusione e al lavoro quoti-
diano delle molte realtà che nel 
territorio si occupano di disa-
bilità. Promosso dal Comune di 
Zero Branco presso l ’auditorium 
comunale “Comisso”, il convegno 
“Speciali insieme - È nella cura di 
ogni istante che la vita si fa im-
portante” ha riunito istituzioni, 
amministratori, professionisti, 
volontari, famiglie, associazioni 
locali e Ulss 2 Marca trevigiana 
(Uoc, Uaf e See di Mogliano
Veneto) creando uno spazio con-
creto di dialogo e collaborazione. 
Il progetto ha rappresentato un 
momento particolarmente signi-
ficativo per la comunità locale, 
perché ha portato per la prima 
volta attorno a un unico tavolo 
le diverse realtà attive nel cam-
po della disabilità e nel detta-
glio: Aliter - Progetto “Alle radici 
del salice”, “Famiglia Giallosole” 

Odv, “La musica di Angela” Ets, 
“La Quercia millenaria - Veneto” 
Odv, “La Scintilla” e “Terra libe-
ra tutti”. La menzione riconosce 
la trasferibilità dell ’esperienza, 
fondata sulla capacità 
di costruire un format 
replicabile di incontro, 
ascolto e messa in rete 
tra istituzioni, servizi, 
volontariato e fami-
glie, utile a rafforzare 
la cultura dell ’inclu-
sione e la collaborazio-
ne territoriale anche 
in altri contesti. L’edi-
zione 2026 dell ’Oscar 
della salute ha visto la 
partecipazione di nu-
merosi progetti prove-
nienti da tutta Italia. 
Le candidature sono 
state valutate anche da 
una giuria di esperti 
esterni promossa dalla 
Rete, sulla base della 
qualità, dell ’impatto, 
dell ’innovazione e del-
la trasferibilità delle 
esperienze presentate. 
Lucia Scattolin, vice-
sindaco ed assessore 
al Sociale del Comune 
di Zero Branco sotto-
linea: “Questa menzio-
ne riconosce il valore 
di un’esperienza che 
ha saputo mettere in 
rete soggetti diversi 
attorno a un obiettivo 
comune: costruire una 
comunità più inclusi-
va, consapevole e at-
tenta ai bisogni delle 
persone con disabilità. 

Speciali insieme ha rappresenta-
to per Zero Branco un passaggio 
importante, perché ha creato 
uno spazio pubblico di ascolto 
e collaborazione che può con-

tinuare a generare relazioni, 
progettualità e impegno condi-
viso. È un riconoscimento che 
valorizza il lavoro del territorio 
e ci incoraggia a proseguire su 
questa strada”.

Paolo Lamon

un ristorante, dunque, ma un 
luogo dove sentirsi accolti, rico-
nosciuti, ascoltati. È forse questo 
il segno più profondo lasciato da 
Giuseppe Berlingeri e da Patri-
zia Zampieri: avere trasformato 
il mestiere della ristorazione in 
una forma quotidiana di rela-
zione umana. Oggi restano i ri-
cordi, le fotografie custodite da 
amici e clienti, le cene condivise, 
le occasioni importanti celebrate 
attorno ai loro tavoli. E resta so-
prattutto il segno lasciato da una 
storia imprenditoriale profonda-
mente umana, fatta di sacrifici, 
passione e fedeltà reciproca. Una 
storia che, per molti, continuerà 
ad avere il sapore caldo di casa.

Paolo Favaretto
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▪ Previste attività per coinvolgere giovani e cittadini nella tutela del territorioQUINTO DI TREVISO
FIRMATO IL PROTOCOLLO TRA IL COMUNE E PLASTIC FREE

È stato sottoscritto ufficialmente 
verso la fine di aprile il protocol-

lo d’intesa tra il Comune di Quinto 
di Treviso e “Plastic Free” Odv On-
lus, associazione impegnata nella 
sensibilizzazione contro l’inquina-
mento da plastica e nella promo-
zione di iniziative concrete di tutela 
ambientale.  L’accordo, con scadenza 
fissata al 31 dicembre 2029, è stato 

suggellato dall’incontro, avvenuto 
presso la sede municipale di villa 
Memo Giordani Valeri, del sindaco 
Ivano Durigon con la concittadina 
Sara Simionato, referente regionale 
dell’organizzazione. Il documento 
definisce un quadro strutturato di 
collaborazione finalizzato alla pro-
mozione di attività di educazione 
ambientale, coinvolgimento della 

cittadinanza e organizzazione di 
giornate di pulizia del territorio. La 
convenzione rinnova e consolida 
una collaborazione già avviata negli 
anni precedenti, rafforzando il co-
ordinamento nelle iniziative rivolte 
alla comunità tra Amministrazione 
comunale ed Ufficio Ambiente con 
l’associazione. Nel concreto, il Co-
mune garantirà il patrocinio alle 
attività promosse dall’associazione 
e il supporto operativo alle diverse 
iniziative organizzate sul territorio, 
mentre Plastic Free continuerà a 
sviluppare momenti di informazio-
ne e sensibilizzazione, oltre ad azio-
ni di volontariato ambientale. Iva-
no Durigon, sindaco del Comune di 
Quinto di Treviso, sottolinea: “Non 
si tratta di un semplice accordo for-
male, ma di uno strumento operati-
vo che ci consente di programmare 
attività continuative sul territorio, 
coinvolgendo scuole e cittadinan-
za. Il tutto andando a rafforzare un 
percorso di educazione ambientale 
ormai consolidato che, tramite i 
volontari di Plastic Free, punta a 
sviluppare maggiore consapevolez-
za e senso di responsabilità diffuso, 
a partire dai più giovani e coinvol-

gendo l’intera comunità”. Già nelle 
mattinate subito successive alla sti-
pula, si sono svolte alcune prime at-
tività: una serie di incontri con tutti 
gli studenti della Scuola secondaria 
di I grado “Ciardi” dedicati ai temi 
dell’inquinamento da plastica e del-
le sue conseguenze ambientali. Le 
proposte, realizzate con il coinvolgi-
mento ed in sinergia con il Consiglio 
comunale dei ragazzi e delle ragazze 

e l’Istituto comprensivo, prosegui-
ranno con uscite sul territorio per 
la raccolta dei rifiuti abbandonati, 
coinvolgendo direttamente i giovani 
in un’esperienza concreta di cittadi-
nanza attiva. A   ltri appuntamenti 
sono già previsti nei prossimi mesi 
nell’ambito della programmazione 
dell’Amministrazione comunale.

Giulia Casari

▪ Presentato il nuovo monumento in ricordo ai caduti
PER LA PRIMA VOLTA IL 25 APRILE IN PIAZZA ROMA!

Per la prima volta è stata Piazza 
Roma ad accogliere la cerimonia 

istituzionale del 25 aprile a Quinto 
di Treviso: un momento solenne e 
partecipato che ha unito Ammini-
strazione comunale di Quinto di 
Treviso e Città di Treviso, rappre-
sentata rispettivamente dal sindaco 
Ivano Durigon e dal consigliere co-
munale Nicola Torresan, Consiglio 
comunale dei ragazzi e delle ragazze 
di Quinto, Associazioni combat-
tentistiche e d’Arma, Parrocchia, 
associazioni di volontariato e citta-
dinanza. Tre i momenti principali 
che hanno scandito la mattinata, 

condotta dal cerimoniere comunale 
Samuele Basso ed accompagnata dal 
coro “Voci del Sile”: l’onore ai caduti 
con l’alzabandiera in piazza Roma, 
la deposizione della corona d’alloro 
al nuovo monumento dedicato alla 
Liberazione, realizzato in forma 
provvisoria e ispirato al “Cippo al 
partigiano” collocato lungo la Stra-
da Noalese e dove, sino ad oggi, si 
erano svolte le celebrazioni del 25 
aprile e le allocuzioni delle autorità. 
La scelta di trasferire la cerimonia 
nel centro del paese nasce dalla vo-
lontà di garantirne lo svolgimento 
in piena sicurezza, evitando la collo-
cazione lungo un’arteria stradale ad 
alta percorrenza, senza rinunciare 
all’alto valore simbolico del luogo 

della memoria, a cui si è inteso ga-
rantire dignità e partecipazione. 
Il monumento riprende i nomi dei 
partigiani già presenti nel cippo 
originario: Carlo Bortolato, Vito Ra-
pisardi, Bruno Chiarello, Francesco 
Calamarino, Bruno Guolo, Ottorino 
Alessandrini, Luigi Mazzucco, Rino 
De Vecchi ed Emilio Schreiber, com-
battenti della brigata “Goffredo Ma-
meli” del Gruppo Brigate Giustizia e 
Libertà di Treviso, uccisi dai nazifa-
scisti il 29 aprile 1945. A questi sono 
stati aggiunti i nominativi legati alla 
memoria locale del periodo della 
Liberazione, ampliando così il ricor-
do condiviso della comunità: Gino 
Comiotto ed Antonio Pinna, uccisi 
l’1 settembre 1944 e Marco Grazia-

ti, perito il 24 aprile del 
1945. È stato inoltre ri-
cordato il percorso avvia-
to per la realizzazione del 
monumento definitivo, 
che sarà collocato entro 
l’anno: un’opera in pie-
tra rosa, in armonia con 
i colori della piazza, nata 
dalla richiesta di Anpi 
Quinto di Treviso e accol-
ta dall’Amministrazione 
comunale. A cerimonia 
conclusa una parte delle 
delegazioni ha omaggia-
to il Cippo del partigiano 
storico, lungo la Strada re-
gionale 515 Noalese.

Giulia Casari

QUINTO DI TREVISO
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NUOVA VITA PER LO STORICO LOCALE: NASCE “ALFIERI CAFFÈ E NOTE”
▪ La nuova gestione punta su eventi culturali, corsi e iniziative aperte a tutte le età

Valentina Grigatti, agente di viag-
gio, cambia vita: il 7 marzo 2026 

taglia il nastro della nuova gestione 
dell’ex “Caffè moderno”, diventato 
“Alfieri caffè e note”, un nome che è 
già da subito foriero di progetti e no-
vità. È infatti dal suo spirito innovati-
vo e imprenditoriale che nasce questa 
nuova avventura, che in poche set-
timane sta già attirando persone da 
tutto il quartiere. Il caffè si trova in 
via Alfieri 9, davanti all’ufficio po-
stale, in una zona che è solo pedona-
le. Un motivo in più per lanciare un 
nuovo modo di vivere la pausa caffè, 
tra serenità e il sorriso di Valentina 
e la collega Jennifer. Quarantasei i 
posti a sedere all’interno del locale, 
venticinque fuori. Tante le novità 
che la nuova titolare sta lanciando o 
anche solo progettando: si è svolto a 

inizio maggio il primo torneo “Alfieri 
Mira”, torneo di scacchi rivolto ai ra-
gazzi, giovani e adulti dai 10 anni in 
su, che ha raccolto l’adesione di ven-
tisei giocatori, in collaborazione con 
l’associazione “Scacchi Marghera”. La 
proposta è piaciuta e verrà rilancia-
ta dopo l’estate. “Stiamo facendo un 
corso di uncinetto per principianti 
con l’Aps Upendi, ogni mercoledì dal-
le 17 alle 18:30 - racconta Valentina 
- Ci sono due ragazzine di 10 anni, 
due trentenni e naturalmente adulti. 
In ogni caso chi vuole semplicemen-
te lavorare all’uncinetto in compa-
gnia, viene, si siede e lo fa, così trova 
qualcuno con cui condividere questa 
passione”. Il mese scorso è iniziato 
anche il “Burraco club”, il giovedì po-
meriggio, aperto a tutti, anche ine-
sperti, che possono trovare persone 

più preparate che li iniziano a questo 
gioco, il tutto senza obbligo di iscri-
zioni o pagamenti. Da questo mese 
inizia anche il corso di danza coun-
try, fuori sul plateatico, che è in legno 
e si presta bene. Un altro progetto a 
cui Valentina tiene molto è quello 
delle mostre d’arte contemporanea, 
che ospita sui muri del locale. “Al mo-
mento sta esponendo, da quando ab-
biamo aperto, la veneziana Veruska 
Boscaro, docente d’arte dal 2010 che 
dipinge prevalentemente affreschi su 
tela - prosegue la titolare - Le prossi-
me mostre verranno seguite dall’Aps 
A Se Stante di Santa Maria di Sala, 
che propone l’annuale Biennale di 
Arti visive a villa Farsetti”. Due volte 
al mese, di solito il venerdì e sabato, 
vengono proposte serate musicali, 
come il karaoke. Il caffè è aperto tutti 

MIRA

GIOVANI, INTERROGAZIONE SU SICUREZZA E POLITICHE DI PREVENZIONE
▪ Richiesti chiarimenti su fenomeni di violenza, spazi di aggregazione e interventi attivati

Come gruppo di Fratelli d’Italia 
abbiamo presentato un’inter-

pellanza per chiedere se nel nostro 
Comune si siano verificati casi di 
disagio giovanile e come l’Ammi-
nistrazione comunale stia agendo. 
Sempre più si sente parlare e anche 
di recente si apprende dalla stampa, 
che anche nel Veneto cresce una vio-
lenza giovanile sempre più diffusa 
con il fenomeno delle baby gang, 
soprattutto per i reati predatori che, 
come viene riportato dalle istituzio-
ni, sfociano in violente aggressioni 
ai danni delle persone offese: il pro-
blema è diffuso con una percentua-
le e incidenza in particolare nella 
fascia di età tra i quattordicenni ed 
i diciassettenni. Il fenomeno ha ri-
cevuto un’impennata dal periodo 

della pandemia da covid-19. Il go-
verno di allora aveva assunto prov-
vedimenti restrittivi riguardanti la 
frequentazione dei corsi di studio 
e della socializzazione da parte di 
bambini e ragazzi al fine di preveni-
re i contagi per le loro fasce di età. 
Negli anni successivi, le istituzioni 
a vari livelli hanno assunto prov-
vedimenti e normative per venire 
incontro alle esigenze dei giovani e 
per cercare di risolvere il malessere 
che li attanaglia ma probabilmente, 
come si apprende da varie fonti, il 
fenomeno non tende a diminuire. 
A Mira ci sono circa 7.900 giovani 
(dati Dup 2026-2028: in età scuo-
la obbligo tra i 7 ed i 14 anni sono 
2.479 mentre in età di forza lavoro 
tra i 15 ed i 29 anni sono 5.389). 

Come gruppo consiliare poniamo 
attenzione a questa problematica da 
tempo e pensiamo che i luoghi di ag-
gregazione organizzati rappresenti-
no uno degli strumenti per venire 
incontro alle esigenze dei giovani; 
ricordiamo che anche a fine dell’an-
no scorso abbiamo presentato un’in-
terpellanza sull’argomento con la 
quale manifestavamo la necessità 
che l’Amministrazione comunale 
individuasse nuovi spazi e luoghi 
di incontro oltre a quello esistente a 
Mira Taglio. Cosa che l’Amministra-
zione comunale ha fatto a dicembre 
dell’anno scorso inaugurando un 
altro Centro per giovani a Oriago, 
definendo sperimentale quest’ul-
tima apertura che, a nostro parere, 
ha una capienza molto limitata. A 

i giorni tranne la domenica con ora-
rio continuato (dalle 7:00 alle 21:00) 
ed offre oltre alla classica caffetteria, 
anche pranzi veloci, primi piatti, cic-
chetteria veneziana, apertivi, gelati 
artigianali. Tante sono già le attività 
in corso, ma altre già in progettazio-
ne (una chicca: la colazione salata in-
ternazionale, viste le tante presenze 
turistiche dalla Riviera del Brenta). 
Come ti sembra questa nuova avven-
tura, le abbiamo chiesto: “Un’avven-
tura piena di imprevisti, ma anche 
di opportunità, che mi permette di 
esprimere i miei molteplici interessi, 
attirare le associazioni e gli artisti o 
autori del territorio, e fare comuni-
tà”.

Sara Zanferrari

sindaco ed Amministrazione comu-
nale chiediamo se dal 2020 si siano 
verificate situazioni di disagio e vio-
lenza giovanile e quante situazioni 
di questo genere si siano verificate e 
quali fasce di età abbiano interessa-
to; chiediamo quali provvedimenti e 
politiche, anche in sinergia con altri 
Enti o istituzioni sovra comunali, 
l’Amministrazione comunale abbia 
adottato e attuato. Chiediamo se 
risulti a oggi che gli spazi e centri 
per giovani presenti nel Comune 
siano sufficientemente capienti per 
consentire a un numero sempre cre-
scente di giovani del nostro Comune 
di potervi accedere e come siano or-
ganizzati. Vogliamo capire, inoltre, 
quali programmi, politiche giovani-
li, progetti, azioni, e con quali fondi 

(anche in sinergia con altri enti o 
istituzioni sovra-comunali) l’Am-
ministrazione comunale intenda 
procedere per venire incontro alle 
esigenze di bambini e giovani e 
conseguentemente per supportare 
le loro famiglie nel percorso di cre-
scita. È imperativo per le istituzioni 
e la società fornire supporto e stru-
menti a bambini e giovani perché 
siano in grado di affrontare quoti-
dianamente le sfide, le problemati-
che e le opportunità della vita che a 
loro si presentano.

Gruppo Consiliare - Fratelli d'Italia 

Capogruppo: Antonio Mendolia. Con-
siflieri: Andrea Martellato e Vanna 

Baldan

▪ Due importanti riconoscimenti sportivi portano in alto il territorioZERO BRANCO

DALLA SCHERMA AL RUGBY, DUE GIOVANI TALENTI CHE BRILLANO…

Il mese di maggio si è aperto con 
il brillante risultato conquistato 

da Martina Favaretto, atleta noa-
lese ma zerotina d’adozione, che ha 
vinto la medaglia d’oro nella prova 
individuale di fioretto femminile 
in Coppa del Mondo a Istanbul. La 
schermitrice azzurra ha firmato così 
l’undicesima vittoria della propria 
carriera nel circuito mondiale, im-
ponendosi al termine di una finale 
tutta italiana contro Arianna Errigo 
e confermandosi tra le protagoni-
ste assolute della disciplina a livello 

internazionale. Un altro motivo di 
soddisfazione è arrivato anche dal 
rugby giovanile con il riconoscimen-
to assegnato a Leonardo Artuso 
durante il torneo Città di Treviso 
2026. Il giovane atleta del Benetton 
Rugby ha infatti ricevuto il premio 
“Giocatore Grillotalpa Next Lab”, 
attribuito al miglior giocatore del-
la manifestazione. Il soprannome 
“Grillotalpa”, storicamente legato al 
vivaio biancoverde, identifica i rug-
bisti che si distinguono per talento, 
spirito di squadra e impegno spor-

tivo. La consegna del premio 
è avvenuta alla presenza di 
Luca Rettore, amministrato-
re delegato di Next Lab, e di 
Sebastian Negri, giocatore 
della prima squadra del Be-
netton Rugby. Due risultati 
che rappresentano un motivo 
di orgoglio per tutta la comu-
nità e testimoniano il valore 
dello sport come strumento 
di crescita, passione e impe-
gno.

Giulia Casari
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Un team di professionisti al tuo servizio

seguici

DOLO

DOLO

A DON DORIANO (GIORGIO) CARRARO IL PREMIO SAN MARCO

UN’ESTATE DI GREST E CAMPISCUOLA NEL SEGNO DELLA CONDIVISIONE

▪ Al nostro sacerdote il riconoscimento conferito nella sala del Maggior consiglio

▪ Giochi e momenti educativi accompagneranno bambini e ragazzi

È tradizione consolidata che i sin-
daci della nostra provincia confe-

riscano ai cittadini dei loro comuni il 
premio San Marco, riconoscimento 
alle eccellenze del territorio: quest’an-
no il sindaco Naletto ha insignito 
del prestigioso riconoscimento don 
Doriano Carraro. Nato ad Arino di 
Dolo il 23 gennaio 1950, don Doriano 
(Giorgio all’anagrafe) è sacerdote dal 
1980 nell’arcidiocesi di Siena. È stato 
parroco a Castellina Scalo, Monterig-
gioni, Abbadia e Isola e, dal 1994, è re-

sponsabile diocesano della Pastorale 
dei migranti. La sua vocazione è nata 
presto: a 13 anni entrò nel seminario 
di Thiene, per poi approdare, dopo gli 
studi di Psicologia e alcune esperienze 
di lavoro, al seminario di Siena. Dopo 
aver fondato con lo zio ed alcuni amici 
il Centro sportivo Arinese, ha dedica-
to la sua vita ai giovani e alle persone 
più fragili. Con l’intensificarsi dei 
flussi migratori in Italia dagli anni 
’90, questa vocazione si è tradotta in 
un impegno costante come diretto-
re del Servizio migranti e presidente 
dell’Odv “Migranti San Francesco”. 
Grazie ad una vasta rete di volontari, 
don Doriano continua a promuove-

Con la fine della scuola e l’arrivo dell’estate, la parrocchia di Dolo si prepara ancora una volta ad accoglie-
re bambini, ragazzi e famiglie in un tempo fatto di incontro, gioco, amicizia e crescita. Un’estate che non 

è soltanto organizzazione di attività, ma esperienza di comunità, costruita grazie all’impegno di sacerdoti, 
educatori, animatori e volontari che ogni anno mettono a disposizione tempo, energie e passione per i più 
giovani. Anche per il 2026 il cuore dell’estate sarà il Grest, atteso appuntamento che animerà le settimane 
di giugno coinvolgendo bambini delle elementari e ragazzi delle medie in percorsi differenziati, pensati sulle 
diverse età ma uniti da un unico filo conduttore: crescere insieme nello spirito dell’amicizia, dell’ascolto e della 
condivisione. Il tema scelto quest’anno prende ispirazione da “Lilo & Stitch” e dalla parola hawaiana “Ohana”, 
che significa famiglia: “nessuno viene abbandonato o dimenticato”. Un messaggio semplice ma profondo, che 
accompagnerà giochi, laboratori, momenti di preghiera e attività formative, aiutando i ragazzi a riflettere sul 
valore dell’accoglienza, della diversità e del prendersi cura gli uni degli altri. Le giornate del Grest alterneranno 
sport, laboratori creativi, uscite, giochi di squadra e momenti spirituali, con un programma ricco di esperienze 
pensate per coinvolgere tutti. Non mancheranno le gite, dalla visita al parco Sigurtà all’escursione al forte Cor-
bin, fino alla giornata a Lignano e alle attività sul territorio. Accanto al divertimento, resterà centrale anche la 
dimensione educativa e comunitaria, vissuta ogni giorno attraverso la preghiera e la collaborazione tra ragazzi 
e animatori. L’estate parrocchiale proseguirà poi nei mesi di luglio e agosto con i tradizionali campiscuola, rivol-
ti ai ragazzi delle scuole elementari, delle medie e delle superiori. Esperienze attese e preziose, che da sempre 
rappresentano molto più di una semplice vacanza: giorni condivisi lontano dalla routine quotidiana, nei quali 
nascono amicizie, si rafforzano relazioni e si impara a vivere insieme nel rispetto reciproco e nella semplicità. 
Dietro ogni attività c’è il lavoro silenzioso di tante persone: educatori, famiglie, volontari, giovani animatori 
e collaboratori che rendono possibile tutto questo con generosità e spirito di servizio. È anche grazie a loro se 
la parrocchia continua a essere un luogo vivo, capace di accogliere e accompagnare i ragazzi nel loro cammino 
umano e spirituale. L’estate a Dolo si conferma così non solo un tempo di svago, ma una vera occasione di 
crescita e comunità, nella quale ogni ragazzo può sentirsi accolto, valorizzato e parte di una grande famiglia.

Valentina Bettin

re l’accoglienza di profughi albanesi, 
bosniaci, kosovari, serbi, macedoni, 
africani, pakistani e afghani, arrivati 
in diverse ondate a causa dei conflitti 
che hanno colpito i lor o paesi. La cura 
dei migranti in situazioni di necessità 
lo ha portato a operare anche nella co-
operazione internazionale, prestando 
soccorso ai feriti da mine e ordigni 
esplosivi e collaborando con la Nato 
e con diversi governi italiani ed eu-
ropei. Con la sola forza della carità, la 
sua opera di accoglienza ha offerto un 
futuro a migliaia di persone. Nel 2014 
ha inoltre messo a disposizione la casa 
della famiglia paterna per dare vita 
alla “Casa della Speranza Santa Ca-

terina da Siena di Arino”, 
un modello di assistenza 
umana, culturale e civica 
fondato su un patto di in-
tegrazione personalizzato 
per chi chiede aiuto. Dal 

2025 la Casa della Spe-
ranza di via Cazzaghet-
to 107 è stata ristruttu-
rata e ampliata grazie 
alla generosità di molti 
benefattori del territo-
rio. Oggi è un punto di 
riferimento anche per il 
Comune di Dolo e per le 
Caritas diocesane di Pa-
dova e Venezia nell’of-
frire sostegno e speran-
za a persone povere o in 
difficoltà. Il sindaco di 
Dolo, Gianluigi Naletto, 
ha dichiarato: “Don Do-
riano è un testimone di 
fratellanza, di promozione e amore 
per il prossimo. Sono onorato di aver 
consegnato il premio di San Marco ad 
un concittadino del mondo che, con 
grande umiltà, ha fatto della carità 
un modello di civiltà, convivenza e 

sviluppo giusto ed equo per tutti. A 
don Doriano la mia ammirazione e 
gratitudine nel continuare a perse-
guire il bene di tutti, in particolare di 
chiede aiuto”.

Marco Zuin

MIRA
BAMBINI E AMBIENTE, IDEE PER VALORIZZARE UN’OASI NATURALISTICA

▪ Gli alunni della Scuola primaria di Gambarare protagonisti di un progetto dedicato alla biodiversità

Gli alunni della Classe quarta del-
la Scuola primaria di Gambarare 

di Mira studieranno le soluzioni per 
migliorare l’accoglienza dei visitato-
ri dell’oasi di Noale. Un programma 
ambizioso, quello che vede protago-
nisti da una parte la scolaresca, con 
le rispettive insegnanti, dall’altra Ac-
que risorgive nell’ambito del progetto 
“Luoghi d’acqua, territori da vivere” 
organizzato in collaborazione con 
Anbi Veneto, l’associazione regionale 
dei Consorzi di bonifica.  Il percorso 
formativo, suddiviso in tre fasi, si 
è aperto verso la fine di marzo con 

una lezione in classe tenuta dai tec-
nici di Acque risorgive, Carlo Casoni 
(capo-ufficio Impianti ed ambiente) 
e Katia Signori (responsabile Comu-
nicazione e progetti didattici). Og-
getto di studio le oasi ambientali, tra 
cui quella di Noale, fiore all’occhiello 
dell’attività del Consorzio di boni-
fica che ha maturato in questi anni 
importanti competenze ambientali 
per la tutela della biodiversità e della 
qualità delle acque, anche ai fini della 
salvaguardia dell’ecosistema lagu-
nare. Proprio agli aspetti ambientali 
è finalizzato il progetto che ha visto 

i venti alunni impegnati in un labo-
ratorio incentrato sull’oasi di Noale, 
un’ex-cava di argilla riqualificata 
dal Consorzio e trasformata in ha-
bitat per uccelli e anfibi, con finalità 
fito-depurative (disinquinamento 
naturale delle acque attraverso l’im-
piego di particolari piante, esempio 
la cannuccia di palude, phragmites 
australis) e di difesa idraulica. Sup-
portati dai tecnici del Consorzio, gli 
studenti sono impegnati a ideare so-
luzioni per migliorare l’accoglienza 
dei visitatori nell’area, e una fruizio-
ne responsabile di questi siti di gran-

de pregio ambientale e paesaggistico, 
nel massimo rispetto delle esigenze 
fondamentali dei veri abitanti del luo-
go: animali e piante, che necessitano 
di quiete e riposo. Le successive due 
fasi hanno riguardato un laboratorio 
per l’ideazione e il disegno delle solu-
zioni studiate dai ragazzi coordinati 
da Tommaso Farronato, formatore 
Anbi Veneto e la visita guidata al sito 
di Noale (22 maggio) nel corso della 
quale gli studenti hanno presentato 
le autorità ed alla cittadinanza i loro 
progetti.  “Luoghi d’acqua, territori 
da vivere” si declina in tutti i dieci 

comprensori di bonifica regionali, in 
collaborazione con i rispettivi con-
sorzi di bonifica, grazie al protocollo 
d’intesa triennale per attività forma-
tive rivolte ai docenti e progettualità 
didattiche per le scuole primarie e 
secondarie che Anbi Veneto ha sotto-
scritto nel 2024 con l’Ufficio scolasti-
co Regionale del Veneto e la Regione 
del Veneto Direzione Istruzione e 
Formazione, che sostiene il progetto.

Marta Busato
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FOSSÒ

PROTAGONISTI CON “MOTORI IN FESTA” E “MOTORI SOTTO LE STELLE”!

Due giornate intense, parteci-
pate e ricche di entusiasmo 

hanno trasformato Fossò nel cuo-
re pulsante della Riviera del Bren-
ta grazie a “Motori in festa 2026” 
e “Motori sotto le stelle”, gli eventi 
che sabato 9 e domenica 10 maggio 
hanno richiamato migliaia di per-
sone tra spettacoli, drifting, musi-
ca, esposizioni e intrattenimento. 
Il maltempo di domenica 10 mag-
gio ha comportato alcune modi-
fiche al programma, senza però 
fermare la manifestazione, che ha 
registrato comunque una signifi-
cativa partecipazione di pubblico. 
Un weekend che ha saputo unire 
famiglie, giovani, appassionati 
di motori e visitatori provenienti 

da tutto il territorio, regalando 
al paese un’atmosfera di grande 
energia e partecipazione colletti-
va. Tra i momenti più spettacolari 
dell’evento, il drifting organizza-
to insieme all’Asd “Xtreme corse” 
ed al presidente Oliver Azzalin, 
protagonista di esibizioni adrena-
liniche che hanno emozionato il 
pubblico e confermato Fossò come 
punto di riferimento per eventi 
motoristici di grande richiamo. 
Grande successo anche per la se-
rata di sabato con “Motori sotto le 
stelle”, che ha animato la zona in-
dustriale con musica, esposizioni 
e intrattenimento, coinvolgendo 
migliaia di persone. L’esposizione 
dei tir e l’area spettacoli hanno 
creato un’atmosfera unica e sug-
gestiva, resa possibile anche grazie 
alla collaborazione del “Jack bar” e 

il gruppo di camionisti che ha ra-
dunato i tanti truck. Quest’anno 
anche i truck hanno organizzato 
il drifting durante il pomeriggio di 
sabato.  Altra novità di quest’anno 
l’esibizione di motocross e trial. 
Determinante il lavoro dell’Aps “La 
Fenice”, promotrice dell’iniziativa, 
insieme all’Asd DDEvent e “Motori 
in festa”, partner storici della ma-
nifestazione che da quattro anni 
contribuiscono alla crescita dell’e-
vento con idee, professionalità e 
passione. Il programma musicale 
ha visto protagonisti Cris Rossi, 
Tiziano Morgan e Andrea Meg-
gio con il loro Afro Viber, capaci 
di coinvolgere migliaia di perso-
ne e dare ritmo e colore all’inte-
ro weekend. Importante anche il 
contributo delle associazioni, dei 
tantissimi volontari. delle attività 

▪ Migliaia di persone per un weekend di spettacolo, musica e motori del territorio, degli uffici comuna-
li coinvolti, delle forze dell’ordine 
e della Polizia locale, che hanno 
garantito il corretto svolgimento 
della manifestazione e la sicurez-
za del pubblico. Un ringraziamen-
to particolare va inoltre ai volon-
tari della Croce Serenissima per il 
servizio sanitario e a Jeko Service 
per il coordinamento degli addetti 
antincendio. “Eventi come Motori 
in festa e Motori sotto le stelle rap-
presentano un valore importante 
per Fossò e per tutto il territorio 
- dichiara il sindaco Alberto Ba-
ratto - La straordinaria partecipa-
zione di pubblico dimostra quanto 
queste iniziative sappiano creare 
aggregazione, valorizzare il paese 
e coinvolgere persone di tutte le 
età. Ringraziamo l’Aps La Fenice, 
tutti i collaboratori, le associazio-
ni, i volontari e le realtà che hanno 
lavorato con impegno e passione 
per la riuscita dell’evento”. Soddi-

Vieni a visitare il nostro showroom
e a conoscere i nostri professionisti in Via Po’ 41 a Mellaredo 

o chiamaci al numero 041 5190224

CON LA 

TI RITORNA INDIETRO 
LA METÀ DEL COSTO 

DETRAZIONE FISCALE
DEL 50%

CONCLUSA LA RIQUALIFICAZIONE DEL CAMPO DA BASKET DEL PARCO CITTADINO

NUOVA PISTA CICLABILE: PIÙ SICUREZZA TRA CENTRO E STAZIONE

TOMBELLE, UNA PIAZZA AL FEMMINILE…

IL RENDICONTO 2025 CHIUDE CON OLTRE NOVE MILIONI DI EURO DI AVANZO

▪ Spazio moderno e inclusivo pensato per favorire aggregazione, socialità e benessere

▪ Terminati i lavori lungo via Montello: investimento da 455.000 Euro

▪ I cittadini chiamati a scegliere il nome

▪ Risorse destinate a scuole, strade, servizi sociali e manutenzioni senza aumentare il debito pubblico

FIESSO D'ARTICO
PIANIGA

VIGONOVO

FIESSO D'ARTICO

Sono stati completati i lavori per 
la nuova pista ciclabile di via 

Montello, intervento che rappre-
senta un ulteriore passo avanti 
verso una mobilità più sostenibile 
e sicura. L’opera migliora infatti la 
sicurezza di pedoni e ciclisti lungo 
una delle arterie più frequentate 
del territorio, creando un collega-
mento protetto tra il centro cit-
tadino e la stazione ferroviaria. 

Una piazza come luogo di incon-
tro, ma anche come simbolo 

di memoria collettiva. A Tombelle 
ha preso forma un progetto che 
intreccia identità, storia e parte-
cipazione civica: l’Amministra-
zione comunale ha infatti avviato 
una consultazione pubblica per 
scegliere a quale figura femminile 
intitolare il nuovo spazio urbano 
del paese. L’iniziativa nasce all’in-
terno del percorso dedicato alla 
toponomastica femminile, tema 
sempre più presente nelle ammini-
strazioni locali italiane. I numeri, 
del resto, raccontano ancora un 
forte squilibrio: secondo le rileva-
zioni nazionali, nelle grandi città 
italiane solo una minima parte 
di vie e piazze è dedicata a donne 
che hanno lasciato un segno nella 
storia civile, culturale o politica 
del Paese. Anche nel territorio co-
munale le intitolazioni femminili 
restano limitate a pochi esempi, 
come via Grazia Deledda e via Ca-
milla Ravera. Da qui la scelta di 
coinvolgere direttamente la citta-

Il Bilancio consuntivo 2025 
del Comune di Fiesso d’Arti-
co si chiude con un risultato 

positivo e conferma una linea 
amministrativa improntata alla 
prudenza e agli investimenti sul 
territorio. L’avanzo di ammini-

Il nuovo campo da basket del 
parco “Oriana Fallaci” è pron-

to, restituendo alla comunità di 
Fiesso d’Artico uno spazio rin-
novato, moderno e finalmente 

all ’altezza delle esigenze di gio-
vani, famiglie e appassionati di 
sport. Si sono infatti conclusi i 
lavori di riqualificazione della 
piastra, intervento fortemente 

Il nuovo percorso ciclopedonale 
offre così un’alternativa moder-
na agli spostamenti quotidiani, 
incentivando l’utilizzo della bici-
cletta e favorendo una mobilità 
sempre più orientata alla qualità 
della vita e alla tutela dell’am-
biente. L’intervento si inserisce 
all’interno di una strategia più 
ampia volta a rendere il territorio 
maggiormente accessibile ed a mi-
sura di famiglia, attraverso opere 
pubbliche capaci di coniugare sicu-
rezza, sostenibilità e funzionalità 

strazione supera i 9 milioni di 
Euro e racconta un ente in equi-
librio, capace di portare avanti 
interventi su scuole, strade e 
servizi senza ricorrere a nuovi 
debiti. Nel documento appro-
vato in Consiglio emerge una 
gestione che punta a rafforzare 
il patrimonio pubblico ed a mi-
gliorare la qualità della vita dei 

urbana. Per la realizzazione della 
pista ciclabile è stato effettuato 
un investimento complessivo di 
455.000 Euro. Il tracciato, ora com-
pletamente ultimato e pienamente 
fruibile, consente di percorrere in 
sicurezza un tratto particolarmen-
te utilizzato da residenti, studenti 
e pendolari. Soddisfazione è stata 
espressa dal sindaco Massimo Cal-
zavara, che ha sottolineato il valore 
strategico dell’opera per il territo-
rio: “Il completamento della cicla-
bile di via Montello è un momento 

di grande soddisfazione per tutta 
l’Amministrazione. Con un inve-
stimento significativo di 455.000 
Euro, abbiamo trasformato una 
strada critica in un percorso sicuro 
per i nostri ragazzi e per tutti co-
loro che scelgono la bicicletta per 
spostarsi. Questo intervento non è 
solo un’opera pubblica, ma riflette 
la nostra visione di una comunità 
più connessa, dove la sicurezza 
stradale e la tutela dell’ambiente 
vanno di pari passo. Il nostro im-
pegno non si ferma qui: il pros-

simo importante investimento, 
compatibilmente con le risorse di 
bilancio, riguarderà l’asfaltatura 
completa della via, per renderla 
ancora più sicura e funzionale”. 
L’Amministrazione comunale 
conferma dunque la volontà di 
proseguire con interventi concreti 
dedicati alla sicurezza stradale e 
alla promozione di una città sem-
pre più verde, moderna e attenta 
alle esigenze della collettività.          

Marta Busato

cittadini. Dalla messa in sicu-
rezza degli edifici scolastici alla 
sistemazione delle vie urbane, 
passando per il sostegno alle 
famiglie e ai servizi sociali, il 
rendiconto fotografa un anno di 
attività intenso e distribuito su 
più fronti. Una parte rilevante 
delle risorse è stata destinata 
alle opere pubbliche e alla ma-
nutenzione urbana. Sono stati 
avviati o completati interventi 
su diverse strade, con asfalta-
ture e riqualificazioni mirate, 
oltre a lavori su edifici e spazi 
pubblici. Particolare attenzio-
ne è stata riservata alle scuole, 
considerate un settore strate-
gico sia per la sicurezza sia per 
la funzionalità quotidiana. Gli 
interventi hanno interessato 
plessi e aree sportive, con lavori 
di sistemazione, tinteggiatura 
e ripristino di strutture utiliz-
zate da studenti e associazioni. 
Accanto agli investimenti mate-
riali, il Comune ha mantenuto 

alta l ’attenzione sui servizi alla 
persona. Le risorse destinate a 
scuola, mensa, trasporto, soste-
gni economici e progetti educa-
tivi confermano una volontà di 
non ridurre il presidio sociale, 
soprattutto nei confronti delle 
famiglie più fragili. Anche il ca-
pitolo sociale resta centrale, con 
interventi rivolti all ’assistenza, 
al supporto delle situazioni di 
difficoltà e alla collaborazione 
con associazioni e realtà del ter-
ritorio. L’obiettivo dichiarato è 
quello di un’amministrazione 
vicina ai bisogni concreti, senza 
trascurare la tenuta dei conti. 
Il dato più significativo è for-
se quello finanziario: il debito 
pro-capite risulta in calo rispet-
to agli anni precedenti, segno 
di una gestione che ha scelto la 
cautela e il controllo della spe-
sa. Questo consente all ’ente di 
affrontare i prossimi mesi con 
maggiore margine di manovra. 
Secondo l ’Amministrazione, il 

rendiconto non rappresenta solo 
un risultato contabile, ma an-
che uno strumento per liberare 
risorse e program mare nuovi 
interventi. La lettura politica è 
chiara: mantenere i conti in ordi-
ne per continuare a investire su 
sicurezza, decoro urbano e ser-
vizi essenziali. Il bilancio 2025 
viene quindi presentato come la 
sintesi di una strategia basata 
su continuità, rigore e attenzio-
ne al territorio. In un contesto 
economico ancora complesso, il 
Comune rivendica la capacità di 
aver aumentato gli investimenti 
senza perdere stabilità finanzia-
ria. Il messaggio finale è quello 
di un’Amministrazione che pun-
ta a trasformare il risultato eco-
nomico in benefici concreti per 
la comunità. Scuole più sicure, 
strade rinnovate e servizi con-
fermati diventano così i punti 
cardine di un rendiconto che 
guarda già ai prossimi obiettivi.

Giulia Boscaro

sfazione anche da parte dell’asses-
sore alla Cultura Susanna Calore: 
“Abbiamo vissuto due giornate 
davvero speciali, caratterizzate da 
entusiasmo, collaborazione e gran-
de partecipazione. Manifestazioni 
come queste non sono solo mo-
menti di intrattenimento, ma oc-
casioni concrete per rafforzare il 
senso di comunità e promuovere 
il nostro territorio. Il maltempo di 
domenica non ha fermato il grande 
entusiasmo, il grande entusiasmo 
ha prevalso. Un grazie sincero a 
tutti coloro che hanno contribuito 
all’organizzazione ed a tutte le per-
sone presenti”. L’Amministrazione 
comunale rivolge infine un sentito 
ringraziamento alle migliaia di cit-
tadini e visitatori che hanno parte-
cipato con entusiasmo all’evento, 
contribuendo a rendere questo we-
ekend un’esperienza indimentica-
bile per tutta la comunità di Fossò.

Lucio Zuccarato

voluto dall ’Amministrazione 
comunale guidata dal sindaco 
Cominato, che negli ultimi anni 
ha posto lo sport al centro del-
le politiche locali. Un impegno 

concreto, fatto di inve-
stimenti e attenzione 
verso gli spazi pubblici, 
con l ’obiettivo di crea-
re luoghi vivi, inclusivi 
e accessibili a tutti. Il 
nuovo campo da basket 
si presenta oggi come 
un ambiente più cura-
to, sicuro e accoglien-
te, pronto a tornare ad 
essere punto di ritrovo 
e di aggregazione. Non 
solo un impianto spor-
tivo, ma un vero e pro-
prio spazio di socialità, 
dove incontrarsi, con-
dividere esperienze e 
crescere insieme. In 
questo senso, l ’inter-

vento al parco “Oriana Fallaci” 
assume un valore che va oltre 
la semplice  riqualificazione 
urbana. Lo sport, infatti, rap-
presenta uno strumento fonda-
mentale per contrastare uno dei 
fenomeni più diffusi tra i giova-
ni: l ’isolamento sociale, spesso 
alimentato da un uso eccessivo 
di smartphone e social network. 
Sempre più ragazzi vivono rela-
zioni filtrate da uno schermo, 
con il rischio di perdere il con-
tatto diretto con gli altri e con 
la realtà. Campi come quello ap-
pena rinnovato diventano allora 
occasioni preziose per tornare 
a vivere esperienze autentiche: 
una partita tra amici, una risata 
condivisa, la fatica di un allena-
mento, il rispetto delle regole e 
degli altri. È proprio qui che lo 
sport dimostra tutta la sua for-
za educativa. Non solo attività 
fisica, ma anche scuola di vita, 

capace di insegnare valori fon-
damentali come il rispetto, la 
collaborazione e il senso di ap-
partenenza alla comunità. L’Am-
ministrazione Cominato, attra-
verso interventi come questo, 
conferma una visione chiara: 
investire nello sport significa 
investire nel futuro dei giovani 
e nella qualità della vita di tut-
to il territorio. Il parco “Oriana 
Fallaci” si rafforza così come 
punto di riferimento per Fiesso 
d’Artico, un luogo dove lo spazio 
pubblico torna ad essere vissuto, 
condiviso e valorizzato. Ora la 
palla passa ai cittadini: il nuovo 
campo è pronto, e aspetta solo di 
essere riempito di gioco, energia 
e voglia di stare insieme.

Giulia Boscaro

dinanza, chiamata a esprimersi tra 
tre nomi che rappresentano mondi 
diversi ma accomunati da impe-
gno, autorevolezza e valore pub-
blico. Non una semplice decisione 
burocratica, dunque, ma un’occa-
sione per riflettere sui modelli e 
sui valori da trasmettere alle nuo-
ve generazioni. Tra le candidate 
c’è Ilaria Alpi, giornalista del Tg3 
diventata simbolo del giornalismo 
d’inchiesta italiano. Fu assassina-
ta a Mogadiscio nel 1994 insieme 
all’operatore Miran Hrovatin men-
tre stava lavorando su un’inchiesta 
legata a traffici internazionali e in-
teressi illeciti. La sua vicenda resta 
ancora oggi una delle pagine più 
controverse della cronaca italia-
na. A distanza di oltre trent’anni, 
il suo nome continua a rappresen-
tare indipendenza, ricerca della 
verità e libertà d’informazione. In 
corsa anche Tina Anselmi, figura 
centrale della Repubblica italiana. 
Partigiana giovanissima durante 
la Resistenza, fu la prima donna a 
ricoprire il ruolo di ministro nella 

storia del Paese. Il suo contributo 
politico è legato soprattutto alla 
riforma sanitaria che portò alla 
nascita del Servizio sanitario na-
zionale, ma anche all’impegno per 
la difesa delle istituzioni democra-
tiche e alla presidenza della com-
missione parlamentare d’inchiesta 
sulla loggia P2. Una donna che ha 
attraversato alcune delle stagioni 
più delicate della vita pubblica ita-
liana. Completa la terna Margheri-
ta Hack, astrofisica e divulgatrice 
scientifica conosciuta a livello in-
ternazionale. Direttrice dell’Osser-
vatorio astronomico di Trieste per 
oltre vent’anni, ha dedicato gran 
parte della propria vita alla ricerca 
e alla diffusione della cultura scien-
tifica, diventando una delle voci più 
autorevoli e popolari del panorama 
italiano. Con il suo stile diretto e 
appassionato, ha avvicinato intere 
generazioni alla scienza, sostenen-
do al tempo stesso il valore dell’i-
struzione, della libertà di pensiero 
e della conoscenza. “Una piazza 
non è soltanto uno spazio urba-

no - sottolinea l’assessore alle Pari 
opportunità, Sabrina Dorio - ma 
un luogo che custodisce memoria 
e identità collettiva. Coinvolgere i 
cittadini significa costruire insie-
me un simbolo condiviso per la co-
munità”. La consultazione, aperta 
ai residenti di Vigonovo sia online 

sia attraverso punti di voto fisici, 
si è conclusa il 30 maggio. Ora si 
attende soltanto il nome scelto dai 
cittadini. Qualunque sarà l’esito 
finale, la nuova piazza di Tombelle 
porterà con sé non solo un’intito-
lazione, ma anche il racconto di tre 
donne che hanno segnato la storia 
italiana contemporanea.
 

Paolo Favaretto
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QUARANT’ANNI IN PRIMA LINEA: CROCE GIALLA PREMIATA A PALAZZO DUCALE

UN MEMORIAL NEL NOME DEI TRE CARABINIERI MORTI IN SERVIZIO

▪ Dal 1985 soccorso, assistenza e Protezione civile al servizio della comunità 

▪ Torneo di calcio a cinque tra sport, commozione e memoria
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SPINEA

SPINEA

Il silenzio, il dolore, poi gli ap-
plausi. A Spinea il pallone è 

diventato memoria condivisa 
nel nome di tre uomini dell ’Ar-
ma che hanno servito il Paese 
fino all ’ultimo giorno. Domeni-
ca 10 maggio il Club sportivo U 
Center ha ospitato il primo me-
morial dedicato al sottotenente 
Marco Piffari, al Maresciallo 
Valerio Daprà e all ’appuntato 
scelto Davide Bernardello, i tre 
carabinieri tragicamente scom-
parsi nella drammatica vicenda 
di Castel d ’Azzano (Verona).
La tragedia avvenne il 14 otto-
bre 2025 durante un’operazio-
ne delle Forze dell ’ordine in un 

La Croce gialla Spinea ha ricevuto il premio San 
Marco, il riconoscimento promosso dal Comu-

ne di Venezia e consegnato il 25 aprile nella sala 
del Maggior consiglio di Palazzo ducale alle realtà 
che si distinguono per il loro impegno civile e so-
ciale. Un premio che quest’anno ha voluto rendere 
omaggio ai quarant’anni di attività dell ’associa-
zione spinetense, da decenni punto di riferimento 
per il soccorso e l ’assistenza nel territorio. A con-
segnare il riconoscimento è stato il sindaco Fran-
co Bevilacqua, che ha espresso il ringraziamento 
della città per il lavoro svolto dalla Croce gialla al 
servizio della comunità. Un’attività che negli anni 
ha accompagnato migliaia di cittadini attraverso 
servizi di emergenza sanitaria, trasporti assistiti, 
protezione civile e supporto durante eventi pub-
blici e situazioni di difficoltà. Dietro il premio 
ricevuto a Palazzo ducale c’è una storia iniziata 
nel 1985, quando un gruppo di volontari legati al 
mondo Avis, della sanità e del soccorso decise di 
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ADDIO A GASTONE BELLATO, VOLTO STORICO DELL’IMPEGNO CIVICO

ESTATE DI MUSICA, SPETTACOLI E SAPORI: TORNA “ESTATE DA VIVERE”

“LA NOTTE DEI TALENTI”, OLTRE CENTO PREMIATI

▪ Concerti, dj set, cabaret, eventi e serate gastronomiche animeranno Maerne

▪ Ex-amministratore comunale e punto di riferimento per il territorio

▪ Il teatro gremito ha reso omaggio a cittadini, associazioni e giovani protagonisti

MARTELLAGO

MARTELLAGO

SCORZÉ

“Estate da Vivere” cambia 
volto e rilancia il pro-
prio programma con un 

calendario ancora più ricco di ap-
puntamenti tra musica, spettaco-
lo, intrattenimento e occasioni di 
socialità diffuse nel territorio. La 
rassegna, nata con l’obiettivo di 
valorizzare il commercio locale e ri-
portare cittadini e visitatori a vivere 
i centri urbani durante i mesi estivi, 
quest’anno punta infatti su nuove 
collaborazioni e su un format ca-
pace di unire eventi, gastronomia e 

intrattenimento. Cuore della nuova 
edizione sarà la collaborazione con 
la tradizionale Sagra de San Piero di 
Maerne. Alle sette serate gastrono-
miche organizzate dalla parrocchia 
all’interno dell’oratorio Kolbe si af-
fiancherà infatti un nuovo spazio 
musicale e food allestito davanti alla 
biblioteca comunale, realizzato gra-
zie alla sinergia tra Pro Loco di Mar-
tellago e Noi Oratorio di Maerne. 
Un’area pensata per trasformare le 
serate estive in momenti di aggrega-
zione e festa, coinvolgendo famiglie, 

giovani e appassionati di musica dal 
vivo. Il programma prenderà il via 
venerdì 19 giugno con il concorso di 
bellezza Miss Città Murata, appun-
tamento ormai consolidato nel pa-
norama degli eventi veneti. Sabato 
20 giugno salirà sul palco la Genera-
tions Band con una serata dedicata 
alle grandi hit degli anni Ottanta, 
Novanta e Duemila, mentre dome-
nica 21 giugno sarà protagonista 
Paolo Vox con lo spettacolo “Vasco & 
dintorni”. Venerdì 26 giugno spazio 
alla musica italiana con I Pedro e il 
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La comunità piange la scomparsa 
di Gastone Bellato, figura pro-

fondamente legata alla vita pubblica 
e associativa del territorio, venuto 
a mancare il 10 maggio dopo una 
lunga esperienza di impegno civi-
le vissuta sempre con discrezione, 
passione e spirito di servizio. Ex-as-
sessore comunale ed ex-consigliere, 
Bellato ha rappresentato per anni 
un punto di riferimento per nume-
rose realtà locali, dedicando tempo 
ed energie al volontariato attraver-
so la Pro Loco, l’Avis e molte altre 
associazioni attive nella comunità. 
Un impegno costante, portato avan-

“La notte dei talenti” ha trasformato il teatro 
Elios-Aldò di Scorzè in un grande palcoscenico 

dedicato alla comunità, alla creatività e allo sport. L’i-
niziativa, organizzata dal Comune di Scorzè attraverso 
l’Assessorato alla Cultura, allo Sport e alle Politiche so-
ciali, si è svolta venerdì 17 aprile 2026 articolandosi in 
due momenti: il primo, alle 18:30, dedicato ai più giova-
ni, e il secondo, alle 21:00, con l’evento principale.
L’iniziativa, tanto voluta dall'Amministrazione co-
munale, ha celebrato i protagonisti del territorio, re-
gistrando grande successo e partecipazione, con oltre 
cento premiati tra cittadini, associazioni e realtà lo-
cali che si sono distinti in ambito culturale e sportivo 

ti lontano dai riflettori ma con una 
presenza concreta e generosa che gli 
ha fatto guadagnare la stima e l’af-
fetto di tanti cittadini. Tra i momen-
ti più significativi degli ultimi anni 
resta quello vissuto il 27 gennaio 
2025 nel Salone di rappresentanza 
della Prefettura di Venezia, quan-
do Bellato aveva potuto realizzare 
il desiderio di ritirare la Medaglia 
d’Onore conferita alla memoria del 
padre Fausto Bellato, deportato e 
internato nei lager nazisti durante 
la Seconda guerra mondiale. Una 
cerimonia dal forte valore simbolico 
e umano, vissuta con intensa parte-

cipazione emotiva e con il profondo 
orgoglio di custodire e tramandare 
la memoria familiare e collettiva. 
In quell’occasione, il silenzio e la 
commozione che accompagnavano 
il gesto di stringere tra le mani la 
medaglia raccontavano il legame 
profondo con la propria storia e con 
i valori della memoria, del rispetto 
e della dignità. La notizia della sua 
scomparsa ha suscitato cordoglio in 
tutta la comunità, che ora lo ricorda 
non solo per gli incarichi istituzio-
nali ricoperti, ma soprattutto per la 
sua umanità, la disponibilità verso 
gli altri e il sincero amore dimostra-

to verso il territorio. Con Gastone 
Bellato se ne va una persona che ha 
saputo lasciare un segno autenti-
co nella vita pubblica e associativa 
locale, seminando relazioni, atten-
zione verso il prossimo e senso di 
appartenenza. Rimane il ricordo di 
un uomo capace di vivere il servizio 
alla comunità con semplicità e dedi-
zione, custodendo fino all’ultimo il 
valore della memoria e delle proprie 
radici familiari.

Paolo Lamon

a livello internazionale, nazionale, regionale 
e provinciale nel biennio 2024-2025. Un mo-
mento significativo è stato dedicato anche alle 
attività commerciali che hanno concluso la pro-
pria esperienza, riconoscendone il valore socia-
le ed economico per la comunità, così come agli 
studenti protagonisti di concorsi di disegno e 
musicali, che hanno portato sul palco il loro 
talento e la loro creatività. Per l’eccezionale oc-
casione, speciali ospiti della serata sono stati, 
a testimonianza dell’attenzione istituzionale 
verso l’iniziativa, i consiglieri regionali Laura 
Besio e Matteo Baldan, la neo-eletta sindaco 
del Consiglio comunale dei ragazzi e delle ra-
gazze, Delia Marcu, e alcuni cittadini ed ex-cit-
tadini scorzetani che hanno saputo trasfor-
mare la propria passione in una professione di 
successo. Tra i particolari premiatori: il cuoco 
pluripremiato Francesco Benetton, la cantante 
Arianna Cappelletto, in arte “Hazuna”, il teno-
re Nicola Pamio, il campione di pattinaggio e 
giudice, Antonio Panfili, l’artista pittore e gra-
fico Ennio Roccaro, l’attrice Daniela Scattolin e 
l’artista visionario e pioniere dell’arte digitale 
Anderson Tegon, già anche atleta di basket. A 
condurre la serata è stato Damiano Amenta, 
vocalist e speaker radiofonico che ha vissuto 
a Scorzè e che ha accompagnato il pubblico in 
un percorso ricco di emozioni e riconoscimen-
ti. “La notte dei talenti” si propone come un 
appuntamento importante per la comunità, 
capace di valorizzare storie, percorsi e passioni 
che rendono vivo il territorio e ne rafforzano il 
senso di appartenenza.

Ilenia Milanese

dare vita a un servizio stabile 
di assistenza per il trasporto di 
malati e persone fragili verso 
ospedali e strutture sanitarie. 
I primi interventi venivano ef-
fettuati con mezzi recuperati 
e adattati all ’uso civile, grazie 
soprattutto alla disponibilità e 
allo spirito di servizio dei vo-
lontari. Da allora la Croce gialla 
Spinea è cresciuta costantemen-
te, ampliando mezzi, servizi e 
attività formative. Negli anni 
non si è limitata al soccorso e ai 
trasporti sanitari, ma ha investi-
to anche nella formazione della 
cittadinanza, organizzando cor-
si gratuiti di primo soccorso e 
Blsd per diffondere le manovre 
salvavita e formare nuovi volon-
tari soccorritori fino a diventa-
re una delle realtà associative 
più radicate del territorio. Oggi 

casolare occupato dalla fami-
glia Ramponi, destinataria di 
un provvedimento di perquisi-
zione e sgombero. Secondo le 
indagini, l ’edificio era stato de-
liberatamente saturato di gas e 
trasformato in una trappola con 
bombole e molotov. Al momento 
dell ’ingresso dei militari si ve-
rificò una violentissima esplo-
sione che fece crollare la strut-
tura. Nell ’esplosione morirono 
tre carabinieri. I feriti furono 
oltre venti tra carabinieri, poli-
ziotti e vigili del fuoco.Un tor-
neo di calcio a cinque nato non 
soltanto come evento sportivo, 
ma come gesto collettivo di rico-
noscenza e vicinanza verso chi 
ha indossato la divisa con spiri-
to di servizio, sacrificio e senso 

dello Stato. L’iniziativa è stata 
promossa dal Sim (Sindacato 
italiano militari carabinieri Ve-
neto), insieme ad Acsi Venezia e 
Boxeur des Rues, con il sostegno 
delle istituzioni locali e della 
comunità spinetense. Nel corso 
della cerimonia inaugurale il vi-
cesindaco Emanuele Ditadi ha 
ricordato il significato profondo 
della manifestazione: “Oggi non 
inauguriamo solo un torneo, 
ma rinnoviamo una promessa: 
non dimenticare mai. Lo sport 
è condivisione e lealtà, gli stes-
si valori che hanno guidato la 
vita di Marco, Valerio e Davide”. 
Parole accolte con commozione 
dai presenti. Un ringraziamento 
particolare è stato rivolto al Sim 
Carabinieri Veneto e Venezia, ai 

volontari e alla famiglia Scopece 
per l ’ospitalità e l ’organizzazio-
ne dell ’evento. Tra una partita 
e l ’altra, il memorial ha assun-
to così il volto di una comunità 
che sceglie 
di ricordare 
at t r av e r s o 
lo sport, 
t r a s f o r -
mando il 
dolore in 
p a r t e c i p a -
zione. Per-
ché il sa-
crificio di 
Marco Pif-
fari, Vale-
rio Daprà 
e Davide 
Bernardello 
continui a 
vivere nella 

memoria collettiva e nei valori 
che hanno rappresentato.

Paolo Favaretto

l ’associazione opera nel settore 
socio-sanitario, nella protezione 
civile e nella formazione dei soc-
corritori, mantenendo vivo quel 
principio di solidarietà che ne ha 
caratterizzato la nascita. Già nel 
2015, in occasione del trentesi-
mo anniversario, la Croce gialla 
aveva celebrato pubblicamente 
il proprio percorso con iniziati-
ve dedicate alla cittadinanza e al 
volontariato. Dieci anni dopo, il 
premio San Marco rappresenta 
un nuovo traguardo simbolico: il 
riconoscimento ufficiale di una 
presenza discreta ma fondamen-
tale nella vita della città. Perché 
dietro ogni intervento, ogni am-
bulanza in servizio e ogni tur-
no di volontariato ci sono qua-
rant’anni di impegno quotidiano 
e il lavoro silenzioso di donne e 
uomini che hanno scelto di dedi-
care tempo ed energie agli altri. 

Paolo Favaretto

loro “100% Italian Sound”, mentre 
sabato 27 giugno la Notte Azzur-
ra proporrà un dj set anni ’80, ’90 
e 2000 con Dj Fabrys V. & Z. Voice. 
Domenica 28 giugno andrà invece 
in scena “Maerne tu si’ que vales” 
con Dj Max e Max Karapiano, in 
una serata all’insegna del diverti-
mento e dello spettacolo. A chiudere 
il cartellone, lunedì 29 giugno, sarà 
la Napulitan Band. La rassegna pro-
seguirà anche nel mese di luglio con 
ulteriori collaborazioni e appunta-
menti dedicati all’intrattenimento. 

In programma, giovedì 2 luglio, la 
partecipazione del noto cabaretti-
sta Gianluca Impastato nell’ambito 
del Noi Summer Festival, mentre 
giovedì 23 luglio Martellago ospi-
terà la finale regionale del concorso 
di bellezza Miss Aurora. Un calen-
dario ampio e variegato che punta a 
trasformare l’estate in un’occasione 
di incontro, valorizzazione del ter-
ritorio e partecipazione collettiva, 
riportando al centro piazze, spazi 
pubblici e realtà associative locali.

Giulia Casari
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DAL 5 AL 7 E DAL 12 AL 14 GIUGNO

GRANDE CONCORSO!

VINCI UN BUONO VIAGGIO 
DEL VALORE DI 2000€

Fai acquisti per 20€ e vieni al terminal in galleria, 
prova a vincere 1 viaggio o delle gift card da 20€!

T R E BAS E L E G H EVIA MALCANTON, 40 TREBASELEGHE (PD)

45 NEGOZI
centroemisferoscorze.it

@emisferotrebaseleghe
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CLUB CICLISTICO SAN BENEDETTO PREMIATO A PALAZZO DUCALE

PARITÀ DI GENERE, RICONOSCIMENTO PER UN MODELLO D’IMPRESA INNOVATIVO

▪ Prestigioso riconoscimento per uno dei club più longevi d’Italia

▪ Importante certificazione per l’azienda del territorio, premiata per l’impegno concreto

SCORZÈ

SCORZÈ

Lo scorso 25 aprile, nella splen-
dida cornice della sala del 

Maggior consiglio del Palazzo 
ducale di Venezia, si è svolta la 
cerimonia di consegna del pre-
mio San Marco al Club ciclistico 

San Benedetto, realtà sportiva 
scorzetana che quest’anno cele-
bra il prestigioso traguardo dei 
120 anni di attività. A nominare 
il club, nato nel 1906 e conside-
rato una delle realtà più longeve 
del ciclismo amatoriale e ciclo-
turistico italiano, è stata l’Am-
ministrazione comunale che l’ha 

Lo scorso 25 aprile, nella splen-
dida cornice della sala del 

Maggior consiglio del Palazzo 
ducale di Venezia, si è svolta la 
cerimonia di consegna del pre-
mio San Marco al Club ciclistico 
San Benedetto, realtà sportiva 
scorzetana che quest’anno cele-
bra il prestigioso traguardo dei 
120 anni di attività. A nominare 
il club, nato nel 1906 e conside-
rato una delle realtà più longeve 
del ciclismo amatoriale e ciclo-
turistico italiano, è stata l’Am-
ministrazione comunale che l’ha 
voluta sul palco che ogni anno 
rende omaggio alle tante real-
tà illustri che si sono distinte in 
ambito sportivo, culturale, socia-
le, di volontariato e di imprendi-

voluta sul palco che ogni anno 
rende omaggio alle tante realtà 
illustri che si sono distinte in am-
bito sportivo, culturale, sociale, 
di volontariato e di imprenditoria 
della Città Metropolitana di Ve-
nezia. Presente, insieme alle au-
torità istituzionali locali e ai rap-
presentanti del mondo sportivo, 

toria della Città Metropolitana di 
Venezia. Presente, insieme alle 
autorità istituzionali locali e ai 
rappresentanti del mondo spor-
tivo, il consigliere delegato allo 
Sport Amedeo Calzavara, che ha 
accompagnato i rappresentanti 
del club sottolineando il valore 
storico e sociale dell’associazio-
ne, esempio virtuoso di continu-
ità, passione sportiva e impegno. 
Il riconoscimento del premio San 
Marco assume quest’anno un si-
gnificato particolarmente rile-
vante, proprio in occasione dello 
speciale compleanno del Club 
ciclistico San Benedetto, che nel 
corso della sua lunga storia ha 
contribuito in modo determinan-
te alla diffusione della cultura del 
ciclismo, confermando il proprio 
ruolo di eccellenza nel panorama 
sportivo locale e proiettando la 
propria tradizione storica verso 
il futuro.

Barbara Scantamburlo

il consigliere delegato allo Sport 
Amedeo Calzavara, che ha accom-
pagnato i rappresentanti del club 
sottolineando il valore storico e 
sociale dell’associazione, esempio 
virtuoso di continuità, passione 
sportiva e impegno. Il riconosci-
mento del premio San Marco as-
sume quest’anno un significato 
particolarmente rilevante, pro-
prio in occasione dello speciale 

compleanno del Club ciclistico 
San Benedetto, che nel corso del-
la sua lunga storia ha contribuito 
in modo determinante alla diffu-
sione della cultura del ciclismo, 
confermando il proprio ruolo di 
eccellenza nel panorama sporti-
vo locale e proiettando la propria 
tradizione storica verso il futuro.

Lucio Zuccarato

notizie dalla sr 245 castellana



Giugno 2026Giugno 2026 3332

TREBASELEGHE

TREBASELEGHE

UNA STRADA DEDICATA AL PARTIGIANO ATTILIO CAZZARO

GLI ALUNNI DELLE QUARTE INCONTRANO LA SINDACO ZOGGIA

▪ Il 2 giugno la cerimonia ufficiale per l’intitolazione della nuova via

▪ Dalla lettera degli studenti è nato il confronto in municipio: domande e proposte

Trebaseleghe celebra la Festa della 
Repubblica guardando alla pro-

pria storia e alla memoria della Resi-
stenza. Martedì 2 giugno il Comune 
inaugurerà ufficialmente una nuova 
strada comunale dedicata al partigia-
no originario di Trebaseleghe Attilio 
Cazzaro, caduto durante gli ultimi 
giorni della guerra di Liberazione. La 
cerimonia si inserisce nelle iniziative 
promosse per l’ottantesimo anniver-

notizie dalla sr 245 castellana

le loro domande alla sindaco, appro-
fondendo il funzionamento dell’Am-
ministrazione comunale e il ruolo del 
primo cittadino. Tra i temi affrontati, 
il percorso personale e professionale 
del sindaco, le responsabilità quoti-
diane del mandato amministrativo, il 
funzionamento degli uffici comu nali 
e il significato dell’essere “buoni citta-
dini”. “È stato un momento molto bel-
lo e significativo - afferma Antonella 
Zoggia - perché vedere ragazzi così 
giovani interessarsi al bene comu-
ne, proporre idee e fare domande sul 
funzionamento del Comune significa 
avere cittadini consapevoli e parteci-
pi. Le loro osservazioni sono attente 
e concrete, e rappresentano un contri-
buto importante per il futuro di Tre-
baseleghe”. Al termine della visita gli 
alunni hanno donato alla sindaco una 
fascia tricolore preparata da loro stes-
si con una scritta di ringraziamento.

Paolo Favaretto

sario del referendum istituzionale del 
2 giugno 1946, momento fondativo 
della Repubblica italiana, e rappre-
senta insieme un omaggio ai valori 
democratici e al sacrificio di chi ha 
contribuito alla liberazione del Paese. 
Il programma prende avvio alle ore 
9:30 con l’alzabandiera in piazza Prin-
cipe di Piemonte. A seguire si svolge 
l’intitolazione della nuova via Attilio 
Cazzaro, alla presenza delle autori-

tà civili e militari, delle associazioni 
combattentistiche e d’arma e della 
cittadinanza. Attilio Cazzaro appar-
teneva, dal primo luglio 1944, alla 
brigata partigiana “Lubian”. Dopo il 
25 aprile 1945 alle brigate della zona 
viene dato l’ordine di distruggere la 
stazione radio tedesca situata a villa 
Decima di Massanzago. Il 26 aprile 
un gruppo di partigiani delle briga-
te “Lubian” ed “Ercole” si presenta 

Un dialogo diretto tra istituzioni 
e giovani cittadini, nato da una 

lettera scritta in classe nell’ambito di 
un percorso di Educazione civica. Si è 
svolto venerdì 15 maggio, in munici-
pio a Trebaseleghe l’incontro tra gli 
alunni delle classi quarte C e D della 
Scuola primaria accompagnati dalle 
loro insegnanti, e il sindaco Anto-
nella Zoggia con gli assessori Rosa 
Chiara Casarin e Giuliano Mason. Il 
sindaco ha accolto i ragazzi dopo aver 
ricevuto e risposto alle loro riflessio-
ni e proposte per la città. L’iniziativa 
prende avvio da una lettera indirizza-
ta alla prima cittadina dagli studenti 

alla villa intimando la resa ai militari 
tedeschi. Ne segue però un combatti-
mento nel quale Attilio Cazzaro viene 
ferito mortalmente. Muore il giorno 
successivo, il 27 aprile 1945, a villa 
Baglioni di Massanzago, dove in quel 
periodo era stato trasferito l’ospedale 
di Camposampiero. Nato il 25 agosto 
1926, Cazzaro viene successivamen-
te riconosciuto “caduto per la lotta di 
liberazione”, secondo quanto previsto 

insieme all’insegnante Sussia Zanin, 
al termine di un percorso dedicato ai 
diritti dell’infanzia, alla cittadinan-
za attiva e alla partecipazione de-
mocratica. Nel documento, i ragazzi 
avevano espresso osservazioni, idee 
e richieste concrete per migliorare la 
città: dalla riapertura del cinema alla 
realizzazione di nuove aree verdi e 
piste ciclabili, passando per maggiore 
sicurezza, spazi inclusivi e attenzio-
ne all’ambiente. La sindaco Antonel-
la Zoggia aveva quindi risposto con 
una lettera, ringraziando gli alunni 
per “la sensibilità, l’impegno civico e 
la maturità delle riflessioni espresse”, 
confermando la disponibilità ad in-
contrarli in Comune per un momento 
di confronto e visita agli uffici comu-
nali. Durante l’incontro, gli studenti 
hanno potuto rivolgere direttamente 

LUNEDÌ
29 GIUGNO

STAND
GASTRONOMICO LUNA PARK MERCATINO

“ALZIAMO LO SGUARDO AL CIELO”

LIVE “STILL SMOKING”

392 183 7756
HAPPY BEER DAY

happybeerdaysilvelle

eventi

23

DALLE ORE 21

TUTTE LE SERE
DALLE 21:00
MUSICA DAL VIVO

SILVELLE DI TREBASELEGHE
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MORGANO

MORGANO

TREVISO-OSTIGLIA, COMPLETATA LA MANUTENZIONE STRAORDINARIA

UN GEMELLAGGIO CHE RINASCE...

▪ Intervento su dieci chilometri del tracciato per migliorare sicurezza e percorribilità

▪ Delegazione francese accolta nel territorio tra visite storiche, arte, artigianato

Un nuovo intervento di valo-
rizzazione interessa la ciclo-

pedonale Treviso-Ostiglia, uno 
dei percorsi più frequentati del 
territorio tra mobilità lenta, tu-
rismo ambientale e attività all’a-
ria aperta. Giovedì 8 maggio, al 
Casello 104 di Morgano, il Parco 
naturale regionale del Fiume Sile 
ha inaugurato i lavori di manu-
tenzione straordinaria che hanno 
intere ssato circa dieci chilometri 
del tracciato di proprietà dell’en-
te, nel segmento compreso tra 
Treviso e Morgano, poco prima 
dell’area dell’Ultimo miglio. L’o-
pera è stata realizzata con l’obiet-
tivo di migliorare le condizioni 
di sicurezza, la percorribilità e 
la qualità complessiva di uno dei 

A Scorzè negli anni Settanta, 
è stato avviato un gemellag-

gio con Navarrenx, un comune 
della Francia situato ai piedi dei 
Pirenei, dove, da tempo, si era 
trasferito un cittadino di Scorzè 
che commerciava in fibre natu-
rali. Ad anni alterni i cittadini di 
Navarrenx sono venuti in Italia e 
quelli di Scorzè si sono recati in 
Francia. Il tempo, però, ha fatto 
finire questa bella amicizia e per 

tratti più utilizzati da ciclisti, 
camminatori, famiglie e turisti 
che scelgono il percorso per il 
tempo libero e la pratica spor-
tiva. Alla cerimonia inaugurale 
erano presenti il presidente e il 
direttore del Parco del Sile, i sin-
daci di Morgano e Casier, rappre-
sentanti dei Comuni di Istrana e 
Quinto di Treviso, l’assessore del 
Comune di Quarto d’Altino Cele-
stino Mason, il consigliere comu-
nale di Treviso Nicola Torresan, 
la consigliere regionale Rossella 
Cendron e i rappresentanti del-
la Federazione dei Comuni del 
Camposampierese. L’interven-
to è stato finanziato grazie a un 
contributo di Avepa nell’ambito 
del programma Csr 2023-2027, 
misura Srd11 – Azione 2, desti-
nata alla manutenzione e alla va-
lorizzazione delle infrastrutture 

un lungo periodo non se ne è più 
sentito parlare. Alcuni anni fa, 
quegli stessi ragazzi di allora, 
hanno ripreso i contatti tra amici 
e parenti, così scambi, incontri e 
visite culturali hanno permesso 
di sviluppare amicizia e fraterni-
tà e preservare la memoria delle 
proprie origini. Il gemellaggio è 
così ripreso. Quest’anno i gemelli 
francesi sono stati ospiti a Scorzè 
dal 4 all’8 maggio. Sono arriva-

verdi. Il progetto rappresenta un 
ulteriore passo avanti nel percor-
so di riqualificazione della Trevi-
so-Ostiglia e nel rafforzamento 
del suo ruolo strategico come asse 

te trentatré persone, quasi tutte 
ospiti nelle case degli italiani. In 
quei giorni di permanenza a Scor-
zè, con gli amici italiani hanno 
visitato Venezia ma anche locali-
tà vicine a Scorzè per conoscere le 
loro particolarità. Una delle visi-
te più apprezzate dagli 
ospiti è stata quella alla 
Rotonda di Badoere e 
alla rinomata fabbrica 
di stoffe “La Colombi-
na”. Accolti dal sotto-
scritto, nell’ex-chie-
setta di Sant’Antonio, 
hanno ascoltato con 
interesse la storia del-
la Rotonda legata alla 
famiglia Badoer e poi 
hanno camminato sot-
to i portici della stessa 
per capire come si svol-
geva la vita, artigianale, 
commerciale e agricola 
del paese. Alla fine sono 
stati accolti dai proprie-
tari Mario e Carlo della 
filanda “La Colombina” 
che ha illustrato loro le 
regole della tessitura e 
ha fatto praticamente 
vedere la lavorazione di 
alcune sete e lane con 
telai dell’Ottocento. La 
visita è proseguita in 
biblioteca dove hanno 
potuto osservare l’au-
la scolastica dell’inizio 
Novecento di Pierino 
De Pieri. Il tour è prose-
guito poi per visitare la 
“Strisciona”, un libro le-
porello lungo 168 metri, 
e la collezione di Virgi-
nia Milici, una ventina 
di teche che racchiudo-

dedicato alla mobilità sostenibile 
e alla valorizzazione ambientale 
del territorio del Sile. L’interven-
to conferma inoltre l’attenzione 
delle amministrazioni e del Parco 

verso la tutela del patrimonio na-
turalistico locale e la promozione 
di percorsi sempre più accessibili, 
sicuri e fruibili da cittadini e vi-
sitatori.

Marta Busato

Alta qualità nello studio articolare
Tempi rapidi (15-35 minuti)
Maggiore comfort per il paziente

Polimedica Trebaseleghe

 

PolimedicaTrebaseleghe

polimedica.trebaseleghepolimedicaonline.it

Via Enrico Fermi 7 - Trebaseleghe (PD)

049 938 7040

info@polimedicaonline.it

La nuova 
Risonanza Magnetica 

In arrivo la nuova RMN  dotata di Intelligenza Artificiale che riduce i tempi 
di refertazione e favorisce la qualità diagnostica . 

Immagini più accurate e nitide per identificare anche le minime lesioni, in ambito:

Arti superiori: 
spalla, gomito, polso, mano

Arti inferiori: 
anca, ginocchio, caviglia, piede

Colonna vertebrale: 
cervicale, dorsale, lombosacrale

Altri distretti: 
ATM, muscoli, tendini e tessuti molli

a Trebaseleghe

Ortopedico Traumatologico Fisiatrico Sportivo

Novità
2026

dal decreto legislativo n. 518 del 1945, 
ed è insignito della Croce di guerra. 
Con questa intitolazione Trebaseleghe 
restituisce visibilità a una figura pro-
fondamente legata alla storia locale e 
al contributo dato dal territorio alla 
Resistenza. La scelta di dedicare una 
strada ad Attilio Cazzaro assume così 
un valore simbolico che unisce memo-
ria civile, identità comunitaria e tra-
smissione dei valori costituzionali alle 
nuove generazioni.

Paolo Favaretto

no opere d’arte che rappresentano 
il libro d’artista e la “mail art”. Gli 
ospiti sono stati veramente in-
cantati da quello che hanno visto 
e anche al loro ritorno in patria 
hanno continuato a ringraziare 
per la significativa esperienza 

avuta. Un grazie particolare va 
all’Amministrazione comunale 
di Morgano per la disponibilità e 
l’accoglienza cordiale ed ospitale 
nonché ai titolari de La Colombi-
na, una fabbrica che tramanda un 
lavoro antico, prezioso, pieno di 
fascino e di valore, da conservare 
e continuare nel tempo per ravvi-
vare le proprie origini

Domenico Basso 
Consigliere comunale
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PIOMBINO DESE

TRA SPORT, MEMORIA E SOLIDARIETÀ TORNA IL TROFEO “RENÈ PAVAN”
▪ Si vuole ricordare i giovani donatori e celebrare i trentacinque anni di attività del gruppo Aido locale

Nell’anno dei trentacinque anni 
Aido di Piombino Dese “Nico-

letta Pedroni”, torna il prossimo 
14 giugno alle ore 9, il trofeo “Renè 
Pavan”, una camminata a passo li-
bero che si svolge da 29 anni con 
partenza dagli impianti sportivi 
di Torreselle di Piombino Dese 
denominata: “Passeggiando fra le 
sorgenti del fiume Sile, ricordando 
Renè”. Il giovanissimo Renè Pavan 

è morto nel 1997 a seguito un in-
cidente stradale mentre si recava 
al lavoro e grazie alla volontà dei 
genitori ha donato gli organi. L’i-
dea di dedicargli annualmente una 
giornata abbinata allo sport è nata 
dall’Aido locale, che ha proposto ai 
familiari di ricordare il giovanis-
simo Renè, percorrendo quei luo-
ghi della campagna che il ragazzo 
conosceva molto bene, vivendo 
proprio a ridosso dell’Ente Parco 
regionale del fiume Sile. E l’anno 
seguente è nata la camminata lu-

MESTRE - Via Caravaggio
Tangenziale Mestre - Uscita Castellana - Direzione Zelarino

SEMPRE APERTO   7.30 - 21.00

CAMPOSAMPIERO (PD)

NOALE (VE) - VIA PACINOTTI

PREGANZIOL (TV)

CAZZAGO DI PIANIGA (VE)

CONSELVE (PD)

ROSOLINA (RO)

GAMBARARE DI MIRA (VE)

PERAGA DI VIGONZA (PD)CAMIN (PD)

VEGGIANO (PD)

SUSEGANA (TV) MONIGO (TV)

MIRANO (VE)

CITTADELLA (PD)

8.00 - 20.00

8.00 - 20.00

8.00 - 20.00

8.30 - 19.00

8.30 - 19.00 8.00 - 20.00

8.00 - 20.00

7.30 - 19.00

8.30 - 19.00

8.30 - 20.00

7.30 - 20.00

8.30 - 19.00

8.00 - 20.00

8.30 - 19.00

041.8892.611

041.5100.186

0422.633.540

049.761.936

049.90.00.314 049.930.48.37

049.950.1232

0438.455.388

049.73.90.111

041.5676.475

049.744.8911

0422.22.029

041.57.28.060

0426.340.360

Tutto il Meglio del Meglio con
PREZZI SEMPRE PIU' BASSI

                  DOMENICHE
                                 TUTTE LE
                                       APERTO
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dico-motoria in memoria di Renè 
Pavan, che tradizionalmente si 
svolge sempre alla seconda dome-
nica di giugno con due percorsi di 
12 e 6 chilometri, adatta anche alle 
famiglie con bambini molto piccoli. 
Negli anni la passeggiata è sempre 
più frequentata anche da chi ese-
gue la camminata con le racchet-
te denominata nordic-walking al 
quale l’Aido ha abbinato il memo-
rial “Roberto Cara”, giovane inseri-
to nel direttivo del gruppo Aido di 
Piombino Dese che a seguito di un 

altro incidente 
mortale, ha do-
nato gli organi. 
Per il secondo 
anno consecu-
tivo la partenza 
della cammina-
ta, prevista per 
le ore 9:00, sarà 
accompagnata 
dalla Banca mu-
sicale piombine-
se. Grande festa 
ci sarà all’arrivo 
della cammina-
ta, dove i par-
tecipanti oltre a 
trovare un ricco 
ristoro, potran-
no avere anche 
diverse oppor-

tunità di premi e specialità gastro-
nomiche. Il sabato successivo, ov-
vero il 20 giugno, in occasione della 
sagra di Levada di Piombino Dese 
verrà organizzata la suggestiva 
camminata al tramonto denomi-
nata “Su e Xo par l’Ostiglia, ricor-
dando Andrea”, giovane di Levada, 
molto affezionato al Gruppo Aido 
che a seguito una preparazione ad 
una corsa di montagna su un ter-
reno scivoloso è rocambolescamen-
te caduto, scivolando per diversi 
metri ed il suo ritrovo è avvenuto 
diversi giorni dopo la sua scompar-
sa. Viene effettuata al tramonto e 
rigorosamente camminando, per 
cogliere specie in questa stagione 
la bellezza della natura al tramon-
to in mezzo alla tipica campagna 
veneta e valorizzando la ciclo-pe-
donale Treviso-Ostiglia. Attività 
sportive che quest’anno si collo-
cano giuste nel trentacinquesimo 
anniversario della fondazione del 
gruppo “Nicoletta Pedroni”, che 
ha festeggiato la ricorrenza a feb-
braio scorso con i rappresentanti 
di gruppi e associazioni locali, 
registrando l’intervento dell’as-
sessore regionale Elisa Venturini, 
degli assessori comunali Claudio 
Bastarolo e Ornella Marangon e 
del rappresentante Aido provin-
ciale Bruno Caccin. Con loro anche 

parte del primo direttivo del 1991 
quando il gruppo si era formato 
il 20 febbraio nei locali delle Acli, 
alla presenza della presidente pro-
vinciale Aido Renata Rebeschini e 
Giovanni Marini, all’epoca respon-
sabile dei gruppi. “In quella serata 
- ha raccontato Bruno Caccin - c’ero 
anch’io, ricordo che c’era grande 
voglia di Aido anche a Piombino 
Dese, ma nonostante l’informazio-
ne fosse ancora scarsa c’erano co-
munque già centoquaranta iscritti. 
Oggi A Piombino Dese sono quasi 
cinquecento, uno dei comuni con 
più iscritti della nostra provincia 
patavina”. Importante l’intervento 
anche dell’assessore Venturini che 
aveva sottolineato l’importanza 
fondamentale del volontariato, 
vedendo la partecipazione di una 
miriade di associazioni che si sono 
strette attorno all’Aido per la gran-
de festa. Ed in questi trentacinque 
anni sono state più di duecento le 
attività svolte a Piombino Dese fra 
quelle culturali, sportive, canore, 
di sensibilizzazione presso le scuo-
le, ma ancora più importante è il 
dato delle donazioni che sono an-
date a buon fine e che hanno fatto 
rivivere altre persone: ben ottan-
ta!.

Dario Guerra

PIOMBINO DESE

TORNA LA “FESTA DEI PERI E DEI BOGOI”, L’ATTESA FESTA ESTIVA! 
▪ Dieci giorni di eventi, degustazioni, camminate e novità dedicate alla comunità

Dal 19 al 29 giugno torna uno degli appunta-
menti più attesi dell’estate con la tradizionale 

“Festa dei Peri e dei Bogoi” e la sagra dedicata ai 
santi patroni Pietro e Paolo, pronta ad animare la 
comunità con un ricco calendario di eventi, spetta-
coli, iniziative culturali e momenti di aggregazione. 
Anche per l’edizione 2026 il programma propone 
numerose attività dedicate a tutte le età, tra ap-
puntamenti sportivi, spettacoli teatrali, giochi di 
carte, saggi di fine anno e serate conviviali pensate 
per valorizzare il territorio e la partecipazione del-
la comunità locale. Non mancherà il tradizionale 
premio “Gocce d’amore”, riconoscimento assegnato 
alle persone che nel corso dell’anno si sono distinte 
per impegno, passione e dedizione verso il paese e 
la vita associativa. Tra le principali novità dell’edi-
zione 2026 figurano “Caseus Levada”, degustazio-
ne dedicata ai sapori del territorio, e “L’amore nel 
tempo, un viaggio nella moda sposa dal 1960 ad 

oggi”, originale sfilata che racconterà l’evolu-
zione degli abiti nuziali e dello stile delle spose 
attraverso i decenni. Lo stand gastronomico 
allestito nell’area vicina alla chiesa e al campo 
sportivo aprirà venerdì 19 giugno con la cena di 
fine anno della scuola dell’infanzia “Maria Im-
macolata”, la tradizionale cena delle associazio-
ni e dei gruppi locali e la consegna del premio 
“Gocce d’amore”. Sabato 20 giugno alle 19:30 
prenderà invece il via l’ottava edizione della 
camminata “Su e xò par l’Ostiglia, ricordando 
Andrea”, iniziativa al tramonto organizzata 
dall’Aido “Nicoletta Pedroni” per ricordare An-
drea Condotta, giovane simpatizzante dell’as-
sociazione scomparso durante un allenamento 
in montagna. Al termine della passeggiata i 
partecipanti potranno condividere una spa-
ghettata accompagnata da un gadget ricordo. 
Nella stessa serata, alle 21, la compagnia tea-
trale “I Castigamati”, in occasione del trente-
simo anniversario di attività, porterà in scena 
la commedia “Treni, Cafè, Cavai”. Mercoledì 
25 giugno il brolo della canonica ospiterà in-
vece “Caseus Levada”, degustazione guidata da 
Marco Zacchello, quinto classificato al “Mon-
dial du Fromage”, con cinque formaggi abbinati 
a tre vini del territorio, un primo piatto caldo 
e dessert. Domenica 28 giugno spazio infine 
alla passerella “L’amore nel tempo”, spettacolo 
che dalle 21:15 accompagnerà il pubblico in un 
viaggio nella moda sposa dal 1960 ai giorni no-
stri, raccontando attraverso abiti, acconciature 
e dettagli estetici l’evoluzione del gusto e dello 
stile nuziale nel corso degli ultimi decenni.

Dario Guerra

SAGRA DEI SANTI PATRONI
PIETRO e PAOLO
Festa dei Peri e dei Bogoi

LEVADA
di PIOMBINO DESE

19>21 - 26>29 GIUGNO

dal 1514

Scopri il
programma
completo

STAND
GASTRONOMICO
GREEN-VOLLEY

RADUNO MOTORI
SPETTACOLI

TEATRALI
DEGUSTAZIONI

SFILATA
CAMMINATA
SPETTACOLO
PIROTECNICO
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... dal 1965 produttori di lenti e montature

scansionam
i

LENTI PROGRESSIVE ANTIRIFLESSO
A PARTIRE DA 110€

▪ Trecento mini-atleti in campo per sport e solidarietà

▪ Magliette, medagliette e un libro in regalo alle famiglie durante la cerimonia

LOREGGIA

LOREGGIA

PIOGGIA E SORRISI ALLA FESTA DI PRIMAVERA PROVINCIALE

BENVENUTO AI NUOVI NATI: FESTA E DONI SIMBOLICI PER 50 BAMBINI

Nonostante i l maltempo, 
i l prato Wol lemborg si è 

trasformato anche quest ’an-
no in un grande spazio dedi-
cato a l lo sport, a l la sol ida-
r ietà e a l divertimento grazie 
a l la Festa di Pr imavera pro-
v incia le 2026 organizzata 
dal settore promozionale Fi-

Un pomeriggio di festa, ac-
cogl ienza e condiv isione 

ha animato sabato 9 maggio 
l ’auditor ium del la scuola Ca-
nova, dove l ’Amministrazio-
ne comunale di Loreggia ha 
dato i l benvenuto ai c inquan-
ta bambini nati nel 2025, 
ventisei maschi e ventiquat-
tro femmine. L’ iniziativa, 
ormai diventata un appun-
tamento signif icativo per la 
comunità, ha rappresentato 
un momento simbolico dedi-
cato a l le nuove generazioni e 
a l le loro famigl ie, accolte in 
un c l ima di partecipazione 
e v icinanza. Durante la ce-
r imonia ai piccol i c ittadini 
è stata consegnata una ma-
gl ietta con lo stemma comu-
nale e la scr itta “Loreggia mi 
dà i l benvenuto”, insieme a 
una medagl ietta raff iguran-
te l ’a lbero del la v ita, simbolo 
scelto per r ichiamare i l va lo-
re del le or ig ini, del la crescita 
e del legame con la comunità. 

nata a l l ’ insegna del l ’entusia-
smo e del la partecipazione. 
Bambini, famigl ie e società 
sportive provenienti dal ter-
r itor io hanno preso parte 
a l l ’ iniziativa confermando i l 
forte valore aggregativo del lo 
sport g iovani le, capace di uni-
re g ioco, amicizia e sensibi l ità 
verso temi importanti come 
la sol idar ietà. L’evento ha in-
fatti sostenuto anche le atti-

pav Padova in col laborazione 
con Fondazione Città del la 
Speranza, Pal lavolo Loreggia 
e Comune di Loreggia. Nel 
pomeriggio di domenica 10 
maggio, per i l secondo anno 
consecutivo, la manifestazio-
ne ha r ichiamato circa tre-
cento mini-at leti che hanno 
animato i campi da pal lavolo 
a l lestit i nel l ’area verde citta-
dina, dando v ita a una g ior-

Novità di quest ’anno è stata 
anche l ’ iniziativa promossa 
dal l ’assessorato a l la Cultura 
dedicata a l la lettura f in dal la 
pr ima infanzia. A tutti i nuo-
v i nati è stato infatti donato 
un l ibro con l ’obiettivo di av-
v icinare bambini e famigl ie 
a l mondo del la lettura sin dai 
pr imi anni di v ita, sottol ine-
ando l ’ importanza educativa 
e formativa dei l ibr i nel lo sv i-
luppo dei più piccol i. Attra-
verso questa scelta i l Comune 
ha inoltre ader ito a l progetto 
“A iutaci a crescere, regalaci 
un l ibro”, promosso dal la l i-
brer ia Giunti, che sostiene 
la rea l izzazione di piccole bi-
bl ioteche destinate ai reparti 
pediatr ici e agl i ist ituti scola-
stici. L’ incontro si è così tra-
sformato non solo in un gesto 
di benvenuto ai nuovi cittadi-
ni, ma anche in un’occasione 
per promuovere valor i di co-
munità, cultura e attenzione 
verso l ’ infanzia.

Marta Busato

vità del la Fondazione Città 
del la Speranza, consol idan-
do i l messaggio “Insieme per 
una Speranza - Giocando per 
Loro”, f i lo conduttore del l ’ in-
tera g iornata. L’Amministra-
zione comunale ha espresso 
un sentito r ingraziamento 
a Stefania Fochesato per la 
Fondazione Città del la Spe-
ranza, a Cinzia Businaro, 
presidente del Comitato ter-
r itor ia le Fipav Padova, oltre 
a Stefania Brugnaro, Mattia 

Barduca e Lisa Volpato del la 
Pal lavolo Loreggia, agl i spon-
sor e ai numerosi volontar i 
che hanno contr ibuito a l la 
r iuscita del la manifestazio-
ne. Un r ingraziamento par-
t icolare è stato r ivolto anche 
a l le società sportive parteci-
panti, a l le famigl ie e a tutti i 
bambini che, con i l loro entu-
siasmo, hanno reso specia le 
una g iornata capace di unire 
sport e sol idar ietà.

Giulia Casar i

LOREGGIA (Padova) - Tel. 049.5790619
info@sabbadinsrl.it - info@caglioitalia.it

RESANA

RESANA

CON “E-STATE FUORI DI CASA!” NON ESISTE LA NOIA PER I GIOVANI!

NUOVA PISTA CICLABILE PER IL COLLEGAMENTO CON SAN MARCO!

▪ Si vuole ricordare i giovani donatori e celebrare i trentacinque anni di attività del gruppo Aido locale

▪ Ok al finanziamento che servirà a completare l’opera iniziata con la pista di via Siese

S top a telefonini ,  tablet , 
te lev isione e d iver t imen-

Nell ’ultimo Consiglio comu-
nale, svoltosi nei primi gior-
ni del mese di maggio, è stato 
dato i l v ia l ibera al f inanzia-
mento del nuovo tratto di 
pista ciclabile lungo via Ca’ 
Zane, con i l col legamento con 
via Vittorio Veneto e via Trie-
ste. Un investimento di oltre 
250.000 Euro che servirà per 
col legare la nuova pista cicla-
bile di v ia Siese direttamente 
con i l centro di Resana senza 
dover attraversare la strada 
provinciale numero 19. “Si 
tratta di un ulteriore investi-
mento per la sicurezza del l ’u-
tenza debole del le strade - ha 
dichiarato i l sindaco Stefano 
Bosa nel presentare la nuova 
opera pubblica - si tratta di 
un’opera promessa e che va a 
completare quello che diventa 
un col legamento diretto, ci-
clabile e pedonale, tra i l capo-
luogo e la frazione di San Mar-

notizie dalla sr 245 castellana

co. Con questo stanziamento 
di bilancio diamo quindi i l v ia 
al l ’ iter per la progettazione e 
la successiva realizzazione”. 
I l f inanziamento del la nuova 
opera arriva proprio nei gior-
ni in cui si sta completando la 
pista ciclabile di v ia Siese i cui 
tempi di conclusione del l ’ope-
ra si sono dilungati per via dei 
problemi legati al l ’aumento 
dei costi del le forniture e dei 
sottoservizi da completare. 
“Siamo arrivati comunque al la 
f ine di un’opera importante e 
anche diffici le da realizzare 
- ha concluso i l sindaco - un 
lavoro che ha visto coinvolti 
più enti per un percorso che, 
una volta completata la parte 
di v ia Ca’ Zane, potrà diven-
tare davvero importante per 
chi vorrà lasciare a casa l ’au-
to e muoversi in sicurezza”. 

Paolo Lamon

t i  var i che por tano a l la se-
dentar ietà ed a l la mancata 

socia l ità e va i con lo spor t, 
con i  g iochi a l l ’aper to e con 
tutto c iò che si può fare “ f uo -

r i d i casa”! È par t ita 
con una promozione 
presso tutte le scuo-
le e presso tutte le 
associazioni spor t i-
ve “E-state f uor i d i 
casa!”,  l ’ iniziat iva 
promossa da l Co-
mune d i Resana che 
vede l ’adesione d i 
par rocchie e asso-

c iazioni spor t ive e non che 
operano a favore d i bambini 
e ragazzi .  A nche per l ’esta-
te 2026 sono state prev iste 
numerose att iv ità ludico 
spor t ive r ivolte a l la fasc ia 
d i età compresa tra i  3 e 18 
anni. “Grest par rocchia l i ”, 
att iv ità spor t ive, laborator i 
e g iochi ,  nonché i l  progetto 
“Ci sto? A ffare fat ica!” per 
una coinvolgente esper ien-
za d i vacanze-lavoro. Le at-
t iv ità proposte sono: centr i 

est iv i per l ’ infanzia, danza 
spor t iva, grest par rocchia l i , 
equitazione, vol ley, patt inag-
g io ar t ist ico, tennis, ca lc io 
e basket, i l  tutto a l l ’ inseg na 
del d iver t imento nel lo stare 
assieme. Per infor mazioni è 
possibi le contattare l ’uf f ic io 
spor t del Comune d i Resana: 
spor t@comune.resana.t v.it.

Paolo Favret to
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CAMPOSAMPIERO
CONTROLLO DEL VICINATO, CITTADINI IN CAMPO PER LA SICUREZZA

Serata molto par-
tecipata lunedì 

20 aprile, per la pre-
sentazione da parte 
del l ’A mministrazio-
ne comunale di Cam-
posampiero del pro-
getto “Controllo del 
vicinato”. Una sala 
consiliare gremita di 
cittadini, provenienti 
da varie zone e quar-
tieri di Camposam-
piero e dalla frazione 
di Rustega, ha seguito 
la presentazione del 
progetto a cura del 
sindaco Katia Maccar-
rone, dell ’assessore 
alla Sicurezza Attilio 
Marzaro e del coman-
dante della Polizia lo-
cale della Federazione 
dei Comuni del Cam-
posampierese dottor 
Antonio Paolocci. “È 
la riprova che il tema 
della sicurezza urba-
na è particolarmente 
sentito dai cittadini 
- confermano gli am-
ministratori, sindaco 
e assessore - La com-
petenza naturalmente 
è delle Forze dell ’ordi-
ne, ma anche i citta-
dini possono svolgere 
un ruolo molto impor-
tante, che vogliamo 
valorizzare con que-

sto progetto”. La sensibilità ver-
so i problemi della sicurezza è 
aumentata. Il progetto del Con-
trollo del vicinato può contribu-
ire a creare un sistema integrato 
di sicurezza, in grado di affian-
care gli addetti alla sicurezza 
pubblica. Di cosa si tratta? Si 
tratta di strutturare dei gruppi 
di controllo per zona, all ’inter-
no dei quali viene individuato 
un coordinatore. I gruppi fanno 
riferimento alla Polizia locale, 
che è responsabile del progetto. 
Ci sono dunque delle regole ben 
precise da rispettare. Il progetto 
necessita di una delibera della 
Giunta comunale e della sotto-
scrizione di un Protocollo d’in-
tesa con la Prefettura di Padova. 
Viene anche predisposta idonea 
cartellonistica da apporre, se-
condo le vigenti disposizioni, 
nelle aree in cui i residenti ade-
riscono al progetto, finalizzata 
a comunicare ad eventuali ma-
lintenzionati che gli abitanti 
della zona sono attenti e consa-
pevoli. “Un gruppo di Controllo 
del vicinato è il miglior stru-
mento per prevenire i furti nelle 
case - ha spiegato il comandante 
Paolocci - Nessuno conosce il vi-
cinato meglio dei suoi residenti. 
Ma il principale obiettivo è rico-
struire o rafforzare i rapporti di 
solidarietà e conoscenza di vici-
nato. In quest’epoca di vita fre-
netica a volte non ci si conosce 
nemmeno tra vicini. L’obiettivo 

▪ Conclusi i lavori di riqualificazione dell’edificio nel centro cittadino

▪ Sala gremita alla presentazione del progetto promosso dall’Amministrazione comunale

CAMPOSAMPIERO
NUOVA SEDE PER IL CENTRO PER L’IMPIEGO: INAUGURATO PALAZZO NODARI

Il Centro per l ’impiego di 
Camposampiero ha una nuo-

va sede nel cuore della città. È 
stato inaugurato a palazzo No-
dari il nuovo spazio destinato ai 
servizi per il lavoro, al termine 
di un importante intervento 
di ristrutturazione e riquali-
ficazione dell ’edificio che ha 
comportato la demolizione e 
ricostruzione della struttura. 
L’investimento complessivo è 
stato di 2,5 milioni di Euro, di 
cui 1,8 milioni finanziati da Ve-
neto Lavoro attraverso risorse 
del Pnrr e 700.000 Euro di cofi-
nanziamento del Comune, pro-
prietario dell ’immobile. La nuo-
va sede si presenta come uno 
spazio moderno, accessibile e 
funzionale, pensato per miglio-
rare l ’accoglienza di cittadini e 
aziende. L’edificio si sviluppa 
su circa 500 metri quadrati di-
stribuiti su tre piani, con tredici 
postazioni di lavoro e tre sale 
riunioni. I primi due livelli sa-
ranno utilizzati da Veneto Lavo-
ro, mentre al piano terra trova 
spazio una nuova sala pubblica 
comunale da 140 metri quadrati 
con ottanta posti a sedere e in-
gresso indipendente, destinata 
a incontri, eventi e attività for-

mative aperte alla cittadinan-
za. Dal punto di vista architet-
tonico, la struttura si inserisce 
nel contesto urbano del centro 
storico attraverso il rivestimen-
to in pietra gialla di Vicenza e 
grandi aperture che mettono in 
relazione gli spazi interni con 
la piazza esterna. Particolare 
attenzione è stata riservata an-
che alla sostenibilità ambien-
tale grazie all ’integrazione di 
un impianto fotovoltaico nel 
manto della copertura. “È con 
viva soddisfazione - sottolinea 
la sindaco di Camposampiero 
Katia Maccarrone - che taglia-
mo il nastro di un’opera molto 
importante, che si inserisce in 
modo armonico nel tessuto del 
centro storico di Camposampie-
ro. Un bene, nato da una siner-
gia tra enti, che migliorerà i ser-
vizi offerti a cittadino e attesta 
la vocazione di Camposampiero 
a centro di servizi territoriale. 
Ringrazio Veneto Lavoro e tutti 
coloro che hanno reso possibile 
l ’intervento, gli uffici comunali, 
i progettisti, le ditte impegnate. 
Tutti hanno lavorato in maniera 
efficace. La sala pubblica comu-
nale offrirà una nuova oppor-
tunità per incontri, esposizioni 

ed eventi, au-
mentando a sua 
volta la finalità 
sociale di que-
sto intervento”. 
Alla cerimonia 
ha partecipato 
anche il vice-
presidente della 
Regione Vene-
to e assessore 
al Lavoro Lucas 
Pavanetto, che 
ha sottolineato 
il ruolo sempre 
più strategico 
dei Centri per 
l ’impiego come 
strumenti di 
c o n n e s s i o n e 
tra cittadini e 
mondo produt-
tivo. La nuova 
sede consentirà infatti di of-
frire servizi in spazi adeguati 
sotto il profilo della sicurezza, 
dell ’accessibilità e della privacy, 
ospitando colloqui individuali, 
attività di orientamento, forma-
zione, laboratori e incontri con 
le imprese. Il Centro per l ’im-
piego di Camposampiero opera 
su un territorio che comprende 
undici Comuni e una platea po-

tenziale di oltre 70 mila persone 
in età lavorativa. Attualmente 
conta circa 5.500 utenti con pat-
to di servizio attivo, tra cui 550 
persone con disabilità, e segue 
circa 1.400 aziende. Nel corso 
del 2025 oltre 3.300 persone 
sono state coinvolte in percor-
si di politica attiva del lavoro e 
225 hanno avviato esperienze 
di tirocinio. Gestite inoltre 685 

offerte di lavoro per un totale di 
880 posti disponibili, con oltre 
2.000 segnalazioni inviate alle 
aziende. Numeri che conferma-
no il ruolo centrale del Centro 
per l ’impiego all ’interno del 
tessuto economico e sociale del 
territorio.

Paolo Lamon

www.lavandetodelsanto.it

Via Martiri delle Foibe

Prodotti Cosmetici ed Essenze Aromatiche
PARCO NATURALISTICO

O F F I C I N A L I S

CAMPOSAMPIERO
 

www.lavandetodelsanto.it
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Dove lo butto?

COME CONFERIRLI

Rifiuti
ingombranti

La raccolta riguarda i rifiuti di grandi dimensioni 
come mobili, arredi da giardino, reti e materassi, 
damigiane, grandi specchi, scale, stendibiancheria, 
tubi e canne per l’irrigazione, teli, ombreggianti e reti, 
biciclette, lastre di vetro per porte e finestre, legno 
non trattato con sostanze pericolose come bancali, 
cassette e ceppi di alberi.

Non abbandonarli!
Un rifiuto ingombrante abbandonato lungo l’argine 
di un fiume crea un danno all’ambiente e alla 
collettività.
I costi per il recupero e lo smaltimento in sicurezza 
del rifiuto sono a carico di tutti. 

Al Centro di Raccolta presentando l’Eco 
tessera personale.
Ricorda che con il progetto circolarità di 
ETRA puoi recarti in ognuno dei 30 Centri 
di Raccolta presenti sul territorio.

Ritiro a domicilio, prenotando il servizio 
al numero verde 800 247842.
Il servizio è gratuito per 2 chiamate 
all’anno e per un quantitativo massimo per 
prenotazione di 5 pezzi in 2m3 complessivi.

I Sanitari integri come lavandini, vasche 
da bagno, water o parte di essi, sono 
Rifiuti Inerti.
Il ritiro è solo a domicilio su chiamata 
al numero verde 800 247842.

Oggetti e mobili ancora in buono stato come 
biciclette, divani, poltrone ecc. possono 
essere portati ai Centri del riuso, dei punti 
dove donare beni riutilizzabili per evitare 
che diventino rifiuti da smaltire.

Centro
di raccolta

Ritiro
a domicilio

Rifiuti inerti

Centri 
del riuso

SERVIZIO RIFIUTI
800 247 842

dal lunedì al venerdì 8-20
nei giorni lavorativi

www.etraspa.it

è quello di essere attenti, aiu-
tarsi, darsi una mano nel creare 
una miglior socialità della zona. 
Questo aiuta sicuramente an-
che la sicurezza. Non dobbiamo 
creare sceriffi di quartiere, ma 
persone attente e solidali”. La 
serata è stata anche l ’occasione 
per illustrare le norme di “di-
fesa passiva”, cioè le attenzioni 
da avere nella propria casa e nei 
comportamenti per prevenire 
truffe, intrusioni, furti. Come 
pure è stato illustrato il notevo-
le lavoro di rafforzamento della 
videosorveglianza che è stato 
messo in atto in tutto il territo-
rio della Federazione: oggi sono 
più di 200 gli “occhi” che vigila-
no sul territorio, dalle telecame-
re, ai sistemi di lettura targhe e 
altri dispositivi di controllo che 
forniscono una notevole quanti-
tà di dati e immagini richieste 
in continuazione dai carabinieri 
di tutta l ’alta Italia e che han-
no consentito di ottenere im-
portanti risultati investigativi. 
Durante la serata sono state già 
accolte le prime adesioni dai cit-
tadini presenti. L’Amministra-
zione continuerà a raccogliere 
ulteriori disponibilità per dare 
attuazione al progetto. Per chi 
fosse interessato si può fare ri-
ferimento alla segreteria del Co-
mune 049-9315211 - interno1.

Paolo Lamon
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UN LIBRO SUL RESTAURO DELL’ORATORIO DELLA MADONNA DELLA SALUTE

FESTA DELLA FRAGOLA, DUE SETTIMANE TRA TRADIZIONE E TERRITORIO

▪ Presentato il volume dedicato a questo punto di riferimento religioso e culturale

▪ La cinquantaquattresima edizione conferma la centralità dell’evento

Un volume dedicato alla sto-
ria e al restauro dell ’orato-

rio della Madonna della Salute 
è stato presentato sabato 18 
aprile nella sala consiliare del 
municipio, davanti a un pub-
blico numeroso e partecipe. 
Il libro, intitolato “L’oratorio 
della Madonna della Salute a 
Camposampiero”, è curato da 
Gabriele Cappellato ed edito da 
White Book. La pubblicazione 
ripercorre le vicende storiche, 
artistiche e architettoniche 
dell ’edificio sacro dedicato nel 
1836 alla Madonna della Salu-
te, punto di riferimento religio-
so e culturale per il territorio. Il 
progetto editoriale è stato pro-
mosso dalla Parrocchia dei San-
ti Pietro e Paolo con il contri-

La Festa della Fragola è tor-
nata anche quest’anno come 

uno degli appuntamenti più 

attesi e rappresentativi della 
città, confermandosi un auten-
tico simbolo di identità, parte-
cipazione e valorizzazione del 
territorio. Giunta alla cinquan-
taquattresima edizione, la ma-
nifestazione ha continuato a 

raccontare una comunità dina-
mica e coesa, capace di coniuga-
re la tradizione agricola con le 
sfide di un’agricoltura moder-
na, attenta alla sostenibilità 
e alla qualità delle produzioni 
locali. “Per la nostra Comunità 

non si tratta di una 
semplice ricorrenza, 
ma di un punto fermo 
del calendario che ca-
ratterizza il mese di 
maggio da oltre mez-
zo secolo - ha com-
mentato il sindaco 
Katia Maccarrone - la 
Festa, dedicata all ’or-
tof loricoltura, man-
tiene un forte legame 
ideale con la Fiera di 
Rustega, condividen-
do l ’attenzione verso 
il settore primario e le 
eccellenze del territo-
rio”. Sulla stessa linea 
anche l ’assessore alle 
Attività produttive 
Moira Simeonato: “È 
una scelta coerente 
con le motivazioni che 
hanno dato vita all ’ i-
niziativa e che ancora 
oggi confermano la 
centralità dei prodot-
ti locali, della terra e 
delle tradizioni che 
definiscono la nostra 
identità”. L’edizione 
2026 ha confermato 
la formula articolata 
su due settimane di 
eventi, con un pro-
gramma ricco di ap-
puntamenti dedicati 
a cultura, spettacolo, 
degustazioni, espo-
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buto e il patrocinio del Comune. 
“L’Amministrazione comunale 
ha creduto e sostenuto questa 
pubblicazione che porta una let-
tura urbanistico-architettonica 
originale e inedita, del lungo 
cammino storico che ha vissuto 
l ’edificio, con particolare atten-
zione al suo contenuto di ope-
re d ’arte. Un libro che porterà 
la conoscenza dell ’oratorio di 
Camposampiero presso un pub-
blico più ampio e che sta già de-
stando interesse presso i canali 
di vendita della Casa editrice”, 
ha dichiarato il sindaco Katia 
Maccarrone. Durante l ’ incon-
tro è stato ricordato il profon-
do legame della comunità con 
l ’oratorio, oggetto nel tempo di 
numerosi interventi di recupe-
ro. Tra i più importanti quello 
del 1906, sostenuto da Amalia 
Maccaferri, con la costruzione 

del campanile, il restauro suc-
cessivo all ’ incendio del 1979, il 
recupero degli interni nel 1997 
e il restauro esterno realizzato 
nel 2008-2009. L’ultimo inter-
vento, avviato tra il 2018 e il 
2020, ha riguardato il recupe-
ro della statua della Madonna 
con il Bambino e l ’ inserimento 
di un crocefisso donato dall ’ar-
tista Giuliano Vangi. Alla pre-
sentazione sono intervenuti, 
tra gli altri, don Claudio Bosa, 
la restauratrice Francesca Fa-
leschini, l ’architetto Bruno 
Stocco e l ’editore Alessandro 
Lolli. Il volume, pubblicato in 
italiano e inglese in formato 
tascabile, è stato sostenuto an-
che da sponsor privati e realtà 
del territorio.

Paolo Lamon
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sizioni e momenti 
di socialità. Il mo-
mento culminante 
si è svolto domenica 
10 maggio, quando 
il centro storico di 
Camposampiero si è 
animato accoglien-
do cittadini e visita-
tori in un’atmosfera 
di festa e convivia-
lità. Determinante, 
anche quest’anno, 
il lavoro organizza-
tivo della Pro Loco 
di Camposampiero, 
che ha coordinato la 
manifestazione con 
professionalità, at-
tenzione ai dettagli 
e capacità di innova-
zione, mantenendo 
vive le caratteristi-
che storiche dell ’e-
vento. “Abbiamo la-
vorato con passione 
per offrire il meglio: 
musica, bancarelle, 
occasioni di incon-
tro e le eccellenze 
gastronomiche del 
nostro territorio, 
con la fragola pro-
tagonista assoluta 
- dichiara il pre-
sidente della Pro 
Loco, Roberto Bu-
streo - Tutto questo 
è possibile grazie a 
un grande lavoro di squadra. Il 
mio ringraziamento va all ’Am-
ministrazione comunale, agli 
sponsor, ai volontari e ai mem-
bri del direttivo che ogni anno 
dedicano tempo, energie e pas-
sione alla riuscita della manife-
stazione”. Un sentito ringrazia-
mento viene rivolto anche alle 

associazioni di categoria, ai co-
mitati, alle realtà locali e a tutti 
i volontari che contribuiscono a 
rendere la Festa della Fragola 
un evento capace di valorizzare 
al meglio Camposampiero e il 
suo territorio.

Marta Busato
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▪ Il 13 giugno torna l’evento dedicato alla musica: spazio ai giovani artisti del territorio

VILLANOVA DI CSP.

“MUSICA È CULTURA”, UNA SERATA TRA ARTE, SPETTACOLO E TALENTO

Ritorna anche quest'anno il 
13 giugno, grazie all ’ im-

pegno della Pro Loco e dell ’As-
sociazione Ami, e dell ’Ammi-
nistrazione comunale l ’evento 
dedicato alla musica: “Musica 
è Cultura”. Il progetto “Musica 
è Cultura” si pone l ’obiettivo di 
trasformare il centro storico di 
Villanova di Camposampiero 
in un polo multidisciplinare 
d ’eccellenza. Dopo il successo 
della prima edizione del giu-

sicale. La presenza di degusta-
zione con prodotti tipici locali, 
unisce la conoscenza dei beni 
immateriali del territorio, con 
l ’eccellenza dei prodotti tipici. 
L’evento prenderà vita verso le 
18:30 con il Laboratorio di Pro-
pedeutica musicale “Musicatti-
vamente”: una sezione speciale 
dedicata ai bambini della fascia 
prescolare e scolare. Attraverso 
questo laboratorio aperto, ver-
ranno presentati i risultati dei 
percorsi di sensibilizzazione al 
ritmo e all ’ascolto. L’obiettivo è 
dimostrare come la musica sia 

gno 2025, che ha visto la parte-
cipazione di oltre cinquecento 
persone, si propone come un 
evento potenziato che integra 
didattica, spettacolo, arte visi-
va e impegno sociale. Direttore 
artistico il giovane Damiano 
Bordin dell ’Associazione musi-
ca insieme di Villanova. L’ini-
ziativa mira a valorizzare piazza 
Mariutto e il complesso di villa 
Ruzzini (aperta per l ’occasione 
a visite e mostre), creando un’e-
sperienza immersiva che unisca 
la promozione del patrimonio 
architettonico alla cultura mu-

un linguaggio naturale che par-
te dalla primissima infanzia, 
favorendo la socializzazione e 
la coordinazione. A seguire il 
saggio annuale degli Allievi: il 
cuore della serata, dove gli stu-
denti di strumento (dai giovani 
ai più adulti) si esibiranno in un 
repertorio vario. Non mancherà 
l ’area dedicata alla Musicotera-
pia, lo spazio dedicato non sarà 
solo una vetrina, ma un punto 
di incontro tra diverse realtà 
specializzate del territorio. In 
particolare, il progetto si avvale 
della collaborazione strategica 
con la “Sonora academy”, realtà 
d ’eccellenza guidata da docen-

▪ Viaggio istituzionale e nuovo percorso formativoBORGORICCO
DICIOTTENNI PROTAGONISTI…
Si è svolta il 16 e 17 aprile l ’an-
nuale gita a Roma dedicata ai 
diciottenni del 2007, un ap-
puntamento ormai consolidato 
che rappresenta un momento 
significativo di crescita, sco-
perta e condivisione. Due gior-
nate intense, durante le quali i 
ragazzi hanno avuto l ’opportu-
nità di visitare non solo alcune 
delle principali attrazioni che 
rendono unica la Capitale, ma 
anche di vivere un’esperienza 
istituzionale di grande valore 
con l ’ ingresso a palazzo Mon-
tecitorio, sede della Camera dei 
deputati. Un’occasione concre-
ta per avvicinarsi alle istituzio-
ni e comprendere più da vicino 
il funzionamento della vita 
democratica del paese, arric-

chita dal fascino senza tempo 
dei luoghi simbolo di Roma, tra 
storia, arte e cultura. “Questa 
esperienza rappresenta molto 
più di una semplice gita – sot-
tolinea l ’assessore alle Politi-
che sociali e giovanili Giovanna 
Guion - È un momento educati-
vo importante, che permette ai 
nostri giovani di sentirsi parte 
attiva della comunità e vedere 
con i propri occhi i luoghi del-
le istituzioni lascia un segno 
concreto nel loro percorso di 
crescita”. L’iniziativa si inse-
risce in un più ampio progetto 
dedicato ai giovani del terri-
torio. A partire dal 21 aprile, 
infatti, ha preso il via il nuovo 
“Percorso diciottenni” rivolto 
ai nati nel 2008 residenti nel 

Comune di Borgoricco: un ciclo 
di incontri pensati per accom-
pagnare i ragazzi nel passaggio 
alla maggiore età, affrontando 
temi come la sicurezza, la cit-
tadinanza attiva, il primo soc-
corso e il confronto. “Investire 
sui giovani significa investire 
sul futuro della nostra comuni-
tà - dichiara il sindaco Pedron 
- Attraverso queste iniziative 
vogliamo offrire occasioni di 
confronto e momenti di crescita 
che possano aiutare i ragazzi a 
diventare cittadini responsabili 
e consapevoli”. Un percorso che 
continua, quindi, con rinnovato 
entusiasmo, confermando l ’ im-
pegno dell ’Amministrazione 
nel mettere i giovani al centro.

Paolo Lamon

ti specializzati. Al termine si 
potrà gustare il contest serale 
che rappresenta l ’evoluzione 
ambiziosa del progetto “Musica 
è Cultura”. L’obiettivo è trasfor-
mare la piazza in un palcosce-
nico di caratura professionale, 
dando voce a chi non si limita 
all ’esecuzione, ma investe nella 
creazione di nuova musica. Un 
evento da non perdere: per info 
segreteria@prolocovil lanova.it 
oppure 347-5333653.

Luigina Zin
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E-mail: info@patronimpianti.it ▪ www.patronimpianti.it
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MASSANZAGO

DAMIANO CUOGO, IL TALENTO DELLA MOUNTAIN BIKE CONQUISTA L’ITALIA
▪ Dalle prime gare ai titoli regionali e nazionali: il 2026 consacra il giovane atleta

Tutto è cominciato in secon-
da media: all ’età di 13 anni, 

Damiano ha fatto la cresima e 
ha ricevuto in regalo dai fami-
liari una fiammante mountain 
bike. Come per tanti ragazzi 
della sua età, si era avverato 
uno dei suoi sogni: correre con 
una vera bici da Mtb, non anco-
ra competitiva ma, per lui, la più 
bella di tutte. Comincia così a 
muovere i primi passi nel mon-
do della mountain bike e, per 2 
o 3 anni, si diletta a correre su 
qualsiasi terreno che lo stimo-
lasse a competere. Questo però 
non gli bastava ed è così che en-
tra in contatto con la Società ci-
clistica Asd Massanzago. Il pre-
sidente Danilo Bortolato vide 
subito in lui un giovane talento 
promettente nel mondo della 

sprona a dedicare gran parte 
del suo tempo libero agli alle-
namenti, per un minimo di die-
ci ore alla settimana, oltre alle 
numerose gare a cui partecipa. 
Tutti questi sforzi gli hanno 
regalato molte soddisfazioni 
negli ultimi anni, con tante 
vittorie e piazzamenti di rilie-
vo. Quest’anno, però, a venti-
cinque anni sono arrivate le 
soddisfazioni più importanti. 
L’11 gennaio 2026, a Vicenza, 
è arrivato il primo titolo: cam-
pione del Veneto di ciclocross, 
disciplina invernale praticata 
con una bici simile a quella da 
strada. Poi, ad aprile, è arriva-
to il traguardo più prestigioso: 
il titolo di campione italiano 
Mtb Xc nella categoria Junior, 
conquistato a Montorfano 
(Co). A questi successi si sono 
aggiunti, a marzo, il titolo di 
campione provinciale Mtb Xc a 

Baone, sui Colli euganei, e il 10 
maggio il titolo di campione del 
Veneto a Giavera del Montello, 
sempre nella disciplina olim-
pionica Mtb Xc, denominata 
cross-country. Damiano conti-
nuerà a coltivare la sua passio-
ne per la mountain bike anche 
nei prossimi anni e sarà orgo-

glioso di farlo con la Società 
ciclistica Asd Massanzago, alla 
quale è profondamente affe-
zionato. Un grande in bocca al 
lupo al nuovo campione italia-
no di Mtb Xc: Damiano Cuogo.

Claudio Bustreo

Mtb. Comincia così, per Damia-
no, il percorso per diventare un 
vero atleta, confrontandosi con 
altri sportivi del suo livello e 
mettendo alla prova i propri li-
miti. La famiglia è stata il suo 
trampolino di lancio, sempre 
presente alle sue gare. Il papà 
Maurizio può essere considera-
to il suo secondo coach: quando 
può si allena con lui e, anche nei 
momenti più faticosi, è sempre 
al suo fianco, così come durante 
le numerose trasferte in varie 
località del nostro paese. Nel 
frattempo, Damiano era anche 
un ottimo studente. Dopo la 
maturità ha frequentato la fa-
coltà di Ingegneria meccanica, 
laureandosi con il massimo dei 
voti e iniziando subito a lavo-
rare in una nota azienda del 
territorio nel settore plastico. 
Il lavoro non gli ha tolto gli sti-
moli per migliorarsi, anzi: lo 
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▪ Astensione da parte dell’Opposizione: troppe le criticità irrisolte
SANTA GIUSTINA IN COLLE

APPROVATO IL RENDICONTO DI GESTIONE 2025

▪ Contributo da 96.000 Euro per completare gli arredi del nuovo asilo nido comunaleS. GIORGIO D.PERTICHE
NUOVE RISORSE PER IL “NIDO NEL BOSCO”
Nuovo finanziamento per il 

“Nido nel bosco”, il futuro asilo 
nido comunale che aprirà le porte a 
settembre e che sarà inaugurato uf-
ficialmente a metà giugno. Il Mini-
stero dell’Istruzione ha infatti as-
segnato al Comune un contributo 
di 96.000 Euro destinato all’acqui-
sto e all’installazione degli arredi 
didattici innovativi della struttura 
educativa dedicata alla fascia dai 
0 ai 6 anni. Il Comune rientra tra 
i cinque enti veneti ammessi al fi-
nanziamento previsto dall’avviso 
pubblico nazionale per il poten-
ziamento degli spazi educativi. Le 
risorse serviranno a completare 

l’allestimento degli ambienti inter-
ni del nuovo nido, migliorandone 
funzionalità, qualità e coerenza pe-
dagogica. Il progetto del “Nido nel 
bosco”, dal valore complessivo di 
circa 2 milioni di Euro, è stato rea-
lizzato grazie a fondi Pnrr e risorse 
comunali. La nuova struttura, mo-
derna ed energeticamente efficien-
te, potrà accogliere fino a quaran-
totto bambini ed è stata progettata 
per inserirsi armoniosamente nel 
contesto territoriale. Il contributo 
ministeriale consentirà ora di com-
pletare il percorso di realizzazione 
attraverso l’acquisto di arredi e so-
luzioni educative considerate parte 

integrante del progetto formativo e 
organizzativo del servizio. Soddi-
sfazione è stata espressa dall’Am-
ministrazione comunale per il 
risultato ottenuto e per il lavoro 
svolto dagli uffici tecnici nella fase 
di candidatura. “Siamo particolar-
mente soddisfatti per questo risul-
tato, che ci consente di completare 
in modo coerente e qualificato il 
progetto del nuovo nido. Va ricono-
sciuto che il contributo ottenuto è 
il frutto di un lavoro attento e pun-
tuale di progettazione e candidatu-
ra svolto dal personale dell’Ufficio 
Tecnico - Lavori pubblici del Comu-
ne. Un’attività spesso poco visibile, 

www.lmspace.it  | info@lmspace.it
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Il gruppo consiliare “Progettiamo il Domani” ha presentato 
un’analisi dettagliata del rendiconto di gestione 2025 del Co-

mune di Santa Giustina in Colle. L’intervento, pur riconoscen-
do la solidità finanziaria dell’ente, solleva interrogativi cruciali 
sulla gestione delle risorse, la trasparenza dei documenti e l’ef-
ficienza amministrativa. I consiglieri firmatari (Paolo Gallo, 
Dario Duzel, Chiara Zorzi e Barbara Gallo) evidenziano preli-
minarmente alcuni dati rassicuranti: un fondo cassa finale di 
circa 1,55 milioni di Euro, l’assenza di deficitarietà strutturale 
e un indicatore di tempestività dei pagamenti ottimale. Nono-
stante i numeri favorevoli, il gruppo muove osservazioni su due 
fronti principali. In primo luogo, è stato rilevato un affidamen-
to esterno di oltre 9.000 Euro per attività che dovrebbero essere 
interne, come l’inventario e la contabilità Accrual, a fronte del 
quale l’Opposizione ha chiesto un maggiore investimento nella 
formazione del personale per ridurre tali esternalizzazioni. In 

secondo luogo, un tema più politico 
riguarda la capacità di trasformare 
i crediti in opere. Particolare atten-
zione è rivolta ai residui attivi delle 
entrate in conto capitale, che su-
perano gli 1,5 milioni di Euro. Un 
residuo non riscosso, sottolinea il 
gruppo, significa spesso un’opera 
pubblica non ancora consegnata 
alla cittadinanza. Sotto la lente 
d’ingrandimento finiscono anche 
i lavori nel capoluogo ed i contri-
buti provinciali. Risulta ancora un 
credito datato 2019 di circa 47.000 
Euro per la tangenziale sud ed un 
residuo di 200.000 Euro per la ri-
qualificazione del centro. Su queste 
poste, così come su spese specifi-
che per App di servizi ai cittadini e 
manutenzione del verde, l’Opposi-
zione chiede cronoprogrammi cer-
ti e spiegazioni puntuali sul titolo 
giuridico dei debiti mantenuti. In 
assenza di risposte esaustive, l’Op-
posizione ha ritenuto di astenersi, 
non per polemica, ma per stimolo 
verso una macchina amministrati-
va più moderna, capace di tradurre 
celermente le risorse accertate in 
servizi concreti per la comunità.

Barbara Gallo 
Consigliere comunale
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▪ Premiate al teatro “Aldo Rossi” le eccellenze culturali del Camposampierese ▪ Respinti i ricorsi dei privati su Via Punara
BORGORICCO

S.GIORGIO D.PERTICHE

GALÀ DELLA CULTURA: TESTIMONI DEL NOSTRO TEMPO VIABILITÀ, IL TAR DÀ RAGIONE AL COMUNE
Il Tribunale amministrativo re-

gionale del Veneto ha respinto 
integralmente i ricorsi presentati 
da alcuni privati contro il progetto 
della nuova viabilità di collegamen-
to tra la Strada provinciale 39 e la 
Strada provinciale 10, relativo a via 
Punara, confermando la legittimità 
dell’operato dell’Amministrazione 
comunale di San Giorgio delle Per-
tiche. La sentenza n. 823 del 2026 
della Seconda sezione del Tar ha in-
fatti riconosciuto la correttezza sia 

della variante urbanistica necessa-
ria alla realizzazione dell’opera sia 
dell’iter seguito per l’approvazione 
del progetto e per l’apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio 
sui terreni interessati. I giudici am-
ministrativi hanno ritenuto infon-
date tutte le contestazioni sollevate 
dai ricorrenti, evidenziando come 
l’intervento sia coerente con gli 
strumenti di pianificazione territo-
riale e risponda a un prevalente in-
teresse pubblico. Nelle motivazioni 

della sentenza viene inoltre sottoli-
neato che l’opera risulta funzionale 
al miglioramento della viabilità lo-
cale e alla riduzione del traffico pe-
sante nel centro abitato, obiettivo 
definito “altamente probabile” dal 
collegio giudicante. Soddisfazione 
è stata espressa dall’Amministra-
zione comunale per una decisione 
che viene interpretata come una 
conferma della validità delle scelte 
adottate. “È una sentenza che ac-
cogliamo con soddisfazione - com-

In un territorio vi è bisogno an-
che di persone in grado di inter-

pretare con la propria sensibilità e 
di restituire col proprio talento la 
sete di cultura, di conoscenza, di 
arte che è innata nell’essere uma-
no. Il Tavolo della cultura è un or-
ganismo che agisce sotto la tutela 
della Federazione dei Comuni del 
Camposampierese ed è composto 
dagli assessori e consiglieri alla 
cultura dei dieci Comuni aderenti.  
Si è tenuta così la settima edizio-
ne di “Testimoni del nostro tem-
po - Galà della Cultura del Cam-
posampierese”, manifestazione 
promossa dal Tavolo della cultura, 
iniziativa di rete attraverso la qua-
le si premiano le eccellenze cultu-
rali presenti nel territorio, ovvero 
gli interpreti di quella tensione 
estetica che li rende “testimoni”, 
appunto, delle pulsioni artistiche 
contemporanee. La sede della pre-
miazione cambia ogni anno comu-
ne e toccherà, a suo tempo, a tutti 
i dieci comuni del Camposampie-
rese per rafforzare la filosofia di 
rete che sta alla base dell’iniziati-
va. Quest’anno è stato Borgoricco 
a ospitare il galà presso il teatro 
“Aldo Rossi”. “Lo scopo della ma-
nifestazione - sottolineano i com-
ponenti del Tavolo della cultura 
- è quella di valorizzare l’opera di 
quanti che, con la propria attività 
hanno contribuito e tuttora con-
tribuiscono alla promozione e va-

lorizzazione dei diversi linguaggi 
culturali ed artistici nel territorio 
e tra la popolazione del Campo-
sampierese”. Il premio viene as-
segnato, con cadenza annuale, a 
una persona, associazione o isti-
tuzione per ciascun comune della 
Federazione del Camposampiere-
se. Il momento clou della serata 
è stato l’annuncio del testimone 
della Cultura del Camposampiere-
se 2026 con il riconoscimento spe-
ciale assegnato a Pierluigi Rizza-
to, fotografo naturalista premiato 
dal Comune di Borgoricco. Questa 
la motivazione dell’assegnazione 
del premio da parte della giuria: 
“Per aver testimoniato ai più alti 
livelli, attraverso l’arte della fo-
tografia naturalistica, la bellezza, 
la forza e il mistero della natura, 
onorando con il proprio talento il 
valore universale della cultura e 
offrendo alla comunità un esem-
pio straordinario di passione, ec-
cellenza e dedizione”. “Attraverso 
questa iniziativa - ribadisce Fabio 
Marzaro, assessore portavoce del 
Tavolo della cultura - ci proponia-
mo di rinforzare l’identità cultu-
rale del territorio, ritenendo che 
essa sia un elemento imprescindi-
bile per lo sviluppo. Per creare un 
territorio ricco, nel senso pieno 
della parola, servono artigiani, 
imprenditori, professionisti, ma 
vi è bisogno, non da meno, di per-
sone in grado di interpretare con 
la propria sensibilità e di restitu-
ire col proprio talento la sete di 
cultura, di conoscenza, di arte che 
è innata nell’essere umano”.

Paolo Lamon

menta il sindaco Daniele Canella 
- perché conferma la correttezza 
del lavoro svolto e la solidità del-
le nostre scelte. La nostra azione, 
infatti, è rivolta ad un intervento 
atteso e strategico, che consentirà 
di rendere più sicura e vivibile la 
nostra comunità, alleggerendo il 
centro dal traffico pesante anche, 
e soprattutto, in preparazione del 
futuro intervento di soppressione 
del sottopasso. Ringrazio i nostri 
legali e gli uffici comunali per il la-
voro svolto. Ed un ringraziamento 
doveroso va anche alla Provincia 
di Padova, ente che ha corroborato 

la nostra ferma posizione anche 
in sede giudiziale. Il Comune, dal 
canto suo, conferma il proprio im-
pegno a portare avanti interventi 
infrastrutturali fondamentali per 
lo sviluppo del territorio, nel pie-
no rispetto delle norme. Resta il 
rammarico per un contenzioso che 
ha inevitabilmente comportato un 
dispendio di tempo e risorse, ma 
confidiamo che, alla luce della deci-
sione del Tribunale amministrativo 
regionale per il Veneto, si possa ora 
proseguire con maggiore serenità e 
nell’interesse di tutti”.

Lucio Zuccarato

MEETING O EVENTI 
NOLEGGIO SALE FORMAZIONE

Connessione WiFii con fibra ottica
TV con schermo ultra large

Accessibilità ai disabili
Lavagna a fogli mobili 

Via Isonzo, 6a, 35013, Cittadella,Padovawww.lmspace.it info@lmspace.it

ma decisiva per intercettare risorse 
e trasformarle in interventi con-
creti a beneficio della comunità. A 
tutto il personale va il nostro rin-
graziamento per la professionalità 

e la costante capacità di cogliere le 
opportunità disponibili”, dichiara 
il vicesindaco Alberto Corsini.

Lucio Zuccarato
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La nuova 
Risonanza Magnetica 

In arrivo la nuova RMN  dotata di Intelligenza Artificiale che riduce i tempi 
di refertazione e favorisce la qualità diagnostica . 

Immagini più accurate e nitide per identificare anche le minime lesioni, in ambito:

Arti superiori: 
spalla, gomito, polso, mano

Arti inferiori: 
anca, ginocchio, caviglia, piede

Colonna vertebrale: 
cervicale, dorsale, lombosacrale

Altri distretti: 
ATM, muscoli, tendini e tessuti molli

a Trebaseleghe

Ortopedico Traumatologico Fisiatrico Sportivo

Novità
2026

TORNA IL CENTRO ESTIVO ISPIRATO AL “MAGO DI OZ”
▪ Dal 22 giugno al 7 agosto attività per bambini e ragazzi dai 6 agli 11 anniCAMPODARSEGO

CAMPODARSEGO

A Campodarsego torna il Cen-
tro estivo comunale dedicato 

a bambini e ragazzi dai 6 agli 11 
anni, che accompagnerà l ’estate 
2026 con un progetto educativo 
ispirato a “Il meraviglioso mago 
di Oz” di L. Frank Baum. Dal 
22 giugno al 7 agosto, per sette 
settimane consecutive, gli spazi 
della Scuola primaria di via Verdi 
ospiteranno attività pensate per 
unire gioco, crescita personale, 
creatività e socializzazione, of-
frendo alle famiglie un servizio 

ASD GINNASTICA E DANZA “SPARTUM”
▪ Quarant’anni di attività, finali nazionali e centri estivi!

educativo e ricreativo capace di 
coniugare divertimento e for-
mazione. Il tema scelto guiderà 
i partecipanti in un percorso tra 
fantasia e realtà, seguendo il 
viaggio della giovane Dorothy e 
dei personaggi che popolano il 
celebre racconto. Attraverso la-
boratori, giochi, attività sportive 
ed esperienze creative, bambini 
e ragazzi saranno accompagnati 
nell ’esplorazione di temi come 
il coraggio di affrontare nuove 
esperienze, l ’ingegno e il pensie-

ro creativo, l ’empatia, la gestione 
delle emozioni, la collaborazione 
e il valore della comunità. L’o-
biettivo del progetto è favorire 
lo sviluppo delle competenze 
emotive e relazionali in un cli-
ma sereno e inclusivo, valoriz-
zando la dimensione del gruppo 
e dello stare insieme. Le attività 
si svolgeranno dal lunedì al ve-
nerdì dalle 8 alle 13:30, con la 
possibilità di prolungare l ’orario 
fino alle 16 dal lunedì al giovedì 
e con uscita pomeridiana garan-

Quest’anno la nostra associazione sportiva celebra un tra-
guardo davvero importante: quarant’anni di attività dedi-

cati in particolare allo sport e da diversi anni ampliandosi anche 
nel settore sociale diventando un vero e proprio sostegno per le 
famiglie del territorio. Con l’arrivo della fine dell’anno sporti-
vo si avvicinano anche gli appuntamenti più importanti della 
stagione.  Il primo grande incontro è dal 06 al 08 giugno con la 
consueta “Rosa dei Venti World Cup” nonché finale del circuito 
Aics. In questi tre giorni di gara vedremo scendere in campo le 
nostre atlete dei gruppi promozionali che si sono aggiudicate la 
partecipazione a quest’ultima tappa grazie ai risultati ottenuti 
nelle prove regionali svolte durante la prima parte dell’anno. 
Dal 20 al 28 giugno saranno invece protagoniste le ginnaste dei 
settori agonistici di ginnastica artistica e ritmica che parteci-
peranno alle finali nazionali “Ginnastica in festa” di Rimini, 
uno degli eventi più attesi e prestigiosi dell’anno, dove avran-
no l’occasione di confrontarsi con società provenienti da tutta 
Italia! Mentre i gruppi agonistici continueranno gli allenamenti 
in preparazione alle competizioni nazionali, la nostra associa-
zione è pronta a dare il via alle attività estive dedicate a tutti 
i bambini e ragazzi ormai alle porte. Stanno tornano infatti i 
centri estivi “Movimento e divertimento” nelle sedi Villanova 
di Camposampiero, Sant’Andrea e Fiumicello di Campodarsego 
e presso la Scuola dell’infanzia “C. Collodi” di Mirano. Un’espe-
rienza ricca di sport, giochi, laboratori creativi e tantissime at-
tività che accompagnerà i partecipanti nei mesi di giugno, luglio 
e agosto. Le iscrizioni sono già aperte: prenotate subito il vostro 
posto! Per informazioni e iscrizioni vi invitiamo a contattarci 
tramite indirizzo e-mail asdspartum@gmail.com o telefonica-
mente al numero 049-9335811 (mattino). Vi aspettiamo per 
vivere insieme un’estate ricca di attività e divertimento!

La Presidente - Giovanna Zandarin

tita anche il venerdì per tutti gli 
iscritti. Sarà inoltre disponibile 
l ’ingresso anticipato dalle 7:30 
per andare incontro alle esigen-
ze organizzative delle famiglie. 
Il programma estivo offrirà mo-
menti di gioco, scoperta e amici-
zia, alternando attività ludiche, 
sportive e laboratori creativi, 
sempre all ’interno di un per-
corso educativo strutturato. Le 
iscrizioni, a numero limitato, 
saranno aperte dall ’11 maggio e 
sarà possibile aderire anche per 

singole settimane. Sono previste 
agevolazioni economiche per le 
famiglie con più figli iscritti. Per 
presentare il progetto e illustra-
re nel dettaglio l ’organizzazione 
delle attività è stato program-
mato un incontro informativo 
martedì 6 maggio alle 18:30 nel-
la sala consiliare del Comune. Le 
iscrizioni e tutte le informazioni 
utili saranno disponibili attra-
verso il sito comunale.

Luigina Zin

▪ Dopo due mesi ed un esposto alla Prefettura, arriva finalmente la nomina
FUMATA BIANCA PER LA NUOVA ASSESSORE
S. GIUSTINA IN COLLE

La gestione amministrativa di 
un Comune richiede non solo 

visione politica, ma anche un 
costante adeguamento alle evo-
luzioni normative che garanti-
scono il corretto funzionamento 
delle istituzioni. Recentemente, 
il Comune di Santa Giustina in 
Colle ha attraversato una fase 
di transizione che merita un’a-
nalisi attenta, per comprendere 
l ’importanza del rispetto delle 
norme sulla parità di genere. Tut-
to ha avuto inizio il 26 febbraio 

scorso, quando la vicesindaco 
Raffaella Cagnin ha rassegnato 
le proprie dimissioni, lasciando 
un posto vacante nella squadra 
di governo cittadina. A seguito 
di questa decisione, il sindaco 
Moreno Giacomazzi ha prov-
veduto alla nomina del nuovo 
vicesindaco nella figura di Fe-
derico Marconato. Tuttavia, l ’u-
scita della Cagnin ha aperto una 
questione normativa di rilievo. 
Con la sua assenza, la Giunta ri-
sultava composta da tre uomini 
e una sola donna, attestando la 
rappresentanza femminile al 25 
per cento. Tale proporzione non 

appariva in linea con la Legge 
Delrio (n. 56 del 2014), la quale 
stabilisce che, per comuni come il 
nostro (circa 7.500 abitanti), nes-
suno dei due sessi debba essere 
rappresentato in misura inferio-
re al 40 per cento. Dopo oltre un 
mese e mezzo dalle dimissioni, la 
nomina di una figura femminile 
non era ancora stata ufficializ-
zata. In questo contesto, mossa 
dal senso di responsabilità che il 
mio ruolo di consigliere comuna-
le impone, ho ritenuto opportuno 
scrivere formalmente alla Pre-
fettura di Padova e al Ministero 
dell ’Interno. L’obiettivo non era 

alimentare una polemica, ma 
sollecitare una soluzione tempe-
stiva, invitando il sindaco a una 
ricerca attiva di profili femmi-
nili, valutando eventualmente 
anche competenze esterne al 
Consiglio. Grazie all ’intervento 
della prefettura, la questione si è 
risolta a fine aprile con la nomi-
na di Emma Bardellone, già con-
sigliera di Maggioranza, come 
nuova assessore. La regolarità 
normativa della Giunta è quindi 
finalmente ristabilita, pur do-
vendo rilevare una composizione 
per niente equilibrata tra capo-
luogo e frazione (al contrario di 

quanto da sempre avvenuto fino 
al recente passato). Sebbene il 
sindaco abbia motivato l ’attesa 
con la mancanza di termini pe-
rentori e la necessità di lunghe 
interlocuzioni, resta la constata-
zione che la nomina sia avvenuta 
in concomitanza con l ’interven-
to prefettizio. Superata questa 
fase di incertezza, l ’auspicio è 
che in futuro la conformità alle 
leggi sulla rappresentanza sia 
considerata un punto di parten-
za naturale e non un traguardo 
da raggiungere con affanno, ga-
rantendo alla nostra comunità 
una guida pienamente legitti-
mata e bilanciata in tutte le sue 
componenti.

Barbara Gallo 
Consigliere comunale
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